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Sopra una nave turchesca trabalzata dai 
flutti tempestosi dell’oceano indiano, ora è 
poco più di un secolo, agonizzava un uomo 
partito da Torino nel meglio della vita col 
proposito generoso di arricchire la nostra città 
dei prodotti naturali di lontane regioni.
Un secolo dopo, ai giorni nostri, sopra 
una pirofregata italiana agonizzava in quei 
mari un uomo partito pur esso di qui nel 
forte degli ann i, coi medesimi nobilissimi 
intendimenti.
Le ossa loro giacciono in quelle spiagge 
remote.
Se a questi aggiungiamo altri due, che 
vissero in sul fine dello scorso e in sul
6principio del corrente secolo, i quali non 
impresero grandi viaggi, ma tutta la vita, 
pur breve, spesero in Torino in prò’ della 
scienza, avremo annoverato i quattro uomini 
più benemeriti degli studi zoologici in Pie­
monte.
Questi uomini si chiamarono Vitaliano
Donati, Franco Andrea Bonelli, Giuseppe 
Genè, Filippo De Filippi.
Prima della metà dello scorso secolo non 
s’era dato opera a studi zoologici in Pie­
monte (1).
I  Principi di Casa Savoia, sviscerati della 
caccia, s’eran preso sovente il diletto di far 
venire animali vivi, e spoglie di animali 
esotici vistosi o rari. Nel principio del se­
colo xvii Carlo Emanuele I fece venire d’O- 
landa una bella collezione di pelli di ani­
mali, che fu poi distrutta da un incendio. 
Ma tutto ciò non avea scopo di studio.
I  primi lavori zoologici, e la fondazione 
fra noi di un Museo, si devono a Vitaliano 
Donati.
Questo naturalista, nato in Padova nel 
1717 venne in Torino a mezzo dello 
scorso secolo, celebre già per studi e viaggi 
in Italia e lungo le spiagge dell’Adriatico 
lino all’Albania, di cui fu frutto un Saggio 
(lolla storia naturale marina dell’Adriatico l3), 
che valse a collocarlo fra i primi natura­
listi del suo tempo.
In quel lavoro, che era appena un sunto 
di molli scritti e disegni che andarono per­
duti, fra varie notevoli cose è fatta men­
zione della natura animale del corallo.
Il Donati passò nove anni in Piemonte, 
dettando lezioni universitarie intorno ai tre 
regni della natura(4), occupandosi molto del- 
l’Orto botanico del Valentino, e facendo ri­
petutamente viaggi fra le Alpi, in Val d ’Aosta 
e in Savoia, principalmente per ricerche di 
miniere (5) . Si occupò anche di zoologia lo­
cale, e ripetè in Torino, appena pubblicati, 
i famosi esperimenti di Trembley sulle idre 
di acqua dolce(6).
A fianco dell’Orto botanico del Valentino,
già in iziato , il Donati ebbe in animo di 
fondare un Museo di mineralogia e di zoo­
logia.
Tre collezioni private di minerali, con­
chiglie, tossili, e polipai pietrosi, una sua, 
l’altra del conte Belino, la terza del conte 
Carburi di Cefalonia 7Ì, professore qui di 
medicina, furono acquistate ad istanza del 
Donati dal Re Carlo Emanuele III, il quale 
iniziò per tal modo i Musei di mineralogia 
e di zoologia, che allora e per molti anni 
furono uniti in un solo detto Museo di sto­
ria naturale.
La fiducia del Re, la stima pubblica che 
aveva saputo conquistarsi col suo sapere e 
colla sua virtù imponendo silenzio ai ma­
levoli e agli invidiosi, l’ampio campo aperto 
alla sua operosità, l’affetto che avea posto 
al Piemonte che chiamava sua patria adot­
tiva, tutto dovea far credere che il Donati 
non fosse più per muoversi da Torino, e 
ciò egli andava dicendo agli altri e a sè 
s tesso.
9Ma aveva bevuto a una coppa da cui non 
sanno più staccarsi le labbra che una volta 
le si sono accostate.
Aveva viaggiato, doveva viaggiare.
Vitaliano Donati ebbe l’incarico di lare, a 
spese del Re , un viaggio in Egitto e alle 
Indie orientali.
Amico al D onati, e grande estimatore 
del suo ingegno, fu quello Ambrogio Ber- 
trandi che nella sua breve vita fece per la 
chirurgia in Piemonte, nel secolo passato, 
quello che fece Alessandro Riberi al tempo 
nostro.
Il Bertrandi era tanto addentro nelle gra­
zie del Sovrano, che questo l’aveva incaricato 
di fare un corso di zootomia al Principe 
suo figlio, e gli chiedeva, e accoglieva non 
chiesti consigli intorno agli studi. Al Ber­
trandi fu dovuto l’invio in Francia del Bru- 
gnone a studiare veterinaria, per cui il Pie­
monte ebbe primo in Italia una scuola di 
veterinaria.
Sebbene dolesse al Bertrandi di vedere
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partir da Torino per un viaggio lungo e 
pericoloso il Donati, pure , pregato da lui, 
ne parlò al Re come d’uomo che meglio di 
ogni altro in Europa avrebbe potuto im­
prendere un viaggio scientifico. Donati eia 
valente naturalista, medico filosofo, buon 
antiquario, disegnatore abilissimo, osserva­
tore acuto, raccoglitore zelante, scrittore di 
polso. Tutte queste qualità il Bertrandi lodò 
al Re, facendogli vedere quanto sarebbe stato 
bello tirarne partito. Il Sovrano della Francia 
aveva mandato scienziati al polo e all’e- 
quatore. Perchè il Sovrano del Piemonte 
non sarebbe stato per mandarne in Egitto 
e alle Indie?
Il Re accondiscese; i cortigiani sorrisero, 
il pubblico fu indifferente, i colleghi applau­
dirono, Donati partì.
E qui comincia una serie di strane vi­
cende, che sono dolente di non poter rac­
contare.
Un compagno scellerato imposto al Do­
na ti(8) lo fece imprigionare in Alessandria
2(d’Egitto, e ne minacciò la vita. Liberatosi 
dal pericolo, quell’uomo coraggioso risalì il 
Nilo fino alla Nubia, toccò le coste del mar 
Rosso e la Soria , si spinse a Bagdad, 
Bassora e Mascate, s’imbarcò pel Malabar, 
morì in mare poco discosto da Mangalor, 
dove approdò la nave e la sua salma ebbe 
sepoltura.
• Egli era partito da Torino il giorno 7 
di maggio dell’anno 1759, e morì il 26  di 
febbraio dell’anno 1762.
Una serie di casi avversi fece sì che di 
un tal viaggio, e da un tal uomo, pochis­
simo vantaggio sia venuto alla scienza.
Dall’Egitto egli mandò oggetti d’antichità 
e di storia naturale, i primi furon nucleo 
a quel Museo egizio che è uno dei più 
belli ornamenti scientifici della nostra città. 
Dei secondi rimane qualche animale nel 
Museo zoologico.
Un malvagio bergamasco ch’egli aveva 
trovato in Soria e portato seco come servo 
s’ impadronì alla sua morte della maggior
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parte delle cose sue, e si fece maomettano 
per godersele a bell’agio. Una burrasca da 
Mangalor a Goa costrinse i marinai a but­
tare in mare una parte del carico, fra cui 
una delle casse del Donati, spedita da quella 
fattoria portoghese, piena di oggetti di storia 
naturale. I mezzi di comunicazione incerti 
e lenti ritardarono l’arrivo a Torino del r i­
manente, fra cui pure eravi buona copia di 
piante e di disegni e, preziosissimo, il m a­
noscritto del viaggio.
Grande partilo si sarebbe potuto trarre di 
ciò, e non se ne trasse affatto.
Il conte Prospero Balbo scriveva in pro­
posito le seguenti parole :
« Sgraziatamente pel Donati ebbe egli 
a protettore in Torino un uomo, che mentre 
vi godeva di qualche credito nel pubblico, 
e assai più presso il Duca di Savoia erede 
della Corona, si rendea colpevole di vilis­
simo delitto, e fu il conte Stortiglioni, con­
sigliere nel consiglio di commercio, il quale, 
servendosi del Lavini per disegnatore, serit-
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tore e intagliatore, fu l’autore principale di 
una fabbricazione di biglietti falsi. Ma questa 
non era la sola cagione della dimenticanza 
in cui si lasciarono i lavori del Donati. 
Bisogna pur troppo attribuirla in gran parte 
al povero stato, nel quale giacevano allora 
in Torino i due generi di dottrina cui po­
tevano servire quei viaggi ; la storia natu­
rale e quella erudizione che può chiamarsi 
esotica, cioè delle antichità orientali. Ogni 
scienza e quasi ogni studio rimaneasi dentro 
ai cancelli dell’Università, e qui tutto re­
s tava rinchiuso, anzi sepolto. Questo mal­
vezzo di voler tutto celare, che forse ancor 
di presente non è cessato fra noi, era più 
comune fra i barbassori di quei tem p i. . .  
Così il conte Balbo scriveva nell’ anno 
1825 al Dottore Bonino, il quale nel r i­
portarne le parole aggiunge che se esse.......
« sminuiscono alquanto, non distruggono 
però affatto il carico che si può fare al- 
l’Allioni e al Dana per la loro negligenza 
o indifferenza nel trar partito dei lavori
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del Donati, allorché le cose per lui m an­
date d’oriente furono poste sotto la imme­
diata loro direzione ».
Forse alla negligenza tanto giustamente 
lamentata si può sospettare un’altra causa.
Pietro il grande nel suo testamento, vero
o apocrifo, dice ai suoi successori che essi 
devono ingegnarsi di mantenere e svilup­
pare le buone qualità dei russi, non alte­
rarle o snaturarle. Fra le buone qualità dei 
suoi sudditi quello Czar non annoverava la 
coltura della m en te , e non voleva guari 
prom uoverla , per paura che nuocesse al 
resto. Pure, come Lorenzo Tramaglino con­
fessava la necessità di far imparare ai suoi 
figliuoli la birberia del leggere e dello scri­
vere, lo Czar riconosceva la necessità nel 
suo impero di un po’ di scienza e di scien­
ziati. A furia di r u b l i , come i tenori dal­
l’Italia, li traeva dall’Allemagna.
La popolazione russa era in complesso 
benevola ai dotti tedeschi che andavano a 
beneficarla. I russi di qualche coltura ve-
devano di malocchio quegli stranieri che 
andavano a occupare posti che credevano, 
e ciò sovrattutto i più inetti, di poter de­
gnissimamente occupare essi stessi. I dotti 
tedeschi disprezzavano profondamente i russi 
d’ogni condizione, ma sovrattutto i colleghi, 
e manifestavano il loro disprezzo clamoro­
samente.
Quando io percorsi la Russia rimasi col­
pito da una grande affinità che le trovai 
col Piemonte della mia prima giovinezza 
(ora è mutato) e dei secoli passati. E al­
lora non mi meravigliai più che i nostri 
connazionali, condannati dai limpidi soli 
della conca d’oro e di Mergellina alle brume 
e alle nevi di piazza Castello, parlassero di 
foreste del nord e di Russia d’Italia.
Ora io vorrei domandare al mio illustre 
collega Professore Ricotti se per avventura 
Emanuele Filiberto e i suoi successori non 
la pensassero un po’ rispetto alla scienza 
e agli scienziati come Pietro il Grande, e 
se quelli che si chiamavano allora gl' italiani
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in Torino, non rappresentassero i tedeschi 
a Pietroburgo.
Allioni (10), che fu medico insigne e bo­
tanico sommo, ed ebbe il merito di dar 
primo opera a un lavoro intorno ai fossili 
del Piemonte, si occupò pochissimo di zoo­
logia , sebbene fosse direttore del Museo. 
Pubblicò la descrizione di alcuni animali 
del mare di Nizza, e un Munipulus insecto- 
rum  taurinensium  (11), raccolti e determinati 
dallo entomologo svedese Müller, il quale, 
venuto a Torino nell’ anno 1 7 8 5 ,  fece, 
accompagnato dal Dana, qualche escursione 
entomologica nel contorno della città, lungo 
la Dora. Si fece una privata sua collezione 
d ’insetti, che fu acquistata poi dal Museo 
dopo la sua morte. Meno dello Aliioni ebbe 
meriti zoologici il Dana (12), che gli succe­
dette, e per qualche anno diede opera allo 
insegnamento addormentandosi sulla catte­
dra , e alla medicina addormentandosi al 
letto degli ammalati.
Qui vuole una parola di lode Spirito
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Giorna, che fu benemerito della zoologia in 
Piemonte, e piò sarebbe stalo in tempi meno 
avversi (13).
Dapprima chierico e predicatore, poi in- 
. . .  i  
segnante privalo di scienze, lettere e arti,
preparatore d’uccelli e d’insetti, professore 
supplente di fortificazioni all’Accademia dei 
nobili e di geometria ai paggi del Re, no­
minato dal Primo Console direttore del 
Museo di storia naturale e contemporanea­
mente dal Municipio di Torino direttore 
dei molini della città, Spirito Giorna trovò 
forze a pubblicare lavori non ¡spregevoli 
sì di zoologia generale come di zoologia 
del Piemonte, e a farsi conoscere con invii 
ai dotti degli altri paesi. Il Cuvier ebbe 
aiuto pei suoi lavori di paleontologia da lui, 
che gli mandò buona copia di ossa fossili 
del Piemonte.
Giorna ebbe un figlio, noto nella scienza 
appunto col nome di Giorna figlio, il quale 
dapprima si occupò di entomologia, ed ebbe 
il bel pensiero di iniziare un calendario
Univ. — Disc. inaugecc .  2
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entomologico del P iem o n te , noatndo se­
condo i mesi e i giorni lo apparire delle 
varie specie d’insetti : lavoro di c u i , colpa
lo stato della scienza d ’allora, non può ri­
cavare gran frutto la scienza d’oggi, ma 
che pur merita lode.
Giorna figlio lasciò in breve la entomo­
logia pel commercio, poi andò a Parigi, 
entrò nelle milizie di Francia, e giovane 
morì in battaglia (14).
Ora siam giunti a un periodo splendi­
dissimo degli studi zoologici in Piemonte, 
ai giorni in cui da ogni parte del mondo 
civile i naturalisti scrivevano o venivano 
a Torino, tratti dal sapere di un uomo di 
cui molto bene fu d e tto , ma assai più ci 
sarebbe da dire.
Parlo di Franco Andrea Bonelli , che 
nacque a Cuneo addì 1 1 novembre 1784, 
ed ebbe il nome di Franco perchè, nato 
dodicesimo figlio, francava, secondo il co­
stume d’allora, il padre dalle imposte.
Giovinetto in Torino, compiuti gli studi
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secondari, il Bonelli si diede tutto al di­
segno e alla meccanica, in cui sempre fin 
dall’infanzia si era con singolare passione 
esercitato.
Leopardi e Rovani parlano di danno ai 
giovani dalla direzione paterna, e del van­
taggio per essi di trovarsi liberi, responsali 
in faccia a sè stessi delle proprie azioni e 
dell’avvenire.
In quegli anni, nei quali con intensissimo 
amore il Bonelli lavorava nella meccanica 
e nel disegno, non aveva più il padre. Senza 
ciò avrebbe dovuto fare altrimenti.
In Piemonte allora i padri nella condi­
zione di quello del Bonelli non conosce­
vano pei figliuoli che tre vie: farsi avvo­
cato; farsi medico; farsi prete. Appena ap­
pena qualcuno dei più audaci si risicava 
a un’occhiata lungo la via dell’ingegnere. 
Dopoché Meissonnier vendè un suo quadretto 
trecentomila lire, i padri mettono oggi in 
mano ai bimbi i pennelli, e parlano loro 
di esposizione. Allora si teneva la pittura
i
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in conto di signorile trastullo, il letterato 
puro, il naturalista, erano esseri ignoti o 
mostruosi. Si concedeva un po’ di lettera­
tura agli avvocati, un po’ di storia naturale 
ai medici, e non senza riserve.
Un medico torinese dabbene , il dottore 
Rubinetti, si compiaceva allora degli studi 
della storia n a tu ra le , e s' era latto in casa 
sua una collezione d’uccelli e d’insetti del 
Piemonte. Avvenne al Bonelli di visitare il 
Rubinetti, sentì la sua vocazione di natura­
lista, e ,  lasciato tutto, si diede colla foga 
della più ardente passione giovanile alla 
caccia degli uccelli e degli insetti, percor­
rendo per ogni verso e in ogni stagione il 
contorno di Torino.
Il Rubinetti lo lasciò fare per qualche 
tempo, poi gli mise in mano il trattato di 
zoologia del Leske, tradotto allora dal te­
desco da Ermenegildo Pino. Era poco, ma 
bastò perchè il Bonelli, avviato al raccogliere, 
si avviasse allo studiare. E si volse dap­
prima agli insetti, e in età di ventitré anni
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pubblicò uno Specimen faunae subalpinae che
lo fece segnalato, e dopo, col titolo modesto 
di Osservazioni entomologiche, una classifica­
zione metodica dei carabici che gli diede 
posto fra i primi naturalisti di questo e 
d’ogni secolo avvenire.
Giorgio Cuvier, venuto a Torino nel 4810, 
andò a visitare a casa sua il Bonelli, e , 
superando gravi ostacoli sollevati dalla me­
diocrità e dallo intrigo(15), lo fece poco dopo 
nominare Professore di zoologia nella nostra 
Università. Non ebbe egli allora subito in­
sieme con quella nomina la direzione del 
Museo, ma il direttore, Vassalli Eandi, gli 
lasciò libertà di azione.
Il Museo era poco più di un nome : 
mancava di tutto , anche degli oggetti più 
elementarmente necessari allo insegnamento. 
In diciotto anni il Bonelli ne fece il primo 
Museo d ’Italia , e un centro di collezioni 
che i naturalisti stranieri si credettero in 
dovere di visitare. Fece appello al suo gusto 
primiero per la meccanica e l'architettura
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a disporre acconciamente le sale, gli scaf­
fali , i pavim enti, le finestre. Avviò corri­
spondenze e cambi in ogni parte, e non 
domandando mai nulla per s è , e sempre 
pel Museo, ottenne dal Re somme relativa­
mente considerevoli che seppe spendere nel 
miglior modo.
Il Museo, l’ insegnamento, la fauna vi­
vente e fossile del Piemonte occupavano 
tutto il suo tempo e tutti i suoi pensieri, 
tantoché ricusò cariche lucrose e onorevo­
lissime ripetutamente offertegli di fu o r i , e 
poco si curava di pubblicazioni, sebbene gli 
soverchiassero i materiali. Diede alle stampe 
un Catalogo degli uccelli del Piemonte coi 
nomi vernacoli, francesi e latini, ripigliò 
con più largo concetto il calendario zoolo­
gico di Giorna figlio, fece conoscere nuove 
specie d’insetti e di pesci, e pubblicò qualche 
altra memoria scientifica, più che per altro 
per soddisfare al suo debito di accade­
mico (16).
Tutto di sua mano scriveva un volumi­
nosissimo catalogo degli oggetti del Museo: 
radunava gran copia di specie rare e nuove, 
che metteva là dando a queste ultime un 
nome senz’ altro; poneva in carta qualche 
pensiero scientifico, sovente fecondo, come 
quello sulla variabilità delle specie attinto 
dal Lamark e mollo da lui sviluppato; e ri­
mandava all’avvenire le pubblicazioni intorno 
al materiale adunato.
Ma l’avvenire in breve gli fu chiuso.
Il Genè, che con sapere di naturalista, 
penna di letterato, e cuore d’amico e di fi­
glio scrisse l’elogio del Bonelli, s’affanna a 
dire che da parecchi anni egli era male in 
salute e lasciava facilmente prevedere la sua 
morte, ciò che male s’accorda colla im­
mensa operosità sua appunto in quegli anni. 
La cosa fu raccontata altrimenti, e ap­
punto nel modo seguente.
Il Bonelli aveva ottenuto dal Re, che, per 
dar posto alle collezioni zoologiche smisu­
ratamente aumentate, fosse costrutta una 
nuova spaziosissima sala nel palazzo dei
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Musei, quella appunto che guarda verso 
piazza Carignano. Fatta la sala, a insaputa 
del Bonelli, un suo collega e amico, celebre 
anatomico, ottenne che essa fosse destinata 
ai preparati di anatomia umana. Il giorno 
in cui seppe ciò il Bonelli fu preso da pa­
ralisi, e morì sei mesi dopo. Il collega e 
amico lo assistè con molto amore, ma non 
oso dire con rimorso.
In affari di locali, i direttori di Musei 
sono gente spietata.
Il Bonelli morì il giorno 10 dicembre 
1830, in età di 45  anni; la nostra città 
non era allora in grado di comprendere 
quanto grande perdita la scienza facesse con 
quella morte, e quale grande figlio perdesse 
il Piemonte. Ora si incomincia ad apprez­
zarne meglio i meriti, ma non ancora ab­
bastanza: con un grado più elevato d’inci­
vilimento si apprezzeranno di più, e, come 
avviene degli uomini veramente degn i, il 
nome di Franco Andrea Bonelli suonerà 
sempre più chiaro col correre degli anni.
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Mi fu raccomandato di fare questo discorso 
breve, e ho paura di aver già trasgredito 
alla raccomandazione. Io non parlerò quindi 
nè di Genè, nè di De Filippi, il primo dei 
quali fu conosciuto personalmente da taluno 
fra i presenti, il secondo da molti. Dirò solo 
che il G enè(17) dettò lezioni eleganti, facen­
dovi una larga parte alla zoologia del Pie­
monte, ed esplorò zoologicamente la Sardegna: 
De Filippi fece il Museo di anatomia compa­
rata, introdusse lo studio della storia naturale 
nelle scuole secondarie(18) e quello dell’i­
stologia nelle superiori, compì un viaggio 
in Persia e ne imprese uno di circumna­
vigazione, nel quale lasciò la vita.
Di lui scrissi, e altri meglio di me, re­
centemente (19) .
Non parlerò dei vivi: dovrei dir bene dei 
miei amici e male di me, e mi si farebbe 
il torto di non credermi sincero(20).
Un tedesco moderno asserì che per essere 
filosofo bisogna non essere professore di filo­
sofia, e un italiano soggiunse che per essere
naturalista bisogna non essere professore di 
storia naturale. Io vorrei che in Piemonte 
fossero molti naturalisti non professori. Il 
Piemonte è in condizioni mirabilmente fa­
vorevoli per la storia naturale.
Il nostro amato e compianto Baruffi vi­
sitava nel Giardino botanico di Pietroborgo 
una collezione di piante raccolte fra i ghiacci 
circumpolari, e ,  con grande meraviglia del 
direttore, a una a una le veniva nominando. 
Le aveva trovate sugli altissimi vertici delle 
nostre montagne.
Da Torino alla punta del Monviso è come 
da Torino al polo.
II campo è immenso, e quasi inesplorato.
I nostri giovani, che fin dal primo anno 
sollecitano il padre perchè li mandi a 
perfezionarsi in Germania, si consolino, ove 
ciò non riesca, col pensiero che anche senza 
uscir di paese possono spendere nobilmente 
il tempo e concorrere al progresso della 
scienza, che è il bene dell’umanità.
A malgrado del rimprovero che me ne
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venne latto, io non mi so trattenere dal 
pensare e parlare sovrattutto ai giovani. Ai 
giovani qui presenti io voglio ancora dire 
qualche cosa, anche a costo di non andar 
loro in tutto a versi, e di mutare quegli 
applausi che forse ora sarebbero disposti a 
farmi in un gelato silenzio, o peggio.
Gli uomini di cui ho parlato, e che fecero 
tanto bene al Piemonte, ebbero tempi duri, 
e tanto più quelli che vissero più addietro. 
Perchè il tempo nostro è migliore del pas­
sato.
In via di Po, presso alla chiesa di San 
Francesco da Paola, salita quella scala da 
cui si va ora alla scuola del Professore Mo- 
leschott, e appunto in quelle sale dove sono 
ora i laboratori dei Professori Bizzozero, 
Lombroso e Mosso, c’era un tribunale di 
santa inquisizione che non tanagliava più 
le carni, ma tanagliava ancora il pensiero. 
Si chiamava c e n s u r a . Nulla poteva andare 
alle stampe di cui là il manoscritto non fosse 
stato approvato.
Un vecchio professore, incanutito negli 
studi, s ’ebbe là un villano rabbuffo da un 
canonico giovane, smilzo, mellifluo, ele­
gante, perchè aveva parlato della memoria 
del cavallo.
—  Ma, disse il professore, i naturalisti 
si accordano oggi nel riconoscere un qual­
che grado di memoria negli animali supe­
riori — .
— I  naturalisti, riprese il canonico, hanno 
torto — .
Quel canonico forse vive ancora.
Il vecchio professore era mio padre.
Il tempo in cui ci torturavano per farci 
diventare virtuosi, è passato. Ma pure bi­
sogna che siamo virtuosi, se vogliamo scan­
sare la nostra e l’altrui rovina. Come non 
v’ha piccolo risparmio, così non v’ha piccolo 
errore, e la legge della trasformazione delle 
forze vale pel mondo fisico come pel morale.
Gli adulatori dei principi, è questa una 
verità che oggi si ripete sovente ma non 
soverchiamente, non possono più nuocere :
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ma posson nuocere gli adulatori del popolo, 
e di quella eletta parte del popolo che è la 
gioventù studiosa.
Io vi do, o giovani, questa regola sicura.
-  Diffidate di chi vi loda -  Vi dorrete nella 
età adulta di non aver disprezzato chi vi 
lodava, e di non aver apprezzato chi vi am ­
moniva.
Ancora una parola.
Pietro il Grande, in massima, non aveva 
torto. Ogni popolo deve coltivare e svilup­
pare le sue qualità. Le qualità di cui i pie­
montesi del tempo passato più desiderarono 
di esser lodati, sono la dignità personale, 
l’altezza del carattere, la virtù del sagrificio, 
l’abito della disciplina, l’ amore al dovere, 
l’operare molto e il parlar poco. Fate di 
sviluppare in voi queste virtù care ai vo­
stri padri. Imparate a parlar poco per far 
molto, imparate a obbedire per imparare a 
comandare.
Obbedire al dovere, comandare alle pas­
sioni.
Tutto quello che ora vi par più dolce, 
gioie dell’amore, ebbrezze della gloria, dol­
cezze della famiglia, tutto può riuscire fal­
lace, svanire, volgersi in amarezza.
Unico bene l ' esercizio della virtù ; la 
ricerca del vero, il culto del bello.
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N O T E
(1) D a l la  B iograf ia  m e d ic a  p ie m o n te se  de l  D ottore  G. G. B o ­
n in o  (Torino , t ipograf ia  B ia n c o ,  1 8 2 4 - 2 8 ) ,  r icavo  q ua nto  se g u e :
« Jaco po  P i e m o n t e s e , del s e c o lo  d e c im o q u a r to ,  in un s u o  
c o d ic e  m anoscr it to  ch e  si c o n s e r v a  ne l la  b ib l io te ca  d e l l ’U n iv e r -  
sità di T orino ,  par la  a lu n g o  d e l l ’in d o le  di molti  a n im a l i ,  e si 
r ifer isce  a  u n ’altra o p e r a  sua ,  ne l la  q u a le  d ice  di a v e r n e  par­
lato assa i  più d if fusam ente  » .
« A ntonio  G u a i n e r i , di fam ig lia  c h ie r e s e ,  del pr inc ip io  del  
se c o lo  d e c im o q u in to ,  r i fe r isc e  la  o s se r v a z io n e ,  da q u an to  pare  
la  p r im a  fattasi in  P i e m o n t e ,  di una t e n ia  e v a cu ata  d a  u n a  
don n a ,  a l la  q u a le  ten ia  eg l i  dà il n o m e  di serp en te .
« F r a n c e s c o  V a l l e r i o l a , del  s e c o lo  d e c im o se s to ,  professore  
di m e d ic in a  in T o r in o ,  r i fe r isc e  un a ltro  c a so  di te n ia ,  lu n g a  
vento tto  pa lm i,  c h e  e g l i  s c a m b ia  per u n a  m e m b r a n a  ».
« F r an c e sc o  d e g l i  A l e s s a n d r i , v e r c e l le s e ,  nato  n e l  1 5 6 5 ,  
n ega  c h e  la c o p ia  s trao rd in a r ia  d e i  b ru ch i  e d e l le  zanzare  
p r e s a g is c a  la p e s t e ,  e par la  di una in v a s io n e  e n o r m e  di z a n ­
zare al tem po suo  ne l  v e r c e l le s e ,  per  cu i  ne  furono  co p e r te  le  
m ura ,  p iene  le  s t a n z e ,  e torm entat iss im i  g l i  u o m in i ,  s e n z a c h è  
pes te  n e  s ia  s e g u i l a  ».
« G iam batt is ta  B i a n c h i , tor in ese ,  na to  nel 1 6 8 1 ,  p u b b l icò  
un tratlato  dei verm i in te s t in a l i :  De naturali in humano corpore 
vitiosa, morbosaque generatione h is toria , cani aeneis tabulis. A ug .  
T aurinorum  1 7 4 1 .  T y p is  Joan .  Bapt. Chais ,  in - 8 ° .
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P a recch i  chirurghi p ie m o n te s i ,  p e r  im p u lso  de l  B i a n c h i , si 
occ u p a r o n o  allora di e lm in t o lo g ia ,  e gli d ie d e r o  materiali  pe l  
suo  lavoro ,  e fra q u es t i  D o m e n ic o  G a l l i n a  d e l la  V enaria  R e a le .
I  d is e g n i  gli furono fatti da N ic o la  G io a c h in o  B r o v a r d i , 
ast ig iano ,  nato nel 1 7 1 6   ^ c h e  s i  c o m p ia c e v a  n e g l i  s tudi  d e l la  
/ .oologia, e o l tr e  ai d i s e g n i  fatti p e l  B i a n c h i  a v e v a  di su a  m ano  
d ise g n a lo  un gran num ero  di an im ali  q u a d r u p e d i , v o l a t i l i , 
p e sc i ,  i n s e t t i , v e r m i , e c c .  ; c o n  le  loro r isp e t t iv e  m e m o r ie  ed  
o s serva z io n i  fis iche ,  a n a to m ic h e  e f i s io log iche .
(2 )  T utt i  i b iografi  fra n ces i  p o n g o n o  la n a s c i la  del D o n a t i  
all'anno 1 7 1 3 :  l’a ba te  M osch in i  p erò ,  che  d o v e v a  e s s e r  m eg l io  
in form ato ,  lo d ic e  nato nel 1 7 1 7 ,  ed  io ho s e g u i lo  il M osch in i .  
Vedi l’o p e r a  di q u e s to  au to re  in t i to la ta :  Letteratura veneziana, 
del s e c o lo  x v in ,  voi. 1, p a g .  41 .
B o n i n o , op. cit .  vo i .  1 1 ,  p ag .  145 .
(3) Della storia naturale marina dell'Adriatico, saggio del signor 
dottore Vitaliano Donati, giuntavi una lettera del signor dottore 
Lionardo Sesler intorno ad un nuovo genere di piante terrestri. 
V e n e z ia  a p p r e s so  F r a n c e s c o  S to r t i  m d c c i . In-fol. ( con x  tavole  
in ram e).
(4) N e l la  b ib l io teca  d e l l ’A c c a d e m ia  de l le  S c ie n z e  di Torino  
v ’ha  un m a n osc r i t to  di p a g .  16 i n - 4 °  p i c c o l o ,  in t i to la lo :  H i- 
storia naturalis. Regnum minerale traditimi a C, M. Donati anni 
lìidg. 1 7 5 5 - 5 6 .
(5) N e g l i  A rchiv i  di Corte  (Università, N. 3 8 ,  M ano  5 )  si 
c o n s e r v a  un m a n o sc r it to  del D o n a t i ,  di 45  p a g in e  in - 4 ° ,  in t i ­
tolato:
Osservazioni di Storia naturale fatte da Vitaliano D on ati, 
professore di botanica e storia naturale, nel suo viaggio in Savoia, 
ed Aosta nella scorsa estate dell’anno 1 7 5 1 .
S i c o n s e r v a n o  p u r e  n e g l i  A r c h iv i  di C orte  (Pro». de Fau- 
cigny, Paquet 9 ,  N. 3) u n a  r e la z io n e  e una car ta  topograf ica  
c h e  si r i fer iscon o  a un suo  v ia g g io  in S a v o ia .  L a  prim a è in ­
titolata :
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Relazione del signor dottore Vitaliano Donali professore d i bo­
tanica, di Sallanche li 9  settembre 1751 , riguardante i  dirocca- 
menti della montagna di Pienejoux territorio di Passy nell’ allo 
Faucigny.
E' un m anoscritto  ili 2 0  p a g in e  i n - f o l . , cui è a n n e s sa  
una  c a r ia  to pograf ica  intito lata:  Pian, profil, et èlévation gèo- 
métrique des ruines de la montagne des lacs sur le terrain de 
Plenejoux, et dii petit Ager uvee Ics montagnes adhérentes, et ler- 
ritoires situés au dessous, tant de Passij que de Servoz, jusqu’à la 
rivière d" Arne. A Sallanche le 9 septembre 17 5 1 .  Sottoscritto  
P. C h e n e v a l .
Il D o n a t i  d ie d e  pure un r a g g u a g l io  in torno al franam ento  
di P le n e jo u x  in una sua  le t t e r a  c h e  v e n n e  pubb lica ta  dal  
S a u s s u r e .
N e l  1 7 5 6  il D o n a t i  d ie d e  alla  r ea le  s o c ie tà  di L o n d ra  u n  
ra g g u a g l io  intorno a  s c o s s e  di terrem oto  a v v e n u te  in T o r in o  
addi 9 d ic e m b r e  1 7 5 5  e  8 m arzo 1 7 5 6  con una  lettera al 
T r e m b l e y ,  c h e  v e n n e  p u b b l ic a ta  ne l le  Philosophical transactions 
di q u e l l ’anno. Voi. 4 9 ,  part. 2 ,  p. 6 1 2 .
6) Riferì quest i  suoi sp er im en t i  con  le t te r a  a Va l u s n i e h i  figlio,  
pubblica ta  da parecch i  g iorna li  di que l  t e m p o ,  poi in q u a lc h e  
ep is to lar io .
(7) 11 conte  G iam b att is ta  C a r b u r i , di C efa lon ia ,  in s e g n ò  m e ­
d ic in a  in T or ino  d a l  17 50  al 1 7 7 0 :  si ha  di lui una Lettera 
sopra una specie d'insetto mitrino al signor Marco Foscarini. V e ­
nezia ,  1 7 5 7 ,  i n - 1 2°.
(8) G iam batt is ta  B a r to lo m e o  R o n c o , m e d ic o  e naturalista ,  nato  
in L io n e  di padre  p ie m o n te se .
(9) Vedi B o n i n o , opera  c itata .  V o l . 2 ,  p ag .  1 72 .
(10)  Carlo A l l io n i  n a c q u e  in T o r in o  addì 3 settem bre 172 8 ,  
e  vi morì addi 3 0  lu g l io  1 8 0 4 ,  o , com e allora si d ic e v a ,  I l  
term idoro ,  anno  X II .
Univ. — Disc. inaug., ecc. 3
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(11) M e m o r ie  d e l l ’A c c a d e m ia  d e l l e  S c ie n z e ,  voi.  3 ,  anno 1 7 6 6 .
(12) G io v a n n i  P ietro  Maria D a n a  nacque  a  B a r g e  ne l  17 36 ,  
mori in T or in o  addi 21 g iu g n o  1 80 1 .  Scritti zoo lo g ic i :
De hirudinis nova specie, noxia, remediisque adhibendis. Fig.  
M em o rie  d e l l ’ A c c a d e m ia  d e l le  S c i e n z e ,  vo lu m e 3 ,  anno 1766 .
De quibusdam urlicae marinae vulgo dietae differeniiis, id. id.
H avvi a n co r a :
Galto mostruoso descritto in Ialino dal signor G io. Pietro Maria 
Dana. S c e l t a  d ’o p u sco l i .  Torino 1 7 7 6 ,  tom. I, fìg.
G iova  avvert ire  che  ii D an a  è  autore  di p a r e c c h ie  p u b b l i ­
caz ion i  r iguardanti  la  b otan ica .  11 fatto del suo  addorm entarsi  
sulla  ca tted ra  neg li  u lt im i anni de l la  su a  vita  è  qui c itato  a 
d ep lo rare  il d a n n o ,  p iù  freq u en te  in p a s s a lo  m a  non disparso  
n e p p u r  og g i ,  del la sc ia r e  in c a r ica  i professor i  q u a n d o  l’e tà  non  
c o n c e d e  più loro di c o m p ie r e  d e g n a m e n t e  il loro  ufficio.
(13) M ic h e le  Sp ir i to  G i o r n a  n a c q u e  a M aren e  (Saluzzo) addi  
fi g iu g n o  1 7 4 1 ,  m orì  in T o r in o  addi 21 m a g g io  18 09 .
V assa l l i  E a n d i , se g r e ta r io  p e r p e tu o  d e l l ’ A c c a d e m ia ,  a l lora  
im peria le ,  d e l le  S c ie n z e  di T orino ,  ne p u b b l ic ò  l ’e lo g io  n e l  v o ­
lu m e  X V I I I  de l le  M em o rie :  q u e s to  e lo g io  è  scr it to  in l ingua  
f r a n c e s e ,  e d  è  se g u i to  dalla  l is ta  de i  lavor i  p u b b l ic a l i  e p r e ­
parati  dal G i o r n a , c h e  qui r i fer isco  te s tu a lm e n te  :
Ouvrages im prim és.
1 tt Mémoire sur un nouveau caractère des Sphynx et des Pha­
lènes, p r é se n té  à  la  S o c ié t é  L in n é e n e  de  L o n d r e s  et im prim é  
d a n s  le  Ier v o lu m e  de s e s  transact ions .
2°  Mémoire sur un zèbre métis né à Turin, qu'il a acheté, 
empaillé et cédé au Muséum; im prim é d a n s  l e  vo l .  7 ème d e  l’A -  
c a d é m ie  Im péria le .
3°  Mémoire enthomologique sur trois insectes crus exotiques 
par les auteurs naturalistes, et trouvés en Europe , parm i lesquels 
le beau papillon jasius avec son histoire complète, im prim é dans  
le  m ê m e  vol.
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4° Observations sur un caractère accidentel du poisson Cyprin-  
Ide, im p r im é e s  d a n s  le  8 ème vol. de la m ê m e  A cadém ie .
5°  Mémoire sur cinq poissons, dont deux sont d'espèces non- 
velles, savoir une grande raie, et un halite, qui ont été nommés 
et insérés par le célèbre L a cép èd e  dans la  seeonde partie du vol. bèma 
tie son histoire des poissons , et les trois autres sont de nouveaux 
genres. Im prim é dans  le  m ê m e  vo lum e.
6° Catalogue des animaux nuisibles à l’homme et a l'agricul­
ture, avec indication des moyens les plus propres à  les détruire ; 
m é m oir e  déjà  im p r im é  par m o it ié  dans le  vol. 9 ème de  la S o c ié té  
c en tra le  d’A g r icu lture  du P iém ont,  et  doni l ’autre m oit ié  su ivra  
dans le vol. su ivant .
7" Plusieurs articles insérés dans les ouvrages périodiques, tels, 
p. e., que la lettre à  M. D e - S a u s s u r e  sur des coquilles lenticulaires 
que ce savant a trouvées le long du Rhône et qu'on trouve en abon- . 
dance dans la colline de Turin. Im prim ée  dans le Journal  L it té ­
raire de  Turin.
Méthode de réduire les oiseaux en tableaux uvee leurs plu- 
mes el de grandeur naturelle, méthode très-sûr e pour les conserver, 
et qui présente l'agrément d'en orner ties galeries sans occuper inu­
tilement de l'espace; im pr im ée  d a n s  la  b ib l io th è q u e  o ltrem ontana.
8° Memoria sopra alcune specie d 'insetti perniciosi a ll'a g r i­
coltura, e sopra i mezzi di minorarne i danni. Im prim é d an s  le  
c a le n d r ie r  g é o r g iq u e  de  l’an 17 92 .
9° Osservazioni sulla foglia detta eli Spagna, e modo di pre­
pararla per nudrire i bachi da seta. Im p r im é e s  dans le  c a len d r ie r  
g é o r g iq u e  de  l’an  1795 .
10° Osservazioni sopra gli insetti dannosi alle biade. Im p r i­
m é e s  d an s  le  c a le n d r ie r  g é o r g iq u e  d e  l’an 1799 .
Ouvrages p rép a rés.
l n Un mémoire déjà lu à t'Académie Im périale, dam  la 
Séance du  2 o  ju in  18 0 8 ,  sur différentes monstres, savoir un lézard 
à deux têtes: un garçon adulte privé de tons ces membres; un cheval 
liermafrodite: une fille sans aucune marque de sexe: et un cochon 
à visage de singe.
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2° Un mémoire sur différentes parties d'animaux appartenants 
à des squales et à d'autres poissons encore inconnus, el sur une 
nouvelle espèce de tortue: pièces qu’il a trouvé existantes au Mu­
séum., lorsque la direction lui a été confiée par le Gouvernement, 
sans un mot de catalogue.
3° Un mémoire sur les variétés qu’on observe dans différentes 
espèces d ’animaux et sur leurs causes.
4° Liste des animaux utiles à l'homme et ci l'agriculture avec 
les moyens de les multiplier s’il est possible, ou au moins de les 
épargner.
5° Icthiologie de la 2 7 ème Division militaire.
6° Note des oiseaux de passage dans les départements au-delà, 
des Alpes, avec l’époque de leur apparition et date à laquelle ont 
été pris ceux qu'il a placé dans le Muséum.
( l i )  V assa ll i  B a n d i , n e l la  b iog ra f ia  s o p r a m e n z io n a la ,  d ice  di 
G i o r n a  f ig l io  ch e  e g l i  « p u b l i a  d iv e r se s  n o ie s  sur  le s  in sectes ,  
« sur  le  te m p s  e t  sur  la  m a n iè r e  d e  le s  r e c u e l l ir ,  e n s u i t e  il 
« s’a d o n n a  au c o m m e r c e ,  e t  il a l la  à P ar is ,  où, a y a n t  em b r a ssé  
« l ’état mil i ta ire ,  i l  s ’y  d is t ingua .  V e n u  en I ta l ie  a v e c  l ’ a rm ée  
« frança ise  e n  1 7 9 6 ,  il  fut n o m m é  par son a u g u s te  c h e f  pour  
« a c c o m p a g n e r  la  d éputa t io n  de M ilan à  P aris .  T r o is  ans après,  
« son  a t ta c h e m e n t  p o u r  l e s  frança is  le  por ta  à sacr if ier  sa  v ie  
« dans l ’affaire de  S t-R e m o ,  q u o iq u e  il ne fut p o in t  d es t in é  à 
« faire p a r t ie  d e  l ’ar m é e  » .
. (15) 11 G e n è ,  nel suo  e lo g io  de l  B o n e l l i , s ta m p ato  ne l le  m e ­
m orie  d e l l ’ A c c a d e m ia  d e l le  S c ie n z e ,  S e r i e  I, vo i .  x x x v i i , d i c e  : 
« U n ’ e p o c a  s in g o la r m e n te  im p ortan te  e onorif ica  pel B o n e l l i  
fu lo spa z io  di te m p o  c o r s o  fra la  pr im a  e la  s e c o n d a  p u b ­
b l i c a z io n e  de l  suo  lav o r o  sui C a rab ic i .  La m orte  de l  be n e m e r ito  
professore  Sp ir i to  G i o r n a , avven u ta  in m a g g io  del 1 8 0 9 ,  av ea  
la sc ia lo  v a c a n t e  un p o s to  n e l la  c l a s s e  t ì s i c o - m a te m a t ic a  di qu esta  
l l e a le  A c c a d e m ia  d e l l e  S c ie n z e ,  e il  Bo n e l l i , c h e  a l lora  s i  trovava  
a Marsiglia ,  vi  fu n om in ato  ne l  m o d o  il p iù  o n o r e v o le  » — « Ciò 
c h e  d e v e  r iu sc ir v i  p iù  grato ,  sc r iv e a l i  il pr o fe ssor e  B o n v i c i n o , 
si è che  voi s ie te  s ta lo  e le t to  a u n a n im ità  di suffragi; e io  p o sso
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ass icurarvi che  e s s e n d o  m em b r o  di q u e s ta  i l lustre A c c a d e m ia  
da l la  fondaz ione  su a  non  vidi m ai a ltra  n om ina ,  fra le  m olt is ­
s im e  c h e  ho pur v ed u te ,  c h e  s ia s i  p o tu ta  effettuare c o m e  la  vostra  
lim in e  discrepante. Dal c h e  d o v e te  a rg o m e n ta r e  il conto  in che  
i m em b ri  d e l la  c la s se  t en go n o  i vostr i  ta lenti ,  i vostri lum i e
le  p r e z io se  sc o p e r te  c h e  av e te  fatte ne l la  E n to m o lo g ia  » ( I )__
Ma p e r  la m orte  di G io r n a  vu ota  era  pu r  r im asta  la  cattedra  
di z o o lo g ia  alla R e g ia  U n iv e r s i t à ,  cui v o le v a s i  p r o v v e d e r e  col  
m ezzo  di un c o n c o r s o .  P a r v e  al B o n e l l i  d ov er  q u e s ta  car ica ,  
ove  a v e s s e  potu to  c o n s e g u i r l a , porlo  in istato  d i v ie m m e g l io  
atten d ere  a ’ suoi cari s t u d i ,  e d e l ib e r ò  di p resen ta rs i  i r a i  can­
didati .  S e  non  c h e ,  c o n o s c e n d o ,  m eg l io  forse  di ogni a l t r o ,  la 
vastità d e l la  s c ie n z a ,  ni1 c r e d e n d o s i  a n c o r a  al tutto c a p a c e  di 
tanto in s e g n a m e n t o ,  id e ò  di recarsi  a  P ar ig i  a fine di f r e q u e n ­
tarvi i M usei  e i p ubb l ic i  c o r s i  di q u e ’ rami di z o o log ia ,  per  lo 
s tudio  d e i  quali  non  trovava m ezz i  suff ic ienti  in patria .  E qui  
torna a  su o  o n o r e  il far s a p e r e  c o m e  a  q u e s to  v i a g g io  e i  v e ­
n is se  p r in c ip a lm e n te  so l le c i ta to  dal c e le b e r r im o  G . C u v ie r , il 
q u a le  v e n u to  a T o r in o  al com in c ia re  d e l  1 8 1 0  e r e c a to s i  a v i ­
s itarlo  in  s u a  c a s a  ben  tosto  c o n o b b e  qua l  partito  p o tev as i  
trarre in favore d e l le  s c i e n z e  naturali  da un u om o  dotato  di 
tanto  in g e g n o  e  d i s ì  fino criter io .
« S e g u e n d o  a d u n q u e  il proprio  d e s id e r io  e, si au torev o le  
c o n s ig l io ,  e  fed e le  al c e le b r e  precetto  di L i n n e o , parlivasi  egli  
a p ie d i  n e l la  s ta le  d e l  1 8 1 0  e d op o  un v iag g io  c h e  fu un 
s e g u ito  non  in te r r o tto di r ic erch e  e di o s s e r v a z io n i ,  g iu n g e v a  
nella  cap ita le  d e l la  F r a n c ia .  C o loro  c h e  a m a n o  a p p a ss io n a ta m en te  
una  s c ie n z a  e  c h e  s an n o  p e r  prova q u a le  a ns ie tà  d ’ a p p ren d ere  
agiti  di c o n t in u o  u n ’ an im a  fo r tem en te  in c l in a ta  a  un da to  g e ­
nere  di s t u d i ,  im m a g in e r a n n o  di le g g ie r i  le  so l le c i tu d in i  che  
il B o n e l l i  ad o p erò  o n d e  g iov ars i  di tutti i m ezzi c h e  q u e l la  
s e d e  p r in c ip a l i s s im a  d e l le  s c ie n z e  gli offeriva. S traniero  a ogni  
r u m o re  c i t ta d in e sc o ,  c o m e  a o g n i  più onesto  p a ssa te m p o  , ei 
non c o n o s c e v a  di P arigi c h e  gli  s tab il im enti  di is tr u z io n e ,  
le p u b b l ic h e  e le  pr iva le  r a c c o lte  z o o lo g i c h e ,  e le sc ie n z e  iv i
(I) Da le ttera  autografa, esistente nell’ archivio del R. Museo.
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fiorenti; s e g u iv a  con in s ta n c a b i le  d i l igen za  i corsi  di H a i iy ,  
di Fujas  - S t - F on d  , di L am ar k ,  di G é o f f r o y , di D u m é r i l , di 
Jìlainvillo ; f r e q u e n ta v a  ogni g iorno  il laborator io  z o o log ic o  
al g iard in o  d e l le  P ia n te ,  l 'a n a to m ic o ,  q ue llo  d ’ a n a to m ia  c o m ­
parativa , e la  c e le b r e  s c u o la  di W a n s p a e n d o n k , o v e  in s e -  
gnavasi  l ’arte di d e s ig n a r e  e  p in g e r e  le naturali pro duz io n i:  
a c c o l lo  poi dai dotti s i c c o m e  uom o g ià  i l lustre  e d e g n o  del loro  
c o m m e r c io ,  u sav a  fa m ig l ia r m e n te  coi B o s c ,  c o g l i  O l iv ier ,  coi  
»lue C uvier ,  co i  L a t r e i l l e ,  co i  B r o n g n ia r t ,  e c o g l i  altri n a t u r a ­
listi p iù  insigni d i  que l  tem p o ,  c fa ce v a  te so r o  d e l le  loro c o n ­
versaz ion i ,  di q u e l le  dottr ine  c h e  infioran s e m p r e  i d isco rs i  
deg l i  uom in i  so m m i,  m a  c h e  non se m p r e  p o s so n o  aver  posto  
nei loro scritti.  Ed e r a n o  g ià  quattordic i  m e s i ,  c irca , c h e  il 
B o n e l l i  a n d a va s i  cos ì  p r e p a r a n d o  al g rav e  e  o n o r e v o le  ufficio,  
che  v o le v a  m e r i ta r e ,  q u a n d o  si m o s s e  a T o r in o  tal m e n a  c h e  
p o c o  m a n c ò  non m a n d a s s e  a vu o to  ogni su a  o n e s ta  speranza .  
Eravi a l lora  in  q u e s ta  c ittà  tal p er son a  c h e  fregiata  g ià  del  
titolo di d im ostra tore  al M u se o ,  am b iva  la c a t ted r a  zo o lo g ic a ,  
e  c iò  con tanto  m a g g i o r a m m o  in q u a n to c h è  la  c a r ità  del s a n g u e  
a v eag l i  fatto trovare u n ’a lta  e o p e r o s is s im a  p ro tez ion e .  In favore  
ad u n q u e  di c o s tu i ,  e  a d is e g n o  di p r o p o rz ion a re ,  per  quanto  
era p o s s ib i l e ,  il c a r ic o  a ’ suo i  o m e r i ,  si era o ttenuta  u n a  im ­
portante  r iform a ne lle  b as i  d e l l ’in s e g n a m e n t o  z o o lo g ic o ,  la  e s c l u ­
s io n e  c io è  d e l l ’a n a to m ia  co m p a ra t iv a  che  in n a n z i  e r av i  unita;  
e s i c c o m e  m algrado  ciò non s a r e b b e  forse stato  p r u d e n te  lo 
avventurare il protetto  a l l ’ e s i to  di un c o n c o r so ,  co s ì  a n ch e  
qu esto  erasi  o ttenuto ,  c h e  la s c e l ta  del nuo vo  pr o fe ssor e  non  
fo s se  p iù  o p er a  di c o n c o r so ,  m a  s ib b e n e  di n om ina  diretta .  Ma  
assa i  vo lte  a n c h e  i piti destri m a n e g g i  p e c c a n o  d ’im prev idenza ,  
e fa l l iscono  in te r a m e n te  il  loro scopo .  A bolito  il c o n co r so ,  il 
diritto di n o m in a  u s c ì  dal p a e s e  ed  entrò p er  s è  s te s so  ne l le  
attr ibuzioni d e l  G ran M astro d e l le  U n ivers ità  d e l l ’im p e r o ,  r e s i ­
dente  a P ar ig i ,  e q u e s t i ,  su l la  p re s e n ta z io n e  d e l  s ignor  G io r g io  
C u v i e r  , ne usò  in fa vo re  de l  B o n e l l i  n o m in a n d o lo  a que l la  
ca tted ra  con  paten te  d e l  15 m a rzo  1811  » .
(16) V og liono  ancora  e s s e r e  an n o v e r a le  qui l e  s eg u e n t i  p u b ­
b l ic a z io n i  de l  B o n e l l i  :
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Memoria intorno a un nuovo genere della famiglia delle Cicindele.
—  M em orie  d e l l ’A c c a d e m ia  d e l le  S c ie n z e ,  V o i .  x x iii .
Descrizione di una nuova specie di pesce del Mediterraneo. —
M em orie  idem , Voi. X ,  xxiv.
Note intorno a un ippopotamo. —  M em orie  idem , Voi. xx ix .
Descrizione di sei nuove farfalle della Sardegna. —  M em orie  
idem , V o i .  xxx .
(17) G iu se p p e  Gené n a c q u e  in T urb igo  addì 9 d ic e m b r e  1 8 0 0 ,  
mori in T o r in o  addì 14 lu g l io  1847 .  Di lui s c r is se r o :  —  E u g e n io  
S i s m o n d a  —  M em orie  d e l la  R e a le  A c c a d e m ia  d e l le  S c i e n z e  di 
Torino, ser ie  l i ,  T om . x n .  —  Carlo B a s s i  —  Annales de la So- 
ciété entomologique de F rance, s é a n c e  du 12 ja nv ier  1 8 4 8 . —  
F il ippo  D e  F i l i p p i  —  Antologia Italiana , m arzo 1848.
P rin c ipa li s c r itt i  del P ro f. G e n e .
Cenni dei progressi dell’entomologia. —  G iorna le  di F is i c a  di 
Pavia ,  d e c a d e  s e c o n d a ,  vo i .  4, p a g .  1 6 0 .
Notizie intorno al 1° volume della entomografia russica del signor 
G otthe lf  F i s c h e . —  G iornale  di F i s i c a ,  e c c .  di P av ia ,  d e c a d e  
s e c o n d a ,  voi. 7 ,  p ag .  1 58 .
Saggio sugli insetti più dannosi a ll’agricoltura, agli anim ali dome­
stici ed ai prodotti della rurale economia, coll'indicazione dei m en i 
piU facili e sicuri d i dim inuirli o di distruggerli. M ilano 1 8 2 7 .  B i­
b l io te c a  ag rar ia  d iretta  dal prof. M o r e t t i , v o i .  7 .  —  R istam p a lo  
a  M ilano  nel 1 8 3 0  dalla  t ipograf ia  S te l la ,  e d  a T or ino  n e l  185 3  
dalla  t ipografia  F e rrerò  e  F ranco .
Nota dei bruchi che danneggiano gli alberi dei viali attorno alla 
città di Torino e specialmente le quercie dei ripari. —  C alendario  
g e o r g ic o  d e l la  R a S o c ie t à  ag rar ia  di T o r in o  p e r  l ’anno  1 8 3 4 .
Rapporto fatto col conte Valperga di Civrone intorno a vari docu­
menti c disegni relativi agli insetti che danneggiarono le viti della 
provincia d'Ivrea nella prim avera dell’anno 1 8 3 3 ,  stati  presen tat i  
alla  R .  S oc ie tà  a g r a r ia  di T or ino  dal s o c io  l ibero  L o r e n z o  G a t t a .
—  C a le n d ar io  g e o r g ic o  d e l la  R* S o c ie t à  ag rar ia  di Torino  per  
l ’a n n o  1 8 3 4 .
Desrriplions de quelques espècés de la collection zoologique de
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Turin, indiquées par feu le professeur B o n e l l i  cornine inédites ou 
mal connues. —  M em orie  d e l la  R. A c c a d e m ia  d e l l e  S c ie n z e  di 
for ino ,  s e r ie  p r im a ,  vo i.  xxxvir.
Considerazioni sui danni, che dalla distruzione defili uccelli 
insettivori provengono all'agricoltura. —  C alendar io  g e o r g ic o  della  
Ra S o c ie tà  agrar ia  di T o r in o  p e r  l ’anno 1 8 3 4 .
Istruzione sugli insetti più dannosi all'agricoltura nei H. Stati 
ili terraferma e sui mezzi più facili di distruggerli. —  S tam p er ia  
RK eale ,  T or ino  1 8 4 0 .
Osservazioni sulle memorie relative alla larva ed alla mesca 
delle olive ( Dacus Oleae F a b , 1 s t a le  presen ta te  alla  s e z io n e  di 
agronom ia  d e l l ’ottavo  c o n g r e s s o  d e g l i  s c ie n z ia t i  i ta l ian i .  —  G a z ­
zetta d e l l ’ a s s o c ia z io n e  agrar ia  di T orino ,  N. 2 0 .
Memoria per servire alla  storia naturale dei crittocefali e delle 
elitre. —  B ib l io te c a  ita l iana , voi. 5 5 ,  tradotta  in  fr a n c e se  da l-  
l ’A u d o u in ,  e pu b b l ica ta  n eg l i  A n n a le s  de s  S c i e n c e s  nature l le s ,  
voi.  2 0 .
Giudizio intorno all'opera del signor F roelich , Enumera lio 
Tortricum Wurtembergiae —  B ib l io te c a  ita l iana ,  v o i  53 .
Osservazioni intorno alla larva ed alle abitudini dell'Apalus bi- 
maculatus Fab .  —  Annali delle Scienze del Regno Lombardo-Veneto, 
voi. 1 , tradotte  in fr a n c e se  e r iprodotte  neg li  A n n a le s  des  
s c i e n c e s  na tu r e l le s .
Giudizio intorno all'opera del sig. V an  d e r  L i n d e n  Sur les 
Hyménoptères fouisseurs —  A nnali  d e l le  S c i e n z e  de l  R e g n o  
L o m b a r d o - V e n e t o ,  v o l . I o.
Memoria per servire a lla  storia naturale di una Cecidomia che 
vive sugli iperici. —  M em orie  d e l la  Pi. A c c a d e m ia  de l le  S c ie n ze  
di T orino ,  v o i .  x x x v i ,  p r im a  serip.
Memoria intorno alla Tiliguerta o Caliscertula d i  C e t t i  (La- 
certa Tiliguerta  Gm l).  M e m o r ie  d e l la  R. A c c a d e m ia  d e l le  S c i e n z e  
di T o r in o ,  v o i .  x xx v i ,  pr im a  s e r ie .
Osservazioni per servire alla storia naturale deliAnthidium  con- 
tractum  L a t r . e della Cerceris aurita  F a b . —  Annali  d e l le  S c i e n z e  
del R e g n o  L o m b a r d o - V e n e to ,  vo i .  2 .
Saggio di una monografia della Forfícula indigena. —  Annali  
de l le  S c i e n z e  de l  R e g n o  L o m b a r d o - V e n e t o ,  vo i .  3°.
Descrizione di cinque nuove Forficule il' Europa, con alcune
'li
osservazioni intorno a varie specie già conosciuto. —  Annali delle 
Scienze del Regno L om bardo-Veneto , voi. 7.
Observations su r quelques particu la r ilé s  organiques dii cham ois 
e t  des m outons. —  Memorie della B Accademia delle Scienze di 
Torino, ser ie  p rim a, voi. xxxvu.
Descrizione d i una singolare varietà  d i pecore a coda adiposa, e 
della  femm ina del bue selvatico d e l i  Alto Egitto. —  Memorie della
H. Accademia delle Scienze  di Torino, ser ie  prima, voi. xxxvu.
Considerazioni generali sulle pecore e su lle  capre, con alcune 
sp ec ia li riflessioni su l mufflone africano , Ovis Tragelaplm s Àucr.
—  Annali delle Scienze del Regno Lom bardo-V eneto , voi. 4.
Osservazioni sull' Iconografia della  F a m a  ita lia n a  d i Carlo 
Luciano B onaparte ,  principe di Musignano, divise in quattordici 
fascicoletti . —  Biblioteca ita liana, dal volume 71 al 95.
De quibusdam  insectis Sardiniae novis au t minime cognitis. —  
P er  la p r im a  parte ,  Memorie della R. Accademia delle Scienze 
di Torino, serie prima, voi. xxxix. —  P e r  la seconda pa r te ,  serie 
seconda, voi. i.
Synopsis R eptilium  Sardin iae indigenorum . —  Memorie della 
R. A ccadem ia delle Scienze di Torino, serie seconda, voi. x.
Descrizione d i un nuovo falcone della  Sardegna. —  Memorie 
della R, Accademia delle Scienze di Torino, ser ie  seconda, voi. ».
Memorie per servire a lla  Storia naturale d i alcuni im enot­
teri. —  Atti della  S ocie tà  I ta liana delle Scienze re s iden te  in 
Modena, voi. dell’anno 1842.
Memoria per servire a lla  Storia n a tu ra le  degli Issodi. —  Me­
morie della R. Accad. delle Scienze di Torino, serie seconda, voi. ix.
Elogio Storico del professore  F ranco  A ndrea  B o n e l l i .  —  
M em orie  della R. A ccadem ia  delle Scienze di T o r in o ,  serie 
prima, voi. xxxvi i .
N olizie  biografiche sul commendatore G iuseppe G a u t t e r t . — 
Biblioteca italiana, voi. 70.
N otizie  biografiche sul professore  S tefano B o r s o n . —  Biblio­
teca italiana, voi. 70.
Am ori d i alcuni serpen ti nostrali. — Antol.  ital., voi. 1, fase. 3.
B revi cenni su un acarid io  del genere dei Sarcopti, che vive  
su lla  S tr ix  Flam m ea. — S tudi entomologici pubblicati  pe r  c u ra  
di F . Baudi e E .  T r u q u i, fasc . 2,
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Pregiudizi popolari intorno noli anim ali. ■— Pubblicali nel 
g iornale torinese L etture d i F am ig lia , e raccolti in un volume 
dopo la m orte  d e ll’autore .  — Torino, tipografia F e rre rò  e Franco, 
1853; 2 “ edizione 1869.
Storia n a tu ra le  degli an im ali (pubblicala dopo la morte d e l ­
l 'au tore ' ,  volumi 2, Torino, Tip. P a rav ia  e Comp., 1853.
(18) Filippo De F il iPPi nacque  a Milano addì 20 aprile 
1814, morì in Gina, a  Hong-Kong, addì 9 febbraio 1864,
Il prof. M o l e s c h o t t  lesse di lui una commemorazione 
nella adunanza della Accademia delle Scienze di Torino del 1 
aprile  1867, la quale venne pu b b lic a la ,  negli A tti.
E len co  d e lle  O pere  p u b b lica te  d a l  P ro f .  F. De Filippi.
Sul terreno secondario della prov in cia  d i Como. •— Milano, 1838. 
Biblioteca italiana, vo l . 91.
Sulla costituzione geologica della  p ianu ra  e delle colline della  
Lom bardia, con una  tavola. — Milano, 1839. Annali universali di 
Scienze.
M emoria geologica su l Tirolo m eridionale. —  Milano, 1840, 
Biblioteca italiana, voi.  96.
Sulla conversione dell'arragon ite in  calcaria rom boedrica delle  
solfare d i S icilia . —  Milano, 1840. Annali di fisica, chimica e  m a­
tematica , 60.
Dei progressi della  geologia fino a l princip io  del secolo X IX .
—  Prelez ione  al corso di Geologia nel Museo Civico di Milano
Descrizione d i nuovi entozoi trova ti in  alcuni m olluschi d ’acqua  
dolce , con figure. — Milano, 1837.
Memoria sugli anellid i della  fam iglia  delle Sanguisughe, con 
una  tavola. —  Milano, 1837.
Catalogo ragionato e descrittivo della  raccolta  de Serpenti del 
Museo d e ll’ U niversità  di P avia . — Milano, 1840. Biblioteca i t a ­
liana, 99.
Sul Nom encla to r zoologicus continens nom ina system atica  ge­
ne rum  anim alium ; auclore  L. A g a s s iz . —  Milano, 1840. Biblioteca 
italiana, voi. 99.
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Intorno ad alcune specie d i rettiti. — Milano, 1843. Giornale 
dell ' is t ituto  Lom bardo, voi. 3.
Cenni sui pesci d'acqua dolce della  L om bardia. Milano, 1844 
Notizie naturali e civili su lla  Lom bardia ,  voi. I .
Museum Mediolanense, V ertebrata: A v e s .—  Milano, 1847.
Im portanza degli studi zoologici. —  Prelezione al corso di 
zoologia per l’anno 1848 nella li Università di T o r in o ,  Ietta 
il 3 di Marzo. T o r in o ,  1848.
A lla  m em oria d i Giuseppe Gene. — T o rin o ,  1848. Antologia 
italiana, iv.
Nota sopra tre  specie d i Serpenti, con u na  tavola. —1 Bologna, 
1848. Nuovi annali delle Scienze natura li  di Bologna. Serie  2 a. ìx.
Sopra un nuovo genere ( H aem enteria ) di Anellidi nella fa ­
m ig lia  delle Sanguisughe , con u n a  t a v o l a .—  Torino, 1849. Me­
morie della R . Accademia delle Scienze.
Regno anim ale (fa parte  dell 'opera: I  tre Regni della  N atura). 
Milano, 1852.
Cenno su lla  T iliguerta d i G e t t i .  —  Bologna, 1852. Nuovi 
annali delle Scienze naturali .  Serie  3a, xm.
N otizia  sopra m a  nuova specie di Iena (Hyaena su illa) con 
u n a  tavola. — T orino, 1852. Memorie della R. Accademia delle 
Scienze. Serie  2 “, xiu.
Nouvelles espèces de poissons. — P aris ,  1853. Revue et Ma- 
gazin de  Zoologie.
F ragm ent d'im e lettre  à  son Altesse le Prince  B o n a p a r t e  (in­
torno agli uccelli inviali da B k u n  R o l l e t  al Museo di Torino, 
e descrizione di nuove specie). —  Revue et Magazin de Zoologie.
D e  F i l ip p i  e V e r a n y  , Sopra alcuni pesci nuovi o poco noti 
del M editerraneo .— T orino, 1857. M emorie della R. Accademia 
delle Scienze. S erie  2 a, xviu.
Commemorazione d i Carlo B a s s i .  T orino ,  1858. Rivista con­
tem poranea .
Cobitis la rva la , nouvelle espèce du Pièm onl. —  Paris, 1859. 
Revue et Magazin de Zoologie. Trois nouvelles espèces d'Astéroides 
de la M editerranée. 1859. Ìbidem.
Note zoologiche ( co n  t a v . ) ;  esse contengono i seguenti a r ­
ticoli :
I. Hypodectes, nuovo genere d i A carid i proprio  degli uccelli.
II. Sul P terom alino pa ra ssita  delle uova del Rhynchites be­
lateti. —  Rettificazione di un lavoro an te r io re .
Il i  Nuova L in guatola con em brioni d i partico lar form a.
IV. Lebistes, nuovo genere d i pesce de lla  fam iglia  dei C i- 
prinodon li.
V. Sul genere D ichelapsis e su d i una nuova specie d i esso 
propria  del M editerraneo.
VI. Nota sopra i l  genere Leptopt evygius di T r oschel .  — 
Genova 1861. Archivio per la  Zoologia, Anatomia e Fis iologia.
O sservazioni zoologiche (con tavole) ; con tengono  :
I. Seconda nota su lla  D ichelapsis Darwinii
II. Sulla la rva  del Tritoli A lpestris .
III. Lais, nuovo genere di Acari della tribù  dei Gam usidi
IV. A rm a n d ia , nuovo genere d i A nellid i del M editerraneo.
V. Alcune riflessioni generali su llo  sviluppo dell'uovo e sulla  
form azione dell'em brione veg li a n im a li. — Genova, 1 8 6 1. Archivio 
p e r  la  Zoologia, Anatomia e Fisiologia i. —  1 e V tradott i in 
tedesco, G iessen 1866. —  M o l e s c h o t t ’ s Untersuchungen. ìx.
Nuove o poco note specie d i an im ali vertebra li, raccolte in  un  
viaggio in  Persia nell'estate del ¡862. —  Modena, 1863. Archivio 
pe r  la  zoologia, ecc. n.
Riassunto d i alcune osservazion i su lla  P ersia  occidentale. — 
Milano, 1864. Atti della Socie tà  I ta liana  di Scienze Naturali,  va.
Sopra due Idrozoi del M editerraneo. —  Torino, 1864. Gazzetta  
Ufficiale del Regno d ’Italia, 9 marzo.
Sulla  classificazione deg li anim ali. — Torino, 1865. Alti della 
tt. A ccadem ia  delle Scienze , i.
Osservazioni fatte  nella  traversa ta  da G ibilterra  u Rio J a ­
neiro. —  Torino, 1866. Ib idem , j .
O sservazion i falle nella  tra versa ta  da Rio Janeiro a B alavia.
— Torino , 1866. Ib idem, i.
O sservazioni fa tte  nell'ultim a parie  del suo viaggio. —  Torino, 
1867. Ib idem , li
Esperim ento in favore d e lla  generazione equivoca. — 1838. 
Pavia .  G iorna le  delle scienze m ed ico-ch iru rg iche  di Pavia.
Dell'eterogenesi. —- 1838 Pavia .  Ibidem.
Sopra  l’anatom ia e lo sviluppo delle Clepsine, con due ta v o le .  
(Lettera al signor Mauro R u s c o n i )  —  1 8 3 9 . Pavia. Ibidem, xi.
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M emoria su llo  sviluppo del Ghiozzo d i acqua dolce (Gohius 
fluviatilis) con una  tavola. — 1841. Milano. Annali universali 
di medicina.
Osservazioni intorno a ll’E m briogenià dei Salm onidi del signor
C. Vogt . —  1842. Milano. Giornale <leH’lsliluLo Lombardo, v.
Sunto d i alcune osservazioni su lla  embriologin dei pesci, con 
2 tavole. —  1845. Milano. —  Giornale dellTstituto Lombardo, vi.
T raduzione  ted esca  di questo  lavoro. —  18 i 6 . W h im aii. 
F ro r iep ’s Notizen. xxxvm.
Nouvelles reclierches sur l'em bryogónie des poissous. Letlre 
adressée  à M. Albert K o e l l ik e r  —  1847. Paris . Ann. des 
Sciences naturelles, 3 mi! serie. Zoologie, v i i .
Traduzione tedesca. — 1847. W e im a r .  — F ro r iep ’s Notizen. 
Serie  3a. ni.
M etamorfosi degli an im ali inferiori. —  1847. Milano. Gazzetta 
m edica  di Milano vi.
Storia genetica d i un insello  parassita  delle uova del Ithynchiles 
bctuleli (P lcrom aU m s). —  18.52. Bologna. Nuovi annali delle 
scienze naturali di Bologna. Serie 3a. v.
T raduzione inglese, 1852. London. — Annals of natura i  
In story. Serie 2“. ix.
P ubblicaz ione  francese. 1851. Paris .  —  Annales des S c ien ­
ces naturelles.  Serie  3*. xv.
Mèmoire pour servir à  T histoire génétique des Trém atodes. —
1854. Torino. Mem. della R. Accad. delle Scienze. Serie  2, xv. 
Deuxième Mèmoire pour servir à l'histoirc gènélique des Tré-
m a lo d e s .—  1855. Torino. Ibidem, xvt.
Troisièm e Mèmoire pour servir à l'histoire gènélique des Tré- 
m atodes. —  1857. Torino. Ib idem , xvra.
N o u ve les  obsenialions su r le développement des Trématodes. —
1855. Paris. Ann. des Sciences nature lles .  Sèrie  4m'-. ni. 
Quelques nouvelles observalions su r les larves des Trématodes.
—  1836. Paris. Ibidem, vi.
T raduzione inglese di D a l l a s . —  1857. London. Annals of 
na tura i  history, 2 da series x \ .
Ueher d ie  Kntwiclcehmg voti D ichelapsis D arw inii, Mit. 2 Tafeln.
—  1865. G ie s s e n .  —  M o l e s c h o t t ’s . Unterschvngen si ir  N aturlehre  
des Menschen and der Thiere.
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Allgem eine Bemerkungen tu r  Enhvichelnngsgeschichte der Thiere.
—  1 8 6 5 . G ie s s e n . —  Ib id e m .
Sul B ranchiostom a lubricum . —  1845. Milano. Giornale del 
l 'istituto Lom bardo, x.
Sul Lepidosiren  p a radoxa . — M onographie  von D l Joseph  
Hyrti.. —  1845. Milano. Giornale dell ' is t itu to  Lombardo, xii.
Alcune osservazioni anatom ico-fisiologiche sugli in se tti in g en e­
rale c in partico lare  su l bombice del gelso, con 3 tav. —  1852. 
Torino. Annali della R. Accademia di A gricoltura  di Torino, v.
T raduz ione  tedesca. 1852-53 .  S tettin . —  Entomologische 
Zeitung. x in , xiv.
Ricerche anatom ico-fisiologiche sul baco da seia o larva del 
hom byx m o ri. —  1854. Torino. M emorie della Società di Scienze 
Biologiche, i.
T raduz ione  tedesca. —  -1854. S t e t t i n .  Entomol. Zeitung. xv.
Ueber eigenthiimliche Organe d er M im dschleim haut der E le-  
phanten , con figure. —  1854. Leipzig. Zeitschrift fttr W issen -  
schaftliche Zoologie von K O l l i k e r  und v. S i e b o ld .  v .
Ueber die Schwim mblase des Olygopns a ter. — 1855. Leipzig.
— Ibidem, v ii .
Sulla s tru ttu ra  della  cute dello  Slellio caucasicus con 2 ta ­
vole. —  1866. Torino. Meni, della R. Acc. delle Se., Serie  2a. xxm .
Intorno a un carattere anatom ico tra ilo  dallo  studio del cranio  
delle scimie dell' antico e del nuovo mondo , per cui quelle da  
queste costantemente si distinguono. —  1864. Torino. Gazzetta 
Ufficiale del R egno  d'Italia , 19 aprile .
T raduz ione  tedesca. — 1865. G ie s s e n .  —  M o l e s c h o t t ’s  Un- 
tersuchungen . ìx.
Dei sensi in generale. — Pavia. G iornale  delle scienze 
m ed ico-ch iru rg iche  di Pavia.
Ueber den K re isla u f des tìlutegels —  1843. Isis.
Delle funzioni riprodu ttive  degli an im ali in complemento d e l i  edi­
zione ita liana  del Corso elem entare di zoologia  del signor M ilne- 
E d w a r d s . — 1850. Milano.
Id. 2 a e d iz io n e .—  1856. Milano.
jVoìh sopra  una singolare m ostruosità  d i una razza  ( Trigon  
pastinaca  Bp.) con I tavola. —  1852. Bologna. Nuovi annali 
delle scienze natura li  di Bologna. Serie 3a. v.
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Sull'origine delle  perle. —  1852. Torino.
Traduzione tedesca del Kuchenmmeister. 1856. — Berlino
— Muller’s Archiv.
Encore un mot sur la form ation des perles. — 1856. Berlino. 
Ibidem.
Esperienze su lla  funzione delle trachee negli insetti in confronto 
con quella delle arterie  negli an im ali superiori. — 1853. Torino. 
Giornale della R. A ccadem ia  m edico-chirurgica. Serie 2*. s u t .  
Z ur naheren Kenntniss der Dotterkórpechen der Fische, con fìg.
— 1859. Leipzig. Zeitschrifl ftir wissenschat'tliche zoologie.
Il Lama, l'A lpaca e la Vigogna■. —  1850. Torino. Gazzetta 
Piemontese, luglio.
Di alcuni prodotti na tu ra li della Sardegna. —  1851. Torino. 
G azzetta  Piemontese.
Im portanza economica dei pesci e del loro al levamento a r ti fid a te .
— 1853. Torino.
L a creazione terrestre. L ettere  a m ia figlia  (anonimo) —  Milano. 
Traduzione francese d e l sig. Armand Pom m iek. — 1859. Paris. 
Il diluvio Noetico. — 1855. Torino.
Traduzione francese del sig. Armand Pommiek. — 1858. Paris. 
L’Homme et le Déluge. Lettre à M. L i t t r é  (E x tra it de la se ­
conde édition dii Déluge de Noè). —r 1859. Paris.
L'uomo e le sc im ie . Lezione pubblica detta  in Torino  la s e r a  
dell’11 gennaio 1864. — 1864. Milano.
3“ Edizione con aggiunte dell’autore. — 1865. Milano.
F. D e  Filippi e Mich. L e s s o n a . Ore perdute. —  1864. Genova. 
Del De F i l i p p i  questo libro contiene:
I. Gli anim aletti luminosi.
II . L'insecte.
III.  Un capitolo della  s to ria  del meraviglioso.
IV. Una pagina della storia  della  terra .
V. Il guano.
VI. Le sabbie arm oniche.
VII. Le degenerazioni della  specie umana e la civiltà.
VIII. Il freddo e la faine.
IX. L ’economia della forza umana.
X. Gl’ infusori.
I pensieri della  creazione. — 1865. Torino. Gazzetta di Torino.
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Traduzione  dal tedesco del d iscorso  ietto a lla  inaugurazione 
delia Socie tà  Entom ologica di P ietroburgo dal prof. C. E. v o n  B a e r
Note d i  un viaggio in  P ersia  nel 1862. —  1865. Milano.
(19) Lo studio della  S to r ia  N atu ra le  nelle scuole secondarie 
fu istituito dal m inis tro  B 0NC0MPAr.Ni, che fece la p r im a  legge 
sulla pubb lica  is truzione dopo la p roclam azione dello S ta tu to  ; 
un uomo benem erito ,  F e rran te  A p o r t i ,  secondò con molto im­
pegno queste  disposizioni: con moltissimo im pegno le secondò 
il De F i l i p p i , che sc r isse ,  parlò , s t a n c ò  in favore di questa  
innovazione a llo ra  ca ldam ente  osteggiata.
(20) Studi zoologici principali in P iem onte, lasciati jn  disparte 
i vivi.
G. G u idetti di S tram bino fa  esperim enti sull'incubazione  
dell'uovo 1717.
G .  A .B e r t r a n d i  torinese, fa un Corso d i zootoinia al p r in ­
cipe d i Savo ia , e Stu di sui corpi lutei negli an im ali e nelle donne.
—  Morto nel 1763.
B e c c a r i a .  —  4. Descrizione d i un occhiale ele ttrico  per  
spiare la  luce nella scossa della  torpedine. 1776.
A r t id e  de lettre à  M. B u f f o n .  —  O sservazioni su lle  p a p ille  dei 
cervi. Pubblica to  dal B c ff i> n  nel suo Supplem ento. 1767.
P . D. Soresi. —  T ratta to  sopra la cura delle  ap i conte­
nente l'isto ria  naturale di questi insetti, coi vari m etodi si antich i 
come m odern i d i governarli ; e l ’isto ria  naturale delle vespe e ca ­
labroni, coi m ezzi d i d istru ggerli, del signor Tommaso W ìi.d m an n . 
Tradotto  dall’inglese nella toscana  favella da  P ier Domenico S a r e s i .  
Torino, 1771 ,  8°, pag. 291, tav. 3.
G. G. Cara di C anonico. —  I . Memoria intorno alla  
varietà  delle specie dei bachi da  seta e ragguaglio d'accoppiam enti 
di varie  specie d ’essi. —  Mem. B. Soc. Agr. Torino. T. 14, p. 33.
2. Dizionario del filugello ossia baco daseta . — Torino 1781, 8°.
3. Divisione dei bachi da  seta ed osservazioni intorno alla  r ip ro ­
duzione annua d i essi. —  Mem. li. Soc. Agrar.  T orino .  T. vi, p. 238.
D. R an iery. —  Memoria sopra due in setti finora indescritti, 
ed in  fine la  m aniera d i scacciare da i campi e distruggere negli 
orti il G rillo -ta lpa  ( L arva P erlae). —  Torino  1784, 8°, p. 58.
4 !»
P .  A. P e r e n o t t i  di Cigliano. —  Sur une nouvelle espèce 
d'insectes trouvée dans l'eau  d 'u n  pu its d 'A lexandrie, —  Mém. 
de l’Acad. 17 8 4 -8 5 ,  vol. tx.
G .  M . U. F o n t a n a  torinese. —  A nalyse des eaux therm ales 
de V inay avec des observations sur les insectes m icroscopiques, qui 
y  sont contenu ainsi que dans les mousses. —  Mém. de l’Acad. des 
Sciences pour  l’année 1784-1785 , vol. vm, separa tam ente . Torino 
1786. Briola, in-8°.
Conte C .  L . M o r o z z o  tor inese :
1 ° L ettre  sur le s ju m a rs  à M. Charles B o n n e t ,  11 ja n v ie r, 1 7 8 6 , 
trascritta  in p arte  e rappor ta ta  in sunto pei r im anente  nella  m e­
moria Sid la  pretesa  esistenza d i alcuni quadrupedi de tti Gium crsi o 
C ium arsi, di Leopoldo M arcantonio C a ld a n i .  S o c . Ita l., 18 0 3 , x, 2 0 3 .
2U Description d'un cigne sauvage, p r is  en P iém ont le 29 d é­
cembre 1788, su ivi d 'un e notice de quelques autres oiseaux é tra n ­
gers qu'on t paru  dans l’ h iver du  17 88-89 .  Acad. Roy. S c . de Turin 
¡1788-89) ,  impr. en 1790.
3 ° L ettre  au  comte de L a c é p è d e .  H istoire d'un perroquet né 
à  R om e, su ivi de quelques observations sur la  durée de la  vie  des 
oiseaux. Journ . de p h y s .  (vent, x ,  1802), ltv , 441-442.
4 °  L ettre  a u  c o m te  D e  L a c é p è d e  su r un  ichneumon apporté  
d'Egypte. Journ . d e  phys. (m e s s id .  x ,  1802) l v ,  5.
5° Relation de deux foetus produ its par les m êm es perroquets, 
qui dans l'année 1801 ont donné un petit à Rome. Journ . de phys. 
(flor. xi, 1803) l v i ,  3 4 7 -3 5 0 .  T u r in  le 5 vendemiaire ,  an xi.
6° Pensieri sopra u n a  storia naturale del Piem onte col piano  
della  m edesim a  (inedita).
7° Istruzione sullo studio della  storia  naturale pa tria  (inedita).
L . B ellard i. — 1 . M emoria in cui propensi un m ezzo facile 
ed economico per n u trire  i bachi da seta  in m ancanza della  foglia 
recente dei Mori. —  T o r in o ,  Bricola ,  1 7 8 6 ,  8°, pag. 23.
2. E stratto  della Memoria  precedente .
Opuscoli scelti 1787. T. x, p. 179-184 ,
D. Capriata. —  1. Memorie sulle osservazioni ed esperienze p er  
preservare i l  grano da l riscaldam ento  e dagli insetti, e per arrestarne  
i  progressi. —  Meni. R. Soc. Agrar.  di Torino. T. iv, pag. 232.
G .  B .  V a s c o .  —  1. G iornale de ll’esperienza fa tta  per fa r  m o­
rire  le c risa lid i ne’ bozzoli dei bachi d a  s e ta , senza fa r li cuocere
Univ. — Disc, inaug., ecc.
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nel forno, col vapore della  Canfora o dello  Zolfo. —  Opuscoli scelti 
T. ii, pag. 22 5-233 .
2. L ettera  su lla  seconda raccolta  d e ' bozzoli. —  Opuscoli scelti. 
T. s i i , p. 7 0 -7 2 .
3. Observations sur l'insecte qu i ronge les cocons des vers à 
soie ( Derm estes la rd a riu s) . —  Meni. Acad. Torino, 1790. T. v, 
p. 2 06 -2 3 3 ,  1 pl.
Opuscoli scelti , 1790. T. xiti, p . 40 0 -41 6 .
Cî. F .  C i g n a  di Mondovì. morto nel 1 7 9 0 :
1° Riflessioni ed  esperienze sopra la  pretesa castra tura  delle  
pollastre, e sv ila  fecondazione dell'uovo. —  Tom. iv, pag. 150 delle 
Memorie di m alem atica  e fisica della  società italiana.
2° L ettera  sopra l'e le ttric ità  e su lla  pretesa  v irtù  magnetica 
della  torpedine.
3 '  De calore an im ali — De causa extinc tion is flammae et an i- 
m alium  in aere in terclusorum . —  T. n ,  p . 168.
M .  F .  B u n i v a .  —  1 • Dissertation su r les insectes qui rava­
gent la  récolte des blés. -— Torino , 1793 ,  8.
2. A m m alia bobus infesta. — Dissert. T orino , 1797, 4, pag. 55.
3. O bservationes et experim enta ad  recognoscendum bubulae 
speciei potissim um  in  subalpina^ regiones infesta  am m alia , horum - 
que nocendi modum detegendam . —  Mém. Acad. Se. Turili,  1801, 
T. ir, pag. 215.
4. Intorno a g li in se tti ,  ecc. ( insett i  ìiocevoli).  —  T o rin o ,  
an. XII, (1804), 12, p. 16.
5. Sur les épis gâtés du blé de l'an 1795.
6. Mémoire sur la p lupart des insectes les p lus rem arquables qui 
attaquen t les végétaux dont les hommes tiren t de la nourriture en 
Piém ont. —  Mém. Acad. Scienc. Turin , 1809. Vol. (5) 16, pag. 78.
H .  A. J e n i n a  di Villanova da  Mondovì :
.1. A nalyse des scorpions et résu ltat concernant la médecine 
(inedito).
B .  G a t t i .  — Sull'azione delle ca n tarid i sopra  i cim ici. Opu­
scoli scelti. 1795. —  T . 18. p. 2 6 3 -2 6 3 .
V. M i c h e l o t t i . —  Recherches sur l'action qu'exerce le ca lo­
rique su r la v ita lité  des an im aux  ( C henilles) — Journal de Phys. 
1804, T. 57, p. 32.
X . M. D e  P a r o l e t t i  —  1° Essais su r l'usage des fum igations
d'acide m uriatique oxigéné pour désinfecter l'a ir dans les atéliers de 
vers à  soie. —  Bullet. Soc. Philom. 1805, T. 3, N° 9G, p. 28 2-283 .
2° N o te  de quelques observations dans ses expériences •sur les 
vers à  soie. —  Mem. Accad. Torino 1809. T. 16, p. 79.
3° Recherches sur les m aladies q u i ont affecté quelques vers  
à soie. —  Torino 1810, p 61, lib. 3 coi.
L .  P o n z a . —  1° Coleoptera sa lu tien sia  sive enumeratio Metho- 
dica Coleopterorum, quae in Agro Snlutiensi reperiuntur, locorum r .a -  
luralium  indicazione, observationibus novisque aliquot speciebus aucta 
1531 spec. — Mem. Accaii. Torino, 1805, T. 14, p. 2 9 -9 4 ,  pl. 2.
2° Nouvel instrum ent pour a ttraper les insectes. —  Mem. Accad. 
T orino ,  1807, T . 6, p. 87.
A . G a t t i .  —  Sopra i  m ezzi di distruggere g l’insetti che infe­
stano il  grano. —  T o rin o ,  1 8 0 5 ,  8 fig. Ann. Soc. Agr. Tor. 
T. 8. (cf. dizion. ragion, di F. Re, T. 2 ,  p. 297).
C .  P e r o t t i .  - -  (Avvocalo a  Barge). E ssai sur l'organisation  
externe et interne des insectes, sur les fonctions de leur v ie , de 
leurs amours, de leurs ruses, pour éviter leurs ennemis, vaincre leur 
proie , e t sur leur industrie  pour se conserver, se nourrir, etc. —  
Turin , Reycend 1808, 8°, p. 98.
M . L o s a n a . —  10 Mémoire pour serv ir à ï  h isto ire  des in ­
sectes. Du siège de l ’odorat dans les fourm is: des alim ens de quel­
ques in sec tes; moyens de défense de quelques insectes; insectes a n ­
drogynes. —  Mem. Accad. Torino 1809, vol. 16, pag. l x x x .
2° Recherches entomologiqu.es, ou Observations météorologiques 
fa ites à Lom briasco pendant les tro is prem iers mois de l'année. —  
Torino 1810.
3° Saggio sopra le form iche indigene del Piemonte (27 sp ), pl. 1.
—  Mem. Ac. Torino  1834, voi. 37, p. 30 7 -33 3 .  Isis 1844,1. p. 67 -70
S .  D i s d e r i .  —  1° O bserva tio n s entomologicae. —  Mem. Ac. Se. 
Turin, 1809, T .  15, p. 6 0 -9 4  Coleott.  Emilt.  Nevrott . L ep ido t te r i .
2° Idem, idem, T. 14, 1805, pag. 116-201 (Lepidotteri ed 
Im enotteri) .
3° Vespae Gallicae h istoria. —  Mem. Acad. Sc. Turin. 1816, 
p. 1-19.
G .  A .  C a u d a .  —  M emoria sui bruch i detti gatte che d eva ­
stano le v ili nella prim avera , col m odo d i im pedirne i l  danno. —  
Mem. R. Soc. Agrar.  Torino, T .  2 , p. 61.
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l i .  R o l a n d o .  —  Observations anatom iques su r la structure du  
Sphinx N erii et autres insectes. — M em .Accad. Scienze, Torino, 
1809, T . 16, p. 39-60, lab. 2.
F .  T o g g i a  di Cavour :
Osservazioni ed esperienze tendenti a pro va re  che i  rospi del 
nostro paese non som m inistrano alcun veleno a tto  ad  agire sugli 
anim ali dom estici. —■ Calendario  georgico. Torino, 1813.
C. M . B o n a f o u s .  —  1° De i  éducation des vers à  soie, 
d 'a p rès  la  méthode du comte  D a n d l o .  Lyon, B a n e t . , 18 21 ,  8°, 
pag. 80.
Ed. 2° Paris ,  H uzard , 1824, 8°, p. 102 avec 1 tab leau  e 4 plan.
Ed. 3e Paris, I d . , 1827, 8°, p. 76 avec un tableau et 4 plan.
Ed. 4e T raité  de  l'éducation de vers à soie etc. — Paris, B ou- 
ch a rd -H uzard ,  1840, 80, p 542, 2  pl.
Tratta lo  e scritti v a r i intorno all'educazione dei bachi da seta ed 
alla  coltivazione dei gelsi, Iraduz. del dott. F ra n e .  S p r e a f ic o , con 
annotazioni del t radu tto re .  —  Milano, Silvestri 1842, 8°, con tav.
2. M émoire sur l ’éducation des vers à  soie en  1822, — Lyon. 
Banet. 1823, 8°, p. 18.
Ed. I I .  Ile im p. Ann. de l ’agric. franc.,  ser .  2, 1823, T. 22 
p. 34-52.
Ed . III .  Mémoire su r une éducation des vers à  soie. —  Paris, 
Mme H uzard , 1826, 8°, p. 20.
3. De la culture du m ûrier. —  Memoria  pe r  la quale  il d ip a r ­
timento del R odano  d iede  una m edaglia  d’oro all’au to re .  Lyon 
Banet 1822, 8°, p. 56 avec  1 pi.
Ed . II .  Paris ,  1824, 8“.
Ed. I I I .  Paris  Mmc Huzard , 1827, 8", p. 62, 1, pi.
T raduz ione  tedesca  della edizione 3, 1829, 8".
» » » » 183*2, 8°.
4. Regole ad uso de lla  bigatleria  sperim entale della  cascina 
Sant'Agostino in Alpignano. —  Torino, Bianco 1823 (ne furono 
stampali pochi esem plari) .
5. O sservazioni intorno ad  alcune varie tà  di bachi da seta.
—  T orino, Pom ba,  1825 ,  8°, p. 17.
6. L ettre  à  M. A m a n s- C a r r i e r  sur l'éducation des vers à  soie. 8°.
7. Recherches sur les m oyens de rem placer la  feuille du m ûrier 
p a r  une au tre  substance propre au vers à  soie et sur l’emploi des
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résidus des cocons comme en g ra is .— Mém. Soc. Cent, et R. d ’Agric. 
Paris  1825, p. 417-434.
8. De l’em ploi d u  chlorure de chaux pour purifier l'a ir des 
ateliers de vers à  soie. —  Paris .  MmcHuzard , 1 8 2 8 ,  8°,  p. 13.
Traduzione in italiano. —  Memorie pubblicate  d ’ordine 
della R. Soc. d ’Agric. —  Torino. Chirio e Mina, 1828, 8°, p. 16.
9. Aperçu de la culture du m ûrier et de l'éducation des vers à 
soie dans quelques départements du Centre. Mém. Soc. Centr. et 
Royale d’A griculture  de P a r i s . — I829 , p. 28 6 -3 04 .
10. Expériences com paratives su r l ’emploi des feuilles du 
m ûrier greffé et de celles du m ûrier sauvage pour la nourriture des 
vers à so ie, comm uniquées à la  Société  royale d ’Agriculture , 
his toire naturelle  et a r les  utiles de Lyon et impr. p a r  ordre  de 
cette Société. Lyon, Barre t ,  1829, 8°, p.  22. — Traduzione  in 
italiano. Torino, t ipogratia  Chirio e Mina, 1829, 8“, p. 15.
11. Mémoire su r la culture du m ûrier (des Philippines) en 
p ra ir ie , et sur l'in troduction  d'une nouvelle espèce du m ûrier  —  
(extr. du Recueil de la Société Royale  et Centrale d’Agriculture 
de Paris ) .  1831, 8°, p. 16.
12. Mémoire su r le m ûrier à  papier. —  Ann. d’hort. 1831 ,  p. 5.
13. Sul gelso delle F ilippine  (Morus cuculiala). — O sse rv a ­
zioni di Matteo B o n a f o u s ,  let te  nell’ adunanza della R ea le  Soc. 
Agr. di Torino. 3 gennaio 1833.
14. Des feuilles du M aclusa ansantiaca comme succédanées de 
celles du m ûrier. —  Paris ,  Huzard , 1835, 8°, p. 9.
15. Description d’une espèce nouvelle des pucerons. —  Ann. Soc. 
Ent. Fr. 1835. T . 4, p. 6 5 7 -6 5 8 ,  cum tab .
16. De la greffe du m ûrier blanc sur le m ûrier des P hilip­
pines. —  Mém. Soc. Centr. et Royale d ’Agricult.  Paris  Compte 
rendu 1836, p. 377.
17. R ap po r t  fait à  la  Socié té  Centrale  d ’ Agriculture par 
M. B o n a f o u s  su r  l’ouvrage  in titu lé: De la  M uscardine, de ses 
principes, de sa m arche; m oyens de la  reconnaître, de la préven ir  
et de la  détruire, p a r  B a s s i .  —  Paris ,  1837, 8 n, p. 7, Réimpr.: 
P ropagateur de l’industrie  de la so ie . —  Rodez. Avril 1842.
18. D ell'arte d i coltivare i gelsi e d i governare i  bachi da  
seta secondo i l  m etodo chinese. —  Sunto  dei libri chinesi, tradotto  
in francese da  Stanislao Ju lien, versione ita liana con note e
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sperimenti d e l  cavaliere  B o n a f o ü s .  Torino. Gius. P o m b a e  Comp..  
1837, 8°, pag. 208 ,  con 11 tav.
19. Nuovo sistem a d i ventilazione applicato a lle  bigattaie: — 
Discorso le tto nell’ad unanza  della Reale Società  Agraria 28  feb­
braio 1838. Torino, Chirio e Mina, 8°, p. 15, con 2 tav.
20. Avviso a i co ltiva tori su i bachi In vo ltin i, ossia sui bachi 
da tre  raccolte. —  Torino, Chirio, 1839, 8".
2 1. Lettre re la tive  à  des observations tendant à  prouver que la  
M nscardine est réellem ent contagieuse. —  R evue Zoo!., 1839, p. 119.
22 .  Sur les œufs du  ver à  soie exposés à  une basse tem pé­
rature. —  Annales Soc. d ’Agricult. de Lyon, 1839, T. 2, p. 1-2.
23. A vis sur une espèce de ver à  soie à  trois récoltes, nommés 
en Toscane trévoltine. — Ann. Soc. Agricult. de  Lyon, 1839, T. 2, 
p. 131-134
24. Onekaki-M ourikhonni, Y o-san-fi-rok . L 'a r t d'élever les vers 
¿i soie au Japon. — Annoté et publié par M. Bonafoüs. Ouvrage 
t radu it  du texte japona is  pa r  J. Hoffmann. P a r i s ,  Bouchard- 
H uzard ,  1848, 4U, 19 feuilles, avec un atlas en 4. 50 pl. pag . 152.
25. L ivre  ja pon a is sur la sériculture. —  Ann. Soc. d ’Agricult. 
Lyon, 1849, sér. 2, D. 1. P roc. verb . ,  p. 8 3 -9 0 .
26. Recueil bibliographique de tout ce qui a  été écrit en dif­
férentes langues sur l'h istoire, la  culture et l'industrie de la soie.
—  1 vol., 8°, 160 pag.
O .  L a v i n i . —  I o Sopra uno straord in ario  eccidio delle api. — 
Calendario  georg. R. Soc. Agr. di Torino 1829, N. 3.
2° Observations physiologiques et chim iques su r divers produ its  
des vers à  soie. —  Mem. Accad. Torino  1834. T. 37, p. 2 4 -4 0 ,  [sis 
1844, I, p. 60.
4° Ricerche chimiche sopra il  principio epistatico dei Meloe 
paragonato a  quello della  C antaride officinale (L ytta  vesicatoria)
—  1745, Mem. Accad. Soc. Torino , Serie  II , T. \ .  
m a r c h e s e  l i .  d i  B r è m e .  (1) —  1° Note su r une nouvelle
espèce du genre Saperda  F a b .— R evue Zool. 1 8 4 0 ,  p . 2 7 7 -2 7 8 .
2  Description de deux  nouveaux Mélasomes du genre A desmia 
F i s c h e r .  —  Revue Zool. 1840., pag. 1 12 -1 1 3 .  — G ü é r in .  Mag. 
Zool. 1841. Ann. Il, N° 6 0 -6 1 ,  lab 2 col.
(I) Il Marchese di Brème è sommamente benem erito del Museo zoologico di 
Torino pel dono fatto ad esso di una preziosissima collezione d i insetti.
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3° Essai monographique et iconographique de la  tribu  des 
Cossyphides. —  P ars  I, Paris , Lachèze, 1842, 1 vol., 8°, 7 pl. col.
—  P a rs  II , Paris. Lachèze, 1842, 1 vol., 8°, 7 pl. col. —  P ars .  T, 
pag. 72 —  1846, 3 pl. col P a rs .  II , p. 31.
4° Réflexions sur la classification des insectes selon la m é ­
thode naturelle. —  Revue Zool. 1842, p . 8 1 -8 3 .  p. 61-65.
5° M onographie de quelques genres de Coléoptères hétéromères, 
appartenant à la tribu  des B lapsides. —  Paris ,  Lachèze, 1842, 12, 
1 pl., p. 25.
6° Note su r le genre Cératèles de il .  Mac. Leay (D iptères) fig.
—  Ann. Soc. Eut. Fr. 1842, T. ir, pag. 183-190 .
7° Insectes coléoptères nouveaux ou peu  connus. Decad. 1 
cl II. -  Ann. Soc. Ent. Fr. sér . 2, 1844, T. 2, Bull. pag. 287-313 .
8° Notice sur des cartouches des soldats et notam ment la balle 
de plom b perforées par des larves d'insectes. — Ann. Soc Ent 
Fr sér. 2, 1814 T. n. Bull. p. 20 -2 1 .
E. T ruqui —- 1° Revue du genre Amphicoma dans  Bur- 
raaes ler  Haudb. Ent. iv. P. 1 . e t  prodrom e d'une monographie de 
ce genre. —  Bevue Zool. 1847, T. 10, p. 161-168.
2° Em phicom a et E ulasia insectorum coleoplerorum  généra mono- 
graphice d iserta . Studi entomologici — 1848, T . I , p. 1-48, tab. 3.
3° Studi entom ologici pubblicati per cura d i  Flam inio  Baupi 
a d i E ugenio  T ru q u i . —  T orino .  S tam per ia  degli artisti t ipo -  
grafi, 1848, 8°, T. I, pag. 376, pl. 16.
4° Novae H isterinorum  et Cryptocephalorum  species descrip tae .
— Ann. Soc. Ent. Fr. ser. 2, 1852, T. 10, p. 61 -68 ,  fig.
5° Anlhicin i insulae C ypri et Syriae . —  Mem. Acad. Sc. 
Taurin. Ser. 2, 1855, T. 16, p. 339 -37 2 .
6° Note pour serv ir à  la distinction et à  la synonym ie des'C ici- 
delà ¡U lch iiel Peletieri. —  Bev. e t  Mag. Zool. 1855, T. 7, p. 86-96 . 
Ann. Soc. E n t .  Fr. sér. 3, 1 8 5 5 ,  T. 3, B u ll . ,  p. 49-50. 
7° Generis Ipth im i c liaracteres (Tenebrio). — Stett.  Ent.  Zeit.
1857, T. 18, p 92-94.
8° E num ération des espèces m exicaines du genre Passalus. 
Revue et Mag. Zool. —  1851. T. 9, pag. 258-269, p. 308-317 .
Gr. L e s s o n a .  —  H istoire naturelle vétérinaire. De l ’oestre du 
cheval. T raduction de M. L. P r a n g é .  — Paris,  Penand ,  1854, 8, 
p. 16. Extr. du Recueil de médecine vétérinaire.
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A. M agni. —  La coltura delle  api. — Nozioni pratiche ad 
uso degli agricoltori.  Torino, 1856, 12.
X . G riseri. —  Relazione sulle Ire educazioni del baco da  seta 
del R om byx Cynthia e su lla  coltura del ricino p er  alim entazione  
dei b a c h i.—  Torino ¡855-8 ,  p. 40.
B .  G a s t a l d i .  —  Descrizione d i un nuovo organo osservato nel­
l'intestino degli insetti e segnatamente nel baco da  seta. —  Torino,
1858, 8°, p. 6. tab. 1.
A q u es ta  lista agg iung iam o i nomi di alcuni benemerit i  rac* 
coglitori, lasciati in d isparte  i vivi, i quali ,  p u r  senza aver nulla 
pubblicato, seppero  rendersi utilissimi alla sc ienza :
1. F ra Gio. Battista, Camaldolese (citato dal Giorna).
2. P eyla G iuseppe di C arm agnola .
3. R e, dott. prof, a  Carignano (citalo parecch ie  volte da Bo- 
nelli nel cata logo m anoscrit to  del Museo).
4. Verron e  Michele di Saluzzo (citato parecch ie  volte da  Bo~
nelli nel catalogo m anoscrit to  del Museo).
5. B allad a  ( c i ta to  in  s t a m p a  d a  B o n e l l i ) .
6. L e z z o l o  cav., ufficiale di fanteria in Aosta.
7. G oan te.
8. F errero dott., assistente di B o n ell i.
9 . R u b in etti, medico di C arm agno la  (citato d a  B o n e l l i ) .
10. P e r o tt i ,  p a rrucch ie re  a Viù, raccolse  insetti e minerali .
11. P e iro le ri barone. Coleotteri (la sua raccolta si trova ora
nel B. Museo di Zoologia di Torino).
12. La M arm ora (raccolte di Sardegna).
)3 . M ussino G iuseppe ,  negoziante  (citato da G h il u n i). 
t i .  G iord a n o , canonico (c i ta lo  da Ghilia.n i ).
15. M ela Enrico , ingegnere  (raccolta di L epidotteri).
16. D abben e Achille, medico ( r a c c o lse  a Dogliani e S tu -  
pinigi (citato da  Ghiliani).
I
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GARIZIO Avv. Cav. Eusebio, predetto, Prof, nel Liceo 
Cavour.
VEGEZZI-RUSCALLA Uffiz. Giovenale.
LANFRANCHI Cav. Vincenzo, Prof, nel Ginnasio Monviso. 
PEZZI Domenico, predetto.
PAPA Sacerdote Vincenzo, Prof, nel R. Liceo Cavour. 
HUGUES Luigi.
RINAUDO Avv. Costanzo.
LUCIANO P ie tro .
D ottori aggregati em eriti
BERTINARIA Avv. Cav. Francesco , Prof, di Storia della 
filosofia nella R. Università di Genova.
NEYRONE Cav. Francesco , R . Provveditore agli studi pei 
le Provincie di Rergamo e Rrescia.
GANDINO Cav. Giovanni B a t t is ta ,  Prof, di Letteratura latina 
nella B. Università di Bologna.
PEROGLIO Cav. C e les tin o , Prof, di Geografia ed Etnografia 
nella R. Università di Bologna.
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Facoltà
DI
SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE 
E NATURALI
ERBA Comm. Giuseppe Barto lom eo, predetto, Preside.
P rofessori o rd in ari
ERBA Comm. Giuseppe Bartolom eo, predetto, nella Meccanica 
razionale.
FERRATI Comm. Cam illo, Deputato, Segretario Cenerate al 
Ministero dell’ istruzione Pubblica, nella Geodesia teore­
tica (supplito dall’ingegnere LANTELME Giuseppe).
GENOCCH1 Uffiz. Angelo, predetto, nel Calcolo infinitesimale.
LESSONA Comm. M iche le , predetto, nella Zoologia, Anatomia 
e Fisiologia comparate.
DELPONTE Cav. Gio. B a tt is ta , predetto, nella tìotanicu.
D’OVIDIO Cav. Enrico , nell'Algebra e Geometria analitica.
SCHIFF Cav. Ugo, nella Chimica generale.
N. N., nella Fisica sperimentale 0).
P rofessori straord in ari
BRUNO Dott.. aggr. Cav. Giuseppe, Membro della R. Acca­
demia delle Scienze, nella Geometria proiettiva e descrittiva 
con disegno.
(I) Incaricato  il Professore straordinario  B isso  Dott. Cav. Giuseppe.
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DORNA Cav. Alessandro, Membro della R. Accademia delle 
Scienze, nell'Astronomia.
CEPPI Conte Cav. C arlo  G iu lio , nel Disegno.
BASSO Cav. Dott. aggr. Giuseppe , Membro della B. Acca­
demia delle Scienze, nella Fisica malemalica.
SIACCl Cav. Francesco, Membro della Accademia de’ Lincei 
e della R. Accademia delle Scienze, nella Meccanica 
superiore.
FAÀ ni BRUNO Dott. aggr. Cav. Francesco, nell'Anàlisi 
superiore.
In caricati
D’OVIDIO Cav. Enrico , predetto, nella Geometria superiore.
SPEZIA Ingegnere Cav. G io rg io , nella Mineralogia.
COSSA Dott. Comm. A lfo n so , nella Chimica, al R. Museo 
Industriale, per gli Studenti del 10 biennio aspiranti alla 
R. Scuola d'Applicazione degli Ingegneri.
Assistenti alla  scu o l»  di disegno
RICCIO Ingegnere Cam illo , primo Assistente.
BERRUTI Ingegnere Giovanni, secondo Assistente.
RIVETTI Ingegnere Lorenzo, terzo Assistente.
GRIBODO Ingegnere Giovanni, quarto Assistente, incaricato.
Assistenti a lla  .Scuola di Cìeometria proiettiva  
e descrittiva
LEVI Dott. aggr. Donato, Assistente annuale.
FELIZZATI Ingegnere Edoardo, per gli esercizi grafici id.,
SAVOJA Ingegnere Giuseppe, id.
ZANOTTI-BIANCO Ingegnere O tta v io , Assistente provvisorio.
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Insegnante libero con effetto legale
GALLO Doti. aggr. Giuseppe, nella Chimica.
Corso libero.
SALVADORI Conte Prof. T o m m aso , nell'Ornitologia.
P rofessori em eriti
MENABREA S. E. Conte Luigi Federigo , Gr. Cr., Senatore 
del Regno, Ministro di Stato, ecc.
RICHELMY Comm. P r o s p e r o ,  Vice-Presidente della lì. Ac­
cademia delle Scienze, Direttore della R. Scuola d’Appli- 
cazione degl’ Ingegneri.
SISMONDA Gr. Uffiz. Angelo, Senatore del Regno, Membro 
dell’Accademia delle Scienze, ecc.
D ottori aggregati
SCOFFIER Comm. M o d e s to .
DECAROLIS Sacerdote Uffiz. H affae le .
MARTINI Cav. E l i g i o .
MAZZOLA Cav. Giuseppe, Prof, di Matematica nella R. Scuola 
tecnica di Po.
SOTTERO Avv. Carlo.
SOBRERO Comm. A s c a n i o ,  Membro della R. Accademia 
delle Scienze di Torino, Prof, di Chimica nella R- Scuola 
d’Applicazione degl’ingegneri, ecc.
ARNO' Cav. V a le n t in o .
U niv. — Disc. inaug ., ecc. 6
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CURIONI Cav. Giovanni, Prof, nella R. Scuola d’Applica- 
zione degl’ingegneri.
GALLO Giuseppe, predetto.
BASSO Cav. Giuseppe, predetto.
GHERARDI Comni. S ilv e s tro .
LEVI Donato, predetto.
FERRABIS G alileo .
LEVI Libero.
R. SCUOLA DI FARMACIA"’
Via Accademia Albertina, N" I.
D irettore
BORSARELLI Professore Ufliz. P ie tro , predetto.
Professori
BORSARELLI Uffiz. P ie tro , predetto, nella Chimica farma­
ceutica, Tossicologia e Storia dei medicamenti.
LESSONA Comm. M ichele , predetto, nella Zoologia e Ana­
tomia comparate.
DELPONTE Cav. G i a m b a t t i s t a ,  predetto, nella Botanica.
SCHIFF Cav. Ugo, predetto, nella Chimica generale.
Professore straord in ario
MOSSO Dott. Angelo, predetto, nella Materia medica e Far­
macologia sperimentale.
incaricati
BASSO Dott. aggi'. Cav. Giuseppe, predetto, nella Fisica 
sperimentale. 
SPEZIA Ingegnere Cav. Giorgio, predetto, nella Mineralogia.
(I) Con Nota Ministeriale 3 gennaio 1877 fu dichiarata  Facoltà autonom a.
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Libero insegnante con effetto legale
♦
CHIAPPERO Cav. Francesco, nella Chimica farmaceutica.
F arm acisti aggregati
DIONISIO Cav. M ichele. 
CAUDA Cav. V a le rio . 
MOSCA Cav. Luigi.
GALLO Giuseppe, predetto.
CHIAPPERO Cav. Francesco , predetto.
NALLINO Giovanni.
BOGINO Leonardo.
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AMMINISTRAZIONE
DEL REGIO COLLEGIO DELLE PROVINCIE
Via Po, N° IS, 2-
CONSIGLIO DIRETTIVO
IL RETTORE dell'Università è Presidente, e ne sono Membri 
i Presidi delle Facoltà e il Direttore della Scuola di 
Applicazione degli Ingegneri.
ORMEZZANO Cav. Giovanni, Segretario contabile. 
BONZANINO C a r lo , Applicato di 3’ classe.
B i d e l l i  d e l l e  F a c o l t à
T eg h illo  Martino - Giurisprudenza.
Talpone Giuseppe - Scienze matematiche, fìsiche e naturali. 
B a g a ro tti Luigi - Medicina e Chirurgia.
V iva ld i Giorgio - Medicina e Chirurgia.
Astore Stefano - Filosofia e Lettere.
I n s e r v i e n t i
Sabre Tommaso, Capo Usciere.
Nicola Giorgio, addetto alla portieria.
Pe lisse tto  Maurizio.
Pelisse tto  Carlo.
Paschero Francesco, addetto alla portieria, incaricato.
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ST A BILIMENTI SCIENTIFICI
G a b i n e t t o  d i  A n a t o m i a  u m a n a  n o r m a l e  e  p a t o l o g i c a
Ospedale S. G iovanni, via Cavour, N° 34.
MALINVERNI Prof. Comm. Sisto  Germano, predetto, Di­
rettore.
GIACOMINI Dott. Aggr. C a r lo , predetto, Condirettore. 
LAURA Dott. Giovanni B a tt is ta  pred., Settore-Capo. 
COLOMIATTI Dott. V itto r io , pred., Settore.
SPERINO Dott. Giuseppe, Settore.
CANTÙ Giuseppe, Assistente modellatore.
BONINO Carlo, Custode conservatore.
I n s e r v i e n t i
Pera ld o  Felice —  O rsi Emmanuele —  Poma Felice.
G a b in e t t o  d i F is io l o g ia  
Via  Po, N° 16.
MOLESCHOTT Prof. Comm. Giacomo, predetto, Direttore. 
FUBINI Dott. Simone, primo Assistente.
PAGLIANI Dott. Luigi pred., secondo Assistente.
G atto  Giuseppe, Serviente.
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C l i n i c a  o s t e t r i c a  
Via Ospedale, N” 44.
.
TIBONE Prof. Cav. Domenico, predetto, Direttore. 
BERGESIO Dottore Libero , Assistente.
SCIOTT1-ALBERO D elfina  , Levatrice maggiore.
C l i n i c a  m e d ic a  
Ospedale S. Giovanni, via S. Massimo.
N. N., Direttore.
N. N., Assistente.
N. N., id.
N. N., al Laboratorio della Clinica.
N. N., Serviente.
C l i n i c a  c h i r u r g i c a  o p e r a t i v a  
Ospedale S. Giovanni.
BRUNO Prof. Comm. Lorenzo, predetto, Direttore della Cli­
nica operatoria.
PACCHIOTTI Prof. Cav. G iacinto, predetto, Direttore della 
Clinica chirurgica.
NOVARO Dott. Giacomo, primo Assistente.
MO' Dott. Gerolam o, Assistente.
DEPAOLI Dott. Ei.igio, Assistente.
C l i n i c a  o f t a l m i c a  
Via Juvara, presso lo scalo di Porta  Susa. •
REYMOND Dott. Cav. C a r lo , predetto, Direttore. 
SPERINO Dott. F e lic e ,  Assistente.
so
G U N I C A  S I F I L I T I C A  
Via S. Lazzaro, N° 56.
SPERINO Prof. Comm. Casim iro, predetto, Direttore. 
GALLIA Dott. Cav. C arlo , Assistente.
C l i n i c a  d e l l e  m a l a t t i e  m e n t a l i  
Manicomio, via Giulio, N° 22.
N. N., Direttore.
N. N., Assistente.
C l i n i c a  d e r m a t o l o g i c a  
Ospedale S. Luigi, via S. Chiara, IN0 40.
GIBELLO Dott. aggr. Cav. Giacomo, predetto, incaricato.
G a b i n e t t o  d i  P a t o l o g i a  g e n e r a l e  
Via Po, N° <6.
BIZZOZERO Prof. Cav. predetto, Direttore.
Caudana Agostino, Serviente.
M u s e o  d '  A n t i c h i t à  e d  E g i z i o  
Via R. Accademia delle Scienze, N" 4.
FABRETTI Prof. Cav. Ariodan te , predetto, Direttore. 
CORNAGLIA Cav. C arlo , Condirettore per la conservazione 
del medagliere.
ROSSI Prof. Cav. Francesco , predetto, primo Assistente. 
LANZONE V it to r io , secondo Assistente.
Sapetti Giovanni Battista, Usciere.
Dotta Giuseppe, Usciere.
Bertog lio  Giuseppe, Portiere.
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M u s e o  d i  Z o o l o g ia  e d  An a t o m ia  c o m p a r a t a  
P alazzo C arignano.
LESSONA Prof. Comm. M ich e le , predetto, Direttore. 
GHILIANl Cav. V it to re ,  primo Assistente. 
SALVADORI Conte Tommaso, secondo Assistente. 
BARALDI Pio, Settore.
BONOMI Luigi, primo Preparatore.
BAINOTTI S ilv e r io , secondo Preparatore.
M d s e o  d i M in e r a l o g ia  
Palazzo C arignano.
SISMONDA Comm. A n g e l o ,  predetto, Direttore. 
BELLARDI Cav. L u ig i  , primo Assistente.
SPEZIA Cav. Giorg io, predetto, secondo Assistente
U s c i e r i  e d  I n s e r v i e n t i  n e i  R .  M i u s e i  
d i  Z o o l o g ia , A n a t o m ia  c o m pa r a t a  e  M in e r a l o g ia .
Pianta Angelo, Usciere.
Francesia Giovanni, id.
Benso Angelo, id.
Castagnone Enrico, Inserviente.
O r t o  B o t a n ic o
presso  il Castello del V alenti no.
DELPONTE Prof. Cav. G iam battista , predetto, Direttore. 
GIBELLO Dott. Cav. Giacomo, predetto, primo Assistente. 
BRUNO Dott. Fedele , secondo Assistente.
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Defilippi Michele, Giardiniere-Capo, Custode.
P a s t a  Giovanni, Giardiniere-Capo.
Berrino  Domenico, Giardiniere.
C r iv e llo  Francesco, Giardiniere.
G a b i n e t t o  d i  C h im ic a  g e n e r a l e  
Via Po, N° 46.
SCHIFF Prof. Cav. U g o ,  predetto, Direttore.
N. N., Vice-Direttore.
VASSALLO Dott. A l e s s a n d r o ,  Assistente.
BALBIANO Dott. Lu ig i, Preparatore.
PAGLIANI Dott. Stefano , Preparatore.
B o r e l l i  Massimo, Inserviente.
P a sta  Sebastiano, Inserviente.
G a b i n e t t o  d i  C h im ic a  f a r m a c e u t i c a  
Via Accademia Albertina, N° 4.
BORSARELLI Prof. Cav. Pietro, predetto, Direttore. 
BRUNO Dott. Agostino, Vice-Direttore, Preparatore. 
PAZZINI Dott. G i u s e p p e ,  Preparatore.
Picco Stefano, Serviente.
Paschero Domenico, Serviente.
G a b i n e t t o  d i  F i s i c a  
Via Po, N° 43.
BASSO Prof. Cav. Giuseppe, predetto, incaricato delle fun­
zioni di Direttore.
JEST Cav. C a r lo , Macchinista.
/
Varig lio  Giuseppe, Serviente.
O s s e r v a t o r io  A s t r o n o m ic o
Palazzo M adam a.
DORNA Prof. Cav. Alessandro, predetto, Direttore 
LEVI Dott. aggr. Donato, predetto, Assistente. 
CHARRIER Angelo, Assistente provvisorio.
C a s t i n o  Giacomo, Custode.
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COMMISSIONE AMMINISTIUHH
del Consorzio Universitario
LESSONA Prof. Cokmm. M ich e le , Rettore, Presidente del 
Consorzio.
SPERINO Prof. Comm. Casimiro, Preside della Facoltà di 
Medicina-Chirurgia, eletto dal Consiglio Accademico Mem­
bro rappresentante /' Università.
RICHELMY Prof. Comm. Prospero, Direttore della R. Scuola
• 7
d’Applicazione degli Ingegneri, eletto dalla R. Accademia 
delle Scienze Membro rappresentante iAccademia delle 
Scienze.
BIANCHI Nicomede, G. Uffu., Consigliere Municipale, Membro 
eletto dal Municipio di Torino.
PACCHIOTTI Prof. Comm. Giacomo, Consigliere Municipale, 
Membro eletto dal Municipio di Torino.
Mancano fino ad o g g i , 7 Gennaio  1878 , le nom ine della  Deputazione 
Provinciaìe.
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R, SCUOLA D’APPLICAZIONE
PER  GL’ IN G EG N ER I
Al Valentino
IN S E G N A N T I
RICHELMY Prof. ord. Comin. Prospero, Direttore della Scuola. 
nella Meccanica applicala e nell'idraulica pratica.
SOBRERO Prof. ord. Comm. Ascanio, Vice-Direttore della 
Scuola, nella Chimica docimastica.
BORIO Prof. ord. Comm. Giuseppe, nell’ Economia ed estimo 
rurale.
GASTALDI Prof. ord. Cav. Barto lom eo, nella Mineralogia 
e Geologia.
CAVALLERO Prof. ord. Comm. Agostino, nelle Macchine a 
vapore e Vie ferrate.
CURIONI Prof. ord. Cav. G i o v a n n i ,  Dott. aggr., nelle Costru­
zioni civili, idrauliche e stradali.
RONGA Avvocato Giovanni, nelle Materie legali, incaricato.
N. N., nell'Architettura.
ZUCCHETTI Ingegnere Ferdinando, Assistente alla Scuola 
di Meccanica e a quella di Macchine a vapore e Vie 
ferrate, incaricato della Statica grafica.
N. N., nella Geometria pratica.
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CAUDA Cav. Valerico, Vice-Direttore del Laboratorio di 
Chimica.
BOTTERO Farmacista O norato , Assistente alla Scuola di 
Chimica.
REGIS Ingegnere Cav. Domenico, Assistente alla Scuola di 
Architettura.
RAGAZZONI Dott. R a ffa e le ,  Assistente alla Scuola di Chimica.
FETTARAPPA Ingegnere G iu lio , Assistente alla Scuola di 
Disegno e a quella di Economìa ed Estimo rurale.
CASANA Ingegnere Cav. Severino , Assistente alla Scuola di 
Architettura.
MORELLI Farmacista Giacinto, Preparatore, Assistente alla 
Scuola di Chimica.
CARENA Ingegnere Secondo, Assistente alle Scuole di Co­
struzioni e Disegno.
MONTALDO Ingegnere F e lic e , Assistente ordinario.
BOTTIGLIA Ingegnere Angelo, id. id.
CERIANA Ingegnere Stefano, Assistente straordinario.
FERRIA Giuseppe Gioyachino, id. id.
GRIBODO Giovanni, id. id.
BRAYDA Riccardo, id. id.
NEGRI Camillo. id. id.
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ELENCO DEGLI INSEGNANTI
PRESSO  IL R. MUSEO INDUSTRIALE ITALIANO
Via dell’ Ospedale N° 32.
N. N., nella Economia politica industriale.
FERRARIS Dottore aggregato Ingegnere G a l i l e o ,  incaricato) 
per la Fisica industriale.
N. N., nella Chimica industriale.
COSSA Comm. Alfonso, nella Chimica agraria.
ELIA Ingegnere Cav. M ichele , nelle Industrie meccaniche.
GIUSTI Cav. P ie tro , nella Ornamentazione industriale.
\
TESSARI Ingegnere Cav. Domenico, nella Geometria descrit­
tiva applicata.
PENATI Ingegnere Cesane, Assistente alla Cattedra di In­
dustrie meccaniche.
N. N., id. id. di Fisica industriale.
PORRO Benedetto, 1“ Assistente alla Cattedra di Chimica 
agraria.
RICCIARDI Leonardo, 2 ° id. id. id.
ANELLI Ing. Lu ig i, 1° Assistente alla Cattedra di Chimica 
industriale.
CONTI Massimo, 2 ° id. id. id.
',
* '
NOTIZIE BIOGRAFICHE
I N T O R N O  AI
P R O F E S S O R I  DI  Q U E S T O  R. A T E N E O  
m orti nel corso d e l l 'an n o  scolastico 1876-77 
LI VERI ERO,  P EYRETTI ,  ROVIDA
AH. 3 del Reg. Gen. 8 ott. (876.
Univ. — Disc. inaug., «ce. 7
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BREVE CENNO BIOGRAFICO
1>KL PR O FESSO R E
E. L I V E R I E R O
Addi 10 decem bre 1876 m o riv a , n e l fior degli a n n i ,  
per assalto  im provviso di apoplessia  , il Cavaliere Em ilio 
L i v e r i e r o ,  in ca rica to  dello  in segnam en to  della  le tte ra tu ra  
ita lian a  in  questo  Ateneo.
Nato in  F rassineto  P o , l’anno  1835, egli attese ai p rim i 
s tu d i n e lla  c ittà  n a t ia ,  poi in C asale, e li condusse a  com ­
pim ento  in  T orino  , com e a lu n n o  del Collegio delle P rovince, 
ai tem pi che P ier A lessandro P aravia illu s trav a  la  ca tte d ra  
(li E loquenza ita lia n a . Nel. 1854 consegu ì con s ingo lari 
onoranze la  la u re a  in  le t te r e , dopo di che passò ad  inse­
gnare  nei Licei di N ovara, di V ercelli e di P arm a, nei quali 
tu tti si conciliò  l’a m o r dei d iscep o li, l ’am m irazion  dei col- 
leghi. Nel 1865, m ed ian te  u n a  e lab o ra ta  d issertaz ione sopra 
Bachilo e la tragedia greca, o ttenne  l ’ag g reg az io n e , in  m ateria  
ap pun to  di greca filo log ia, della  q u a le , fra  gli a ltr i suoi 
s tu d i ,  se rbavasi appassiona to  c u lto re ; e l’ anno  m edesim o , 
essendo  il Prof. Coppino, o ra  M inistro della P u b b lica  I s t r u ­
zione, ch iam ato  dal voto degli e le tto ri ad a ltre  cu re , s ’ebbe 
l ’incarico  d ’in seg n are  L ette ra tu ra  ita lia n a  quale supp len te , 
e in tal incarico  du rò  per lo spazio di dieci an n i, e in sin o
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a tan to  che la  m orte  noi colse, pochi g io rn i appun to  dopo 
ch ’ egli aveva dato  p rinc ip io  al consueto  suo  corso. In  p ari 
tem po in seg n av a  nel G innasio  Gioberti e n e lla  Scuola S upe­
rio re  di G uerra.
R im angono di lu i a lcu n e  pregevoli p u b b licaz io n i, dove 
a lla  v erace  e v a ria  d o ttr in a  fan degno r isco n tro  la  eleganza 
e la  forbitezza dello  stile . O ltre a lla  d issertaz ione  c ita ta  di 
so p ra , b as te rà  rico rd a re  un d iscorso  su Carlo B o tta , da lu i 
com posto  sin da q u an d o  insegnava nel L iceo di N ovara, un 
v o lum e di legg iadriss im i v e r s i , e tu tta  u n a  se rie  di p ro ­
lu sio n i dove gli a rg o m en ti p iù  a rdu i son  tra tta ti con bella  
scioltezza e ra ra  v en u stà  di paro la .
C E N N I
SULLA VITA
Del Prof. C. L. ROVIDA
G ravissim a fu  la  p e rd ita  cho la  Facoltà  m ed ica ebbe a 
soffrire nello  scorso  anno  p e r  la  m orte  di u n o  dei p iù  giovani 
e p iù  opero si su o i M em b ri, il P rofessore R o v id a .
Carlo Leopoldo R o v i d a  n acq u e  in  M ilano il 2 2  se ttem bre  
1844 ed in  Milano perco rse  con on o re  i corsi del g in n asio  e 
d e l liceo. S p in tov i da an tica  vocazione, s’in sc risse , n e l n o ­
vem bre 1861, ag li s tu d i m edici n e ll’ U niversità  d i Pavia. 
Incom inciava a llo ra  u n  nuovo  e g lo rioso  periodo  p e r  quel- 
l’Un iv e rs ità . Molti P ro fesso ri de lla  F acoltà  m ed ica , ch iam a­
tiv i di re c e n te , avevano in c o m in c ia to  con fervore ad  asso­
c ia re ,  n e l lo ro  in se g n a m e n to , a lla  p aro la  l ’o sse rv a z io n e , 
a ll’osservazione l ’esp erim en to , e com battevano  con fo rtu n a  
l’in e rz ia  d i quei pochi, che  cercavano  di avviare la  g ioventù  
su  di u n a  v ia  p iù  fac ile , s ì ,  m a fa lsa  ed in feconda. —• Il 
R o v i d a  n o n  dub itò  n e lla  sce lta ; e n e i c in q u e  an n i de l suo 
corso  u n iv e rs ita r io  no i lo tro v iam o  assiduo  fre q u en ta to re  
p r im a  dei la b o ra to ri d i Oehl e di M antegazza, poi de lla  Cli­
n ic a  di T om m asi e d i C an tan i. Q u iv i, m e n tre  s ’ affannava 
ad  assim ila rs i la  p a rte  g ià  no ta  de lle  m ed iche d isc ip lin e , 
ten tav a , con rigorosi m etodi e so rre tto  dal consig lio  de’ su o i
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m a e s tr i, di p o r ta r  luce  in  a rg o m e n ti poco o m a l esp lo ra ti; 
e con esito  così fe lice , che a lcu n i lavori d a  lu i a llo ra  p u b ­
b licati sono  a n c o ra  rico rd a ti con onore n e l la  sc ienza.
C onseguiva la  la u re a  a Pavia n e l giugno 1866, m e n tre  fer­
vevano i p rep a ra tiv i di g u e rra  con tro  l’A ustria . Im paz ien te  di 
p artecipare  a lla  riscossa  n az io n a le , m al soffrendo che gli ta r ­
dasse la  c h ie s ta  n o m in a  ne l Corpo sa n ita rio  d e ll’esercito , 
s’ a rru o lò , sem plice v o lo n ta r io , n e i v o lo n ta ri di G ariba ld i, 
e non  passò che a cose q u as i f in ite , col g rad o  di lu o g o te ­
nen te  m e d ico , n e lle  tru p p e  rego lari.
C onchiusa la  pace , il p a trio ta  cedette  di nuovo  il posto  
a l cu lto re  della  scienza. Il R ovida aveva già fissato c h e , ne l 
vasto cam po  della  m e d ic in a , lo scopo a cu i dovevano te n ­
dere i su o i s tu d i fosse la  c lin ica  m ed ica , e s ’era g ià  co n ­
vin to , ch e  a questo  scopo non  avrebbe p o tu to  in p iù  s icu ro  
m odo a r r iv a re , che  s tu d ian d o  p ro fondam en te  quelle  scienze 
da cu i la  c lin ica  h a  il m aggiore t r ib u to , la  c h im ic a , la 
fisiologia e l ’an a to m ia  patologica. — Con q u e s ti p rinc ip i egli 
freq u en tò  n e l 1867 le  U niversità  tedesche d i m agg io r fam a , 
d iv idendo il suo  tem po fra i la b o ra to ri e gli ospedali ; con 
qu es ti p rin c ip i p rese  parte  v o lo n ta ria  (benché già fidanza to ) 
verso la  fine de l 1867 ad u n a  nuova  e perig lio sa  lo tta ,  quella 
con tro  il c o lè ra ; con ques ti p r in c ip i in iz iò  e co n tin u ò  quella  
ca rr ie ra  n e ll’ O spedale M aggiore d i M ilan o , che in te rru p p e  
solo p er poch i m e s i , nel 1870 , a llo rch é  v en n e  a s tu d ia re  
ch im ica o rg an ica  n e lla  n o s tra  U niversità, e che doveva gu i­
darlo  , di g rado in  grado e in  poch i a n n i , a l g rado  p iù  a l to , 
di Medico p rim a rio , cu i eg li, con esem pio  u n ic o  ne lla  sto ria  
dell’O spedale , seppe c o n q u is ta re  p er concorso  a  soli 27 an n i!
Tale ufficio lasciò  su l fin ire  del 1874, q u a n d o , c io è , u n  
concorso  p iù  ru d e  e p iù  fo rtu n a to  an co ra  dei p reced en ti lo 
condusse fra  n o i P ro fesso re  di pato log ia spec ia le  m ed ica  e 
d ire tto re  de lla  c lin ic a  m edica. —  Degli a n n i ( p u r  troppo  f
brev i an n i)  che trasco rse  fra n o i,  n o n  è b isogno  di p a r la re . 
Noi tu tti l ’ abb iam o vedu to  affa ticarsi per ore ed ore nel 
trasfondere  p ra ticam en te  n e ’ suo i d iscepoli i difficili p recetti 
d ell’a rte  del c u ra re ; no i tu tt i  l ’abb iam o veduto gu id are  am o­
rosam en te  i suo i a s s is te n t i , i m ig lio ri sco lari nelle  severe 
rice rch e  sc ien tifiche , p re n d e r  p a rte  d iligen te  ai lavori della 
n o stra  Facoltà e d e ll’A ccadem ia di M e d ic in a , di cui era 
m e m b ro , acco rre re  p rem u ro so  al le tto  degli in fe rm i che , 
an ch e  da lo n ta n o , a tte n d e v a n o , a n s io s i,  la  sa lu te  da’ suoi 
consigli. Noi tu tti l ’ abb iam o  u d ito  la m e n ta rs i de l troppo 
rap id o  trasco rre re  delle g io rn a te , che n o n  gli concedeva di 
ded icare  tu tto  q u e l te m p o , che p u r  avrebbe d e s id e ra lo , a ’ 
suo i am ic i, a lla  tan to  am ata  su a  fam ig lia !
S en o n ch è , l ’eccesso e la  n a tu ra  del suo  lavoro  andavano  
da an n i m in an d o  la  su a  s a lu te , u n  tem po  in v id iab ilm en te  
ro b u sta . Già ne l 1874 d u e  lu n g h e  p le u ri ti  avevano così s tre ­
m ato  di forze il R o v i d a ,  da c o s trin g e rlo  a r ic e rc a r e ,  per 
l ’in v e rn o , u n  c lim a  p iù  m ite. Andò a San Rem o, e si r iebbe . 
Ci a rr iv ò  a T orino  debole a n c o r a , m a  m ig lio ra to  d ’assai 
e fiden te n e l l ’avven ire . E forse la sa lu te  gli av rebbe sorriso  
a n c o ra , e av rebbe p rem ia to  le ass id u e  cure che  gli p ro d i­
gava la  d ile tta  com pagna  d e lla  su a  v i ta ,  se la  p ass io n e  de! 
lavoro gli avesse po tu to  co n ced ere  u n  po’ di r iposo .
Ma eg li, so rdo  alla voce de’ suoi p iù  c a r i, ab u sav a  d ’ogni 
in te rvallo  di benesse re  p er d a rs i con  nuova le n a  allo  studio. 
O nd’è che la  m a la ttia ,  q u ie ta ta  m a n o n  sp e n ta , r ia p p a riv a  
so tto  form e m u ta te , m a  non  m eno g rav i, e si rip e tev a  p iù  
m inacc io sa  ad ogni n uova  fatica. P er an n i d u rò  q u es to  d o ­
loroso av v icen d arsi di febbrile  lavoro  e di fo rza ta  e do lo rosa  
in az io n e ; fino a ch e , n e llo  scorso  m arzo , il povero R o v i d a  , 
logoro  al tu tto , e p resago  della  p ro ss im a  fin e , volle essere 
ricondo tto  a lla  su a  M ilano , o v e , fra ’ suoi cari e fra’ suo i 
l ib r i ,  ch iuse  gli occhi p er sem pre il 10 m aggio 1 8 7 7 .—
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N ella su a  b reve  c a rr ie ra  il R o v i d a  pubblicò  buon  n u m ero  
di lavo ri; e assa i p iù  ce ne av reb b e  dato  la  su a  o p e ro s ità , 
se , com e g ià  si d isse , egli n o n  avesse m ira to , con esem pio  
degno d ’ im i ta z io n e , a p ro cu ra rs i u n a  la rg a  co ltu ra  n e lle  
scienze fis ich e , p e r  p o te r m eg lio  c o n tr ib u ire , p o i, a i p ro ­
gressi di que lla  s in te s i delle sc ienze ch ’è la  Clinica ; s ’e g l i , 
q u in d i , n o n  ci fosse s ta to  to lto  qu an d o  an co ra  non aveva 
com piu to  il faticoso periodo  della  p reparaz ione . C ontuttociò 
fra i suo i la v o r i , tu tti b u o n i e s e r i , ve n ’h a  di buon iss im i ; 
e q u i sono d a  c ita re  spec ia lm en te  le in d ag in i su lla  n a tu ra  
ch im ica  del p ro to p la sm a , e le  r ice rc h e  su i c ilin d re tti ren a li 
e su l polso venoso , com e q u e lle  che gli ap riro n o  la  via a 
scop rire  fa tti p iù  im p o rta n ti e nuovi , e valsero  ad a c q u i­
s ta rg li l ’onorevo le posto  che n e lla  scienza occupa ed occu­
perà il suo  nom e. —
F u il R o v id a  m odello  di m a rito  e di p ad re . Ebbe pochi 
am ici , m a  i pochi si te n n e  ca riss im i. Fu c a ra tte re  assai 
ferm o , sc h ie t to , le a lis s im o ; m odesto  ed a ltam en te  g en tile , 
p iù  an co ra  d ’an im o  che di m odi. S orti ingegno p iù  profondo 
che  vasto, p iù  sodo che b r i l la n te ,  più p e rsev eran te  che facile. 
Amò la  sc ienza m eno  per e n tu s ia sm o  che p e r  co n v in c i­
m en to ; conv inc im en to  sac ro , in  lu i, pe rch è  sc a tu rito  d a  uti 
sen tim en to  fo rtiss im o  del d o v ere , e dal d es id erio  di o tten ere  
la m aggior efficacia n e l g iovare ad a ltr i. E p p erò , con tro  la  
co n su e tu d in e  de i p iù  , am ò d i eguale  am ore la  scienza e 
l’a rte  d e lla  M edicina; poiché q u es ta  b en e fica , que lla  l 'i l lu ­
m in a  Del tro v are  n u o v e  vie di beneficare .
Egli m orì da b rav o , al suo  p o sto , co m b atten d o  la  b a t­
taglia della  sc ienza e d e ll’u m a n ità . O nore a lla  su a  m e m o ria  !
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(GIO. BATTISTA PEYRETTI
La F aco ltà  di filosofia e le tte re  della R. U niversità  di To­
rino  deve, anche q u e s t’anno , la m en ta re  u n a  do lo rosa  e i r ­
rep a rab ile  p e rd ita ;  G iovanni B attista  P e y r e t t i ,  Professore 
o rd in ario  di filosofia teo re tica , non  è p iù ; per su b ita  e 
crude le  m a la ttia , co n tro  ogni rag ionevo le  p re v is io n e , egli 
cessava di vivere n e lla  ancora verde età di a n n i 54, il g iorno  
23 del p. p . se ttem b re , la sc iando  inconso lab ili i co lleghi e 
gli am ic i, la  m oglie  am a tiss im a  ed u n a  fam iglia adora ta .
G iovann i B attista  P e y r e t t i  n ascev a  da o n es tiss im i genitori 
in C astagnole di P iem o n te  il g io rn o  18 lug lio  d e ll’an n o  1823. 
Ebbe, fan c iu llo , in  seno de lla  sua  fam ig lia , u n ’ac cu ra ta  ed a m o ­
rosa  educaz ione m ora le  e re lig io sa  per o p era  p rin c ip a lm e n te  
della  m ad re  in te llig en te  e p iis s im a  donna. A siffatta  ed u ca­
zione r ice v u ta  n e lla  fam ig lia  fin dai p rim i suoi a n n i,  p er­
fezionata in  segu ito  ed afforzata da lu i m e d ian te  uno  stud io  
indefesso  e u n a  forza di vo lo n tà  a m m ira b ile , dovè il P e y - 
r e t t i  q u e l p ro fondo  suo  se n tim e n to  m o ra le  e re lig io so , che 
non  ism e n tì m ai, p e r tu t ta  la  v ita , e che d iv e n u to  no rm a
99
asso lu ta  e costan te  d e’suoi p en s ie r i é delle sue  a z io n i, ne 
form ò quel suo  ca ra tte re  sch ie tto , se ren o , g iusto  e o n e s tis ­
sim o , onde si conc iliava la  s tim a s in c e ra  e il r isp e tto  sen ­
tito  di ogni p erso n a  dabbene, com e l ’affetto profondo de’ n u ­
m erosi su o i am ici.
F atti i p r im i s tu d i n e lla  sua te rra  nata le , ven iva il g io­
vane P e y r e t t i  m a n d a to  a l collegio d i Carignano  p e r  darvi 
p rincip io  al corso deg li s tud i c lass ic i; m a fatte q u iv i le 
p rim e classi di la tin ità , sp in to  da vivo desiderio  di im parare , 
e d a lla  fam a g ran d e  che a llo ra  godeva il collegio di Car­
m agno la , a  questo  egli p assava p er p ro segu irv i, e te rm in a re  
con m aggior p ro f it to , il corso  degli s tud i classici già feli­
cem ente  avviati ne l co llegio  di C arignano.
In C arm agno la ad u n q u e  faceva il  P e y r e t t i  la  g ram m atica , 
la u m a n ità  e la  re tto ric a , avendovi a  P ro fessori, fra  a ltr i 
non  m eno  valen ti, il M orra e  il com pian to  B ertin i, il quale  
fin d ’allo ra, p e r le  sue  be lle  q u a lità  d i m ente e di cuore , 
co n cep ì p e r  lu i que i se n tim en ti di s tim a  e  di affetto s in ­
cero  che gli conservò  p er tu tta  la vita; il suo am ico P e y r e t t i  
era , com e sp e sso , parlandone m eco  fam ig lia rm en te , soleva 
e sp rim e rs i, o ltrech é  u n  cuore eccellen te, la  quintessenza  
del suo cervello . E non solo i suo i P ro fesso ri, m a anco ra  
le A u to rità  sco lastiche di C arm agnola , tenevano  il giovane 
P e y r e t t i  in  g ran d iss im o  con to  e ne concepivano  le p iù  belle 
speranze. Mi sono  tu ttav ia  p re se n ti a lla  m e m o ria  le  am o­
revoli paro le , onde l ’o ttim o  Teologo Cagn assi, a llo ra  Prefetto  
degli s tu d i so m m am en te  benem erito , a noi delle classi in ­
fe r io r i, racco lti in  su a  casa a leggere  e a s tu d ia re  sotto  la  
affettuosa e in te llig en te  su a  d irezione, faceva del P e y r e t t i  i 
p iù  cald i elogi, eso rtandoci nello  stesso  tem po a  vo lerne 
im ita re  l ’esem pio  così nello  stud io , com e n e lla  condo tta  as­
se n n a la  e rego la tiss im a.
Com piuto l ’a n n o  d e l l a  r e t t o r i c a ,  v e s t i v a  i l  P e y r e t t i  l ’ab ito
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ch ierica le  rid u cen d o si perciò  a T orino , per d ar opera  n e l 
sem inario  arc ivescovile , allo  stud io  della  filosofia e lem e n ­
tare . Dal quale , sebbene ei n o n  ritraesse , com e sovente la ­
m entava , tu tto  q u e l p ro fitto  di cognizion i positive che  con 
ard en te  desiderio , se n e  r ip ro m e tte v a , tu tta v ia  il tem po  in 
esso speso n o n  gli andò  in te ra m e n te  p e rd u to . Im p ero cch é  
per q ues to  ei s’accendeva di vivo am ore p e r le filosofiche 
d isc ip line  e si d es tav a  in lu i la  coscienza d e lla  su a  vo ­
cazione, epperò  de lla  c a rr ie ra  cu i doveva in  avven ire co n ­
secrare  l ’ ingegno  e la  v ita , e in to rn o  a lla  quale  e ra  p u r 
fino a llo ra  ondegg iato  in c erto  il suo pensiero .
Q uindi la  rag ione p e r  cu i il P e y r e t t i ,  la sc ian d o  da un 
canto lo s tu d io  della  teo log ia  g ià  in c o m in c ia to  nel se m i­
nario , concorreva a  un  posto g ra tu ito  per la  filosofia, e vin- 
tolo, e n tra v a  a lu n n o  ne l collegio Carlo A lberto per gli s tu ­
den ti delle  p rovincie, com piendo  in  esso il corso  degli s tud i 
filosofici p e r  essere  ab ilita to  P ro fesso re con ta n ta  lode che, 
non  p e r  anco g iu n to  a lla  m età  del q u arto  anno , e ra  m a n ­
dato a  in se g n a re  filosofia nel R. collegio di Nizza M arittim a 
in q u a lità  di P ro fesso re  reggen te  (22 m arzo  1848).
Veniva in ta n to  il P e y r e t t i  ab ilita to  P rofessore di filosofia 
nel lug lio  del 1849, e n e llo  stesso  anno  e ra  n o m in a to  R i­
p etito re  in te rn o  p e r  la  stessa  d isc ip lin a  n e l suddetto  collegio 
Carlo A lberto, il q u a le  officio egli ten n e  fino al 1853, cioè 
fino a  che fu  n o m in a to  P ro fessore  n e ll’Università.
Ora, da q u es ta  su a  n o m in a  a R ipetito re  co m in cia  p ro p ria ­
m en te  la  c a r r ie ra  m ira b ilm e n te  o perosa  e sp len d id a  del 
P rofessore P e y r e t t i .  E di vero , a p e rta s i n e llo  stesso anno , 
per cu ra  del M inistro d e lla  G uerra , u n a  sc u o la  n o rm ale  p e r  
la fa n te ria  n e lla  R. A ccadem ia m ilita re  di T o rin o , ad essa  
ne ven iva  ch iam ato  il g iovane no stro  P ro fesso re . E del com e 
egli abb ia  sapu to  co rrisp o n d e re  a lla  fiducia del M inistro e 
soddisfare a lle  esigenze de l nuo v o  e difficile in seg n am en to ,
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è be lla  p rova un prezioso lavoro , fru tto  delle su e  lezioni, 
poco dappoi da, lu i m an d a to  per le  stam pe, sotto  il tito lo  di: 
Saggio di nom encla tura  m ilitare, ecc. —  In o ltre , n e l l’au tu n n o  
di q u e s t’anno  com e in  quello  del 1850, 1851 e 1852, fu  suc­
cessivam ente  il P e y r e t t i  professore i n  quelle scuole a u tu n ­
nali di m etodo , le qu a li, checché siasene detto  di poi, p ro ­
m ossero  pu re  efficacem ente la rifo rm a e il m ig lio ram ento  
degli s tud i e lem e n ta ri in  ques te  nostre  an tich e  provincie.
In seg n an d o  in  queste  scuole il P rofessore P e y r e t t i  diede 
m ai sem pr e sp lend ide prove di op ero sità  d iligen te , di m e­
d ita ta  d o ttrina  e so p ra ttu tto  di ra ra  periz ia  didattica. Un suo 
tra tta te llo  di A ritm etica, ch e  si ebbe già l’onore di p iù  r is tam p e , 
r ia ssu n to  delle sue azion i m a g is tra li su questa  m a te r ia  è, 
così pel con ten u to  com e per la form a, di qu an to  diciam o 
arg o m en to  in dub ita to . Queste due opere tte , fru ito  del p en ­
siero  giovanile del P e y r e t t i  e che ciò non  pertan to , r isp le n ­
dono già sì v ivam ente di quelle  q u a lità  e di quei pregi onde 
p iù  ta rd i doveva r iu sc ire  pen sa to re  così ro b u sto  ed orig i­
n a le  non  m eno  che p re c e tto re  ab ilissim o , cos titu iscono  un  
docum ento  prezioso p e r  la  s to ria  del successivo svolgim ento 
della  sp lend ida su a  in telligenza.
P erò  ques te  m oltep lici e gravi occupazion i non  valevano 
a d istog liere  il forte suo pensiero  dagli am ati s tu d i della 
filosofia; ch e , in  mezzo ad esse, trovò p u re  il tem po  e la 
v igoria  di m en te  n ecessa ria  a p rep a ra re  u n a  pregevolissim a 
d issertazione — Sulla teoria della conoscenza —  pel pubblico  
esam e di aggregazione, in  seguito  al q u a le , su p e ra to  con 
m olto  onore , egli ven iva  l ’8 m aggio 1851 accolto D ottore 
Co lleg ia to  n e lla  Facoltà di filosofia e le tte re  n e lla  R . U niver­
s ità  di T orino . E finalm ente , resasi p riv a  di tito la re  la  ca t­
te d ra  di Logica e M etafisica n e lla  s te ssa  U niversità, a q u es ta  
due a n n i dopo, cioè n e l 1853, e ra  n o m in a to  il P e y r e t t i ,  dap­
p rim a  in  q u a lità  di Reggente, e l ’anno  seguen te , P rofessore
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effettivo. E cosi g iovane tu ttav ia , toccato il te rm in e  delle 
sue p iù  care  asp irazion i, o rn a to  il cuore  e la  m en te  delle  
p iù  inv id iab ili q u a lità , in co m in c iav a  il P e y r e t t i  la  sua  ca r­
rie ra  u n iv e rs ita r ia  so tto  gli ausp ic i p iù  lu s in g h ie ri e p iù  fe­
lici. S’agg iunse , com e a po rre  il co lm o a lla  su a  fe lic ità , un  
m atrim on io  ausp ica tiss im o ; chè la  gen tile  dam igella  T eresa 
A ntonino, che egli im p a lm av a  ne l 1856, gli fu com pagna af­
fe ttuosissim a, confo rtandog li m ai sem pre la  v ita  col profum o 
delle  p iù  am ab ili e ra re  sue  v irtù , e ren d en d o lo  lieto  di bella 
e cara fig liuo lanza.
Da qu esto  p u n to  la fam ig lia  e la  sc ienza d iv en n ero  i soli 
e i p iù  c a ri oggetti de l suo  p en s ie ro ; e ra n o  due nobili 
am ori eg u a lm en te  v iv i e p o te n ti a cu i si in fo rm ò  m ai sem pre 
la in te ra  su a  v ita  cosi eguale , così se rena  e così v ir tu o sa ­
m ente  operosa. Lo s tu d io  de lla  filosofia, anz iché u n  vano tra ­
stu llo  e uno  s te r ile  sc iup ìo  di in te lligenza, e ra  pel P e y r e t t i  
uno  stu d io  serio , im p o rta n te  e a ltam en te  m orale . R ivolto 
n ecessa riam en te  al m ig lio ram en to  de lla  v ita , r ig u a rd a ta  
in tu tt i  i suo i m oltep lic i ra p p o rti,  esso non  può  e n o n  deve 
essere fine a se stesso . Onde filosofare e ra , secondo lu i, uno  
stud iars i di d iv en tare  u om o  n e lla  più a lta , nella  p iù  ecce l­
le n te  sign ificazione di q u es ta  paro la ; ren d e rs i sem pre  m eglio 
atto  a  co m p iere  tu tti i doveri che ne lle  d iverse condizioni 
nelle  q u a li possiam o trovarci, ne sono n ecessa riam en te  im ­
posti. Q uindi il pe rch è  il P ro fessore P e y r e t t i  n e  si d im ostrò  
sem pre così rigoroso ed esatto  n e lle  sc ien tifiche m ed itazion i, 
com e assen n a to  e scrupo loso  ne lle  sue o p eraz io n i; m arito , 
padre e filosofo egualm ente am m irando . S em plice , m o ­
desto e v ir ilm en te  operoso, rifuggendo  da ogni vana  ap p a­
renza , n o n  avendo  in m ira  che il r itro v a m e n to , la difesa 
e il tr io n fo  del vero, spoglio  l ’an im o  d ’ogni m en che n o ­
bile affetto, noi il ved iam o perciò  a tte n d e re  con egua le  
am ore e so llec itu d in e  e ai doveri della  fam ig lia  e a q u e lli
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d e l la  sc ienza, p e rc h è  gli u n i e gli a ltri co ro llari del m a s­
s im o  dovere del successivo nostro  perfezionam ento  m ed ian te  
il possesso e la  p ra tica  della  scienza v e ra ; sicché egli ne 
p resen ta  n e ll’in te ra  su a  v ita  la  bella  im m agine del filosofo 
cris tian o  p ro fondam en te  convin to , tanto  più stim ab ile  e ve­
n eran d a  q u an to  è p iù  ra ra .
Q uindi non è  m erav ig lia  se il P e y r e t t i  salisse ben  presto 
in bella  fam a com e di provato g a lan tu o m o , così di p e n s a ­
to re  sottile ed o rig in a le  e di in segnan te  do tto , esatto  ed ab i­
lissim o, acq u istan d o si così l'affetto riv e ren te  d e ’ suo i a lu n n i’ 
egua lm en te  che la s tim a s in cera  dei suo i colleghi. E di 
vero , se del pregio  g rande  in  che egli e ra  tenu to , sono  forse
debole prova le insegne de’ Ss. M aurizio e Lazzaro e della 
C orona d ’ Ita lia  onde, g iovane an c o ra , veniva f re g ia to , la 
su a  n o m in a  p erò  (1866) a P resid e  della  Facoltà di filosofia 
e le tte re  ne lla  R. U niversità  di T orino  e la  rafferm a (1870) 
nello  stesso officio, n ’è argom ento  indub itab ile . Un’a ltra  prova 
di s tim a non m eno p rez io sa , nè m eno ca ra  al suo c u o re , 
s'aveva il P e y r e t t i  d a ’ suoi colleglli quando , in s titu ita s i nella  
n o s tra  U niversità la  scuo la  di m ag iste ro  p er le le tte re  e la  filo­
sofia, coi loro  suffrag i n e  proponevano  lu i a D irettore; alla 
q u a l carica il M inistro , accog liendone la  proposta, lo n o m i­
n ava di fatto per tre  a n n i consecu tiv i. O ra è no ta ad ognuno 
la  cu ra  e la  d iligenza sc ru p o lo sa  che egli poneva n e ll’adem - 
p iere i m o ltep lic i, i m in u ti e non  sem pre facili doveri dell’u n a  
e dell’ a ltra  carica; tan to  che leale , giusto e in te lligen tem en te  
operoso e com e P reside della  Facoltà e com e D irettore della 
scuo la  d i m agistero , lasc iava  di sè m em o ria  g ra tissim a.
Lo stesso  ab ito  di o rd ine , di d iligenza e di pazien te esattezza 
che nelle  opere , portava il P e y r e t t i  n e lle  scientifiche e filo ­
sofiche sue lu c u b ra z io n i. Dotato di un m irab ile  vigore di 
m en te , di u n ’acutezza di ingegno p iu tto sto  u n ica  che ra ra , 
com e di u n a  po tenza di ana lis i veram en te  stu p en d a , n iu n o
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m eglio di lu i sapeva p en e tra re  a un  tra tto  il  co n ten u to  di 
un  co n ce tto , cog lierne gli e lem en ti p iù  seg re ti, scu o p rirn e  
le m oltep lic i e p iù  reco n d ite  a t t in e n z e , segu irne  con ra ra  
pazienza e felicità le p iù  lo n ta n e  re la z io n i, e sp rim endo lo  
poscia in  u n a  fo rino la  che n e lla  su a  breve e quasi rig ida  
severità , rie sce  p u r  sem pre bella , e legan te e lim p id iss im a. 
A questa  po tenza di an a lis i an d av a  p u re  in  lu i  cong iun ta , e  
in  g iu sta  a rm o n ia  rispondeva , u n a  forza di s in tesi del pari 
m irab ile ; u n  o rd ine  di co n cetti per q u an tu n q u e  am pio e  
com plesso  per in te n s ità  di co n ten u to  n o n  m eno  che p er 
m o ltip lic ità  di a ttinenze svaria tissim e , egli sapeva pu re  colla 
p iù  sq u is ita  p eriz ia , r id u rre  in  u n  tu tto  arm o n ico  ed uno, 
vivo e sp len d en te  di q u e lla  e leganza logica ta n to  p iù  be lla  e 
sen tita  q u an to  è p iù  conform e alle  n a tu ra li  esigenze dell’u ­
m ana rag ione . E di queste  preziose q u a lità  di su a  m en te  
porgeva egli p ro v a  c o n tin u a  ne l suo in segnam ento  a quella  
gu isa che le sue opere  stam p a te  ne sono la  p iù  elegan te 
e la  p iù  perfe tta  m an ifestazione.
Ora ques te  opere  s tam p a te , descrivendo le in  o rd in e  di 
tem po, sono:
1° Saggio d i nom enclatura m ilitare coll'aggiunta di a leuni d ia ­
loghi intorno alla facoltà dell’a n im a  u m a n a ;
2* Trattato d i aritm etica ad uso delle scuole elementari-,
3° Saggio di Logica generale, T orino , 1856, T ip. S peiran i e 
T ortone;
4° Logica ad uso delle scuole secondarie, T orino , 1858, T i­
pografia S p eiran i e T o rtone;
5" Is titu z io n i d ì filosofia  teoretica ad uso dei L icei, T o rin o , 
T ipografia P arav ia  e C.
Q uest’o p era  si com pone di due parti, di cu i la  p rim a  co m ­
p rende la  Logica, la  seconda  le N ozioni d i Ontologia, che  fu ­
rono  p u re  ne l 1875 stam p a te  a  p a rte , in  u n  piccolo vo lum e. 
Questi tra t ta ti  di Logica e di O ntologia form ano le due
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prim e p a rti di u n  in te ro  corso  di filosofia e lem en ta re , in to rn o  
al qua le  da lungo  tem po  lavorava il P e y r e t t i ,  e che  m orte  
im m a tu ra  im ped ì d i p o rta re  a com pim ento . Però delle a ltre  
parti che tu ttav ia  si d es id e ran o , la  Teologia naturale  è quasi 
co m p iu ta  e p ro n ta  p er la  stam pa, dove della  Psicologia e della  
Morale non  ci r im an g o n o  che p u r i  f ram m en ti ed abbozzi.
O ltre alle opere c ita te  scriveva p u re  il P e v r e t t i  pregevo ­
liss im i artico li r isg u a rd a n ti q u es tio n i im p o rta n ti di filosofia, 
in se riti p rin c ip a lm en te  n e l G iornale II Gerdil ; fra  i quali m e ­
ritano  di essere ac ce n n a ti i du e  seguen ti, stam pati n e l detto 
g io rn a le :
1° Esame dell’A teism o;
2° Cri tica del sistema d i Spinoza . Q uesti a r t ic o l i , sebbene 
incom piu ti, tu tta v ia  così p e r  rigo re  di raz iocin io , com e p er 
p ro fond ità  e v e rità  di d o ttr in a  e ch iarezza  di esposizione, 
m e ritan o  di s ta r a paro cogli a ltr i suo i lavo ri di m agg io r 
m ole p iù  sopra  citati.
T u tti qu es ti sc rit ti  del P e y r e t t i  sono u n o  specchio  fedele 
della fo rm a del suo pen s iero , nello  stesso  che ne porgono  
u n ’am pia  rip ro v a  della  copia e della  po ten te  o rig in a lità  del 
suo  sapere  filosofico. P ensa to re  essenzia lm en te  autodidattico, 
quasi d isdegnando  ogni es trin seco  sussid io , m ira n d o  solo 
a lla  o rig in a lità , a lla  v erità  e a lla  ch iarezza del c o n c e tto , 
com e dal fondo d e lla  su a  m en te  feconda, egli con pazien te 
m ed itazione andava  trae n d o  e svolgendo i p rin c ip i fo n d a ­
m e n ta li di su a  d o ttr in a , ben  p iù  nuova  e, quel che p iù  im ­
p o rta , ben p iù  v e ra  che n o n  m olti sistem i che  si d icono 
oggidì e sono v era m en te  nov iss im i. Certo in  questi s c r it ti  la  
co ltu ra  e la  e ru d iz io n e  filosofica po trebbe ad a lcuno  p a re re  
punto  adeguata  a lla  copia e a lla  n o v ità  della  d o ttr in a ; m a 
se questo  è u n  difetto, esso trova la  sua  p iena  sp iegazione 
n e lla  tem p era  specia le  di su a  m en te  , n o n  m eno che  n e l 
m etodo e n e llo  scopo del suo filosofare.
Univ. — Disc. inaug., ecc.- 8
106
Ma non  è n o stro  in te n d im e n to , nè q u es to  n e  sarebbe il 
luogo, di fare  u n  esam e e di p o rta re  g iudizio  su i lib r i e 
sulle d o ttr in e  del P ro fesso re  P e y r e t t i .  T u tta v ia  n e  p are  di 
po ter d ire  che il suo  tra tta to  d i Ontologia, seb b en e  abb ia  n a ­
tu ra  d i un  lib ro  e lem e n ta re , è p u re  la  tra ttaz io n e  p iù  bella , 
p iù  p ro fo n d am en te  m e d ita ta  che, su  q u es ta  im p o rta n tiss im a  
parte  della  filo so fia , s iasi fino ra p u b b lica ta  in  Ita lia . O ltre­
ché il d isegno  e le  linee  fo n d a m e n ta li, so p ra  c u i ,  nella  
m odesta su a  form a, è p u r  condo tto  questo  lav o ro , m en tre  
d im ostrano  la  v igoria e l ’acutezza di m en te  d e ll’au to re , ac­
ce n n an o  a n c o ra  in  m odo lu m in o so  al concetto  profondo e 
pelleg rino  che d e ll’O ntologia e degli essenziali suoi rap p o rti 
con tu tte  le a ltre  p a r ti  d e lla  sc ien z a , egli vagheggiava nel 
suo pen siero . S im ilm en te  i lib r i di Logica, cioè il Saggio e 
le Is titu z io n i, che b isogna ben  g u ard a rs i dal credere siano 
u n a  p u ra  e sem plice r ip roduzione del Saggio, q u an tu n q u e  
essi pu re  abb iano  fo rm a di lib ri e le m e n ta r i , tu ttav ia , per 
p rofondità  ed esattezza di pensiero  e p er chiarezza di esposi­
zione severam en te  sc ien tifica , sono e sa ra n n o  fo rse per m olto 
tem po a n c o ra , i m eglio  pensati e p iù  com piu ti tra tta ti di 
Logica che possegga l ’Ita lia . Certo riesce  assa i m alagevole 
a  chi p rin c ip a lm e n te  vuol r im a n e rs i n e ll’ o rd in e  dei p r in ­
cipi A risto te lic i, il recare , in  lavori di ques ta  n a tu ra , n o v ità  
do ttrina li di qualche im portanza . P u re  noi cred iam o fe r­
m am en te  che c h iu n q u e  faccia uno  stud io  accu ra to  di ques te  
d u e  tra ttaz io n i del P e y r e t t i ,  si capac ite rà  d i legg ieri che 
esse e p e r  nov ità  di concetto  e per esattezza  di fo rm a non  
tem ano  il  con fron to  de lle  o p ere  p iù  rip u ta te  di questo  ge­
nere , e sa rà  p e r conven ire  con  n o i n e ll’a fferm are  com e, per 
opera  p rin c ip a lm e n te  del P ro fesso re  T o rinese , l ’Ita lia  , a l ­
m eno p er qu es to  ram o  delle  filosofiche d is c ip lin e , possa 
o ram ai s ta re  a  paro  colle p iù  co lte  naz ion i di E uropa.
Ma il P rofessore P e y r e t t i  e p er la sp ecch ia ta  v irtù  e per
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le ra re  q u alità  dell’ ingegno a ttiss im o  a lla  severa  sp e c u la ­
z io n e , e ra  destina to  a s tam pare , n e l cam po della  filosofia, 
u n ’o rm a  b en  p iù  p rofonda, se m orte  im m a tu ra  n o n  lo avesse 
to lto , tu ttav ia  in  su l fiore dell’ e tà  e delle  p iù  fondate  e 
lu singh iere  speranze , alle a rd u e  prove de lla  scienza già per 
lu i  così fe licem ente  ten ta te . E qu i il nostro  pensiero , a t­
tris ta to  da am ariss im o  cordoglio , r ico rre  spon taneam en te  al 
com pian to  P rofessore B e r t i n i  , del qua le , o r fa appena un 
anno , lam en tavam o  p u re  la  p erd ita  do lo rosa  e irrep arab ile . 
Il B e r t i n i  e il P e y r e t t i ,  che m o rte  crude le  e ineso rab ile  ne 
rap ì troppo presto , due nob ilissim i cuo ri, pensato ri egualm ente 
o rig ina li e p ro fo n d i, fu rono  e sa ra n n o  m ai sem pre- le due 
p iù  sp lend ide g lo rie  del T orinese Ateneo. Ingegni sp e c u la ­
tivi po ten ti am bidue, sebbene di indo le  e tem p ra  p ro fo n d a­
m en te  d iv e rs i; se n e ll’uno  si rifle tteva u n o  sp lend ido  raggio 
del genio  d i P la tone e di S. A gostino , fervea n e ll’ a ltro  lo 
sp irito  di A ristotele e di S. T om m aso; am m irav i in quello  un 
pensiero  abbondan te  svolgentesi e co n c re tan tes i in  un  d i­
scorso  p ieno  d i m aestà  e d i v ita  e sem p re  lim p id issim o ; ti 
co lp iva in  questo  la  severa  n u d ità  del concetto  m ed ita to  
p reciso  ed e s a t to , la  cui fo rm a rig o ro sam en te  ap p ro p ria ta  
ne si m o stra  p u r  se m p re , n e lla  log ica sua  e leganza , sq u i­
s itam en te  b e lla ; o n d e , com e è p rop rio  dei g rand i in g eg n i, 
essi, in  la rg a  m is u ra , r ip roducevano  le due p iù  po ten ti a t­
titu d in i che ne m o stri la  s to r ia , de l pensiero  speculativo.
P erciò  essi p a rev an o  ch iam a ti d a lla  P rovv idenza a un a  
n o b ile  e im p o rta n tiss im a  m iss io n e  n e lla  s to ria  della  filo ­
sofia I ta l ia n a ; la  q u a le , in  questi n o s tr i tem p i p r in c ip a l­
m e n te , q u as i d im e n tic a  de lle  sue g lo rio se  trad iz io n i, com e 
inconsapevo le  o d isp e ra ta  d e ’ suoi d es tin i non  m en o  g lo ­
rio si , ondeggia s te rilm e n te  in c e rta  fra  le p iù  d ispara te  e 
vane  d o ttr in e  ; sicché la  p o ten te  opera  loro  sa reb b e  to rn a ta  
non  che o p p o rtu n a , n ec essa ria  a che e lla  r ip ig liasse  co ra g ­
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g io sa , r ifacen d o si su i p ro p ri p ass i, u n a  d irez io n e  di svo l­
g im en to  che, m eglio  consona  a ll’in d o le  su a  n a tiv a , si co n ­
cre tasse  alfine in  u n a  fo rm a di d o ttr in a  p e r  v e r ità  m eglio 
accerta te , p iù  sa lda  e p iù  feconda d i civiltà. Ma non  vuoisi 
d isp era re  de lle  so rti de lla  scienza. Se il B e r t i n i  e il  P e y r e t t i  
non sono p iù , vive p u re  e s’ ag ita  fra  no i lo sp irito  loro; 
vivono i germ i fecondi delle  lo ro  d o ttr in e  n e lle  m en ti dei 
giovani e n u m e ro si loro  a lu n n i. A questo  sp ir ito  ritem prino  
essi e r in fra n c h in o  il ferv ido  lo ro  in g eg n o ; q u es ti germ i 
coltiv ino  essi con am ore , p o rtan d o li a m a tu r ità  di d o ttr in a  
degna di sè  e dei com pian ti lo ro  M aestri. P e r tal gu isa , 
m e n tre  essi in n a lze reb b ero  a lla  v en e ra ta  lo ro  m em o ria  un 
m o n u m e n to  n o b iliss im o , d im ostre rebbero  p u re  co m e, p e r 
c h iu n q u e  ten g a  in pregio  l’ in g e g n o , il sapere  e il m erito  
vero , debba essere u n  deb ito  sacro  il p ro cu ra re  che l ’ oc­
chio  desideroso  non  ce rch i o ram a i p iù  in v an o  le  care loro  
im m ag in i fra  le ta n te , p u re  d eg n issim e , che ad o rn an o  le 
p are ti g loriose del T o rin ese  A teneo.
ORARI SCOLASTICI
N o v e m b r a  1 8 7 7 .
FACOLTÀ DI
1" A N N O
Instituzioni di D iritto  Romano -  B o n g a ..........................................
Storia del D iritto - N . N ............................. ......................................
Introduzione enciclopedica alle Scienze giuridiche -  S p a n n a . 
Statistica - F e r r o ^ l i o ............................................................................
S D iritto Romano -  A n s e i m i ........................Economia politica - G a r e l l i  G . E m . (I)
D iritto civile - P o c h i n t e s t a ......................
Filosofia del Diritto - C a r l e .........................
8° A N N O
Diritto Romano -  A n s e l m i ..........................................................
Procedura civile ed Ordinamento giudiziario - M a t t i r o lo
Diritto commerciale -  G e r m a n o  ...............................................
Diritto civile -  P o c h i n t e s t a  ......................................................
Diritto canonico (2) -  P a t e r i ........................................................
Diritto costituzionale (3) - B o n c o m p a g n i  ...........................
4 “ A N N O
Economia politica - G a r e l l i  G . E m ...........................
D iritto am m inistrativo -  G a r e l l i  G . E m ...................
Filosofia del D iritto - C a r l e .............................................
Nozioni elem entari di Medicina legale - L o m b r o s o
Diritto in ternazionale (3) -  F i o r e ...................................
D iritto e Procedura penale • G i a n o l i o ......................
ASPIRANTI ALL'
l Instituzioni di Diritto Romano - R o n g a ...................................
1» A N N O  : D iritto civile - P o c h i n t e s t a  ..........................................................
I Diritto penale - G i a n o l i o ..............................................................
Procedura civile ed Ordinam ento giudiziario - M a t t i r o l o  .
A N N O  l Diritto commerciale -  G e r m a n o ...................................................
Diritto civile - P o c h i n t e s t a ..........................................................
ASPIRANTI ALL' UFFICIO
1° A N N O Diritto civile - P o c h i n t e s t a  Diritto penale - G ia n o l io  . . .
I Procedura civile ed Ordinamento giudiziario -  M a t t i r o lo
8 “ A  N  N  O I Diritto commerciale - G e r m a n o .................................................
/ Diritto civile - P o c h i n t e s t a  .......................................................
L I B E R I  IN SEG N A N TI
F io r e  Prof. P a s q u a l e  - Diritto commerciale .......................................................... ........
V e l io  Avv. Coll. B a l l e r i n i  -  Diritto costituzionale..........................................................
G a r e l l i  Avv. Coll. A l e s s a n d r o  -  Economia p o lit ic a ....................................................
A m a r  Avv. M o is e  - Diritto Industriale ................................................................................
T e d e s c h i  Avv. F e l i c e  - Diritto c iv i le ..................................................................................
S c ia c c a  Avv. G a e ta n o  - Diritto costituzionale.................................................................
(i) Dal 7 Gennaio ha assunto l ’ insegnam ento dell' Economia Politica i l  Prof, s trao riin ario  Sig. Avv. Salvatore 
C ogn e t t i  De M a r t i i s .
{i)  Debbono inscriversi a questo Corso soltanto quelli che non l’hanno  ancora fatto negli an n i scorsi.
(3) Corsi suggeriti in  esecuzione deU’a rt. 20 del Regolamento generale.
GIURISPRUDENZA
Martedì, mercoledì, giovedì e sabato ........................................  Ore \ \  antim er
M artedì, mercoledì, giovedì e sabato ....................................  >* 2 pom er
M artedì, giovedì e sabato ............................................................... » 3 pom er
fam ed i, mercoledì e venerdì ................................................... .. . * -IO antim
M artedì, mercoledì, venerdì e saba to ............................. ........... » 9 antim
Lunedì, mercoledì e ven erd ì.......................................................... » 3 pomer.
Lunedì, m a rted ì , venerdì e sabato ............................................  »> 8 antim
M artedì, mercoledì, giovedì e sabato ..........................................  » IO »
M artedì, mercoledì, venerdì e saba to ........................................  » 9 antim
M artedì, m ercoledì, venerdì e sabato........................................  ■> IO » .
M artedì, mercoledì, venerdì e saba to ........................................  » 3 pomer
L unedì, m artedì, venerdì e s a b a to .............................................  » 8 antim
Martedì, giovedì e sabato................................................................  ■> 2 pomer.
Lunedì, mercoledì e venerd ì..........................................................  » 2 »
Lunedì, mercoledì e venerdì..........................................................  » 3 pomer
Martedì, giovedì e sa b a to ..............................................................  » 3 pomer.
M artedì, mercoledì, giovedì e saba to ........................................  » 40 antim
Martedì, giovedì e sabato ..............................................................  » 1 pomer
Lunedì, mercoledì e venerdì ........................................................ » I l  antim
Martedì, giovedì e sa b a to ............................................................... » 4 pomer
UFFICIO DI NOTAIO.
M artedì, mercoledì, giovedì e sabato ................................................ .... H antim
Lunedì, m artedì, venerdì e sabato...............................................  *> 8 »
Mercoledì, giovedì e saba to ............................................................  >» 4 pomer
M artedì, mercoledì, venerdì e sa b a to ........................................  » 10 antim
Martedì, mercoledì, venerdì e sabato ........................................  » 3 pomer
L unedì, m arted ì, venerdì e s a b a to ............................................  » 8 antim.
DI PROCURATORE
Lunedì, m a rted ì, venerdì e sabato .. 
Mercoledì, giovedì e sabato....................
Martedì^ mercoledì, venerdì e sabato. 
Martedì, mercoledì, venerdì c sabato. 
Lunedì T martedì, venerdì e sabato. . .
CON EFFETTO LEGALE
Lunedì, mercoledì e venerd ì...........
Martedì giovedì e sa b a to ..................
Luned ì, m artedì e v e n e r d ì .............
Lunedì, mercoledì e venerdì...........
Lunedì, m artedì, giovedì e venerdì 
Lunedì > mercoledì e venerdì...........
» 4 pomer
» 4 «
» 4 »
» 2  »
»  2 *
» I »
» 8 antim
» 4 pom er
» lo antim
i> 3 pomer
» 8 antim .
m1* A N N O
*" A N N O
8° A  N  N  O
4" A N N O
6 “ A N N O
8« A N N O
FACOLTÀ DI MEDICINA
Botanica - D elponte............................................................
Zoologia (1 ” quadrim estre) -  L e s s o n a ...............................................
I Anatomia e Fisiologia com parata (2° quadrim estre) - L e s s o n a
Ì Chimica generale inorganica e organica -  SchiffFisica sperim entale -  B a s s o ........................................Anatomia um ana normale - G i a c o m i n i ................
, Anatomia um ana normale -  G i a c o m i n i ................................................................................
\ Fisiologia um ana - M o l e s c h o t t ...............................................................................................
Patologia generale - B iz z o z e ro  ...............................................................................................
j Instiluzioni d i Anatomia patologica ed Istologia patologia speciale - C o lo m ia t t i .  
f Materia medica e Farmacologia sperim entale - M o s s o ...................................................
! Anatomia um ana normale -  G ia c o m i n i ...............................................Patologia speciale medica - F i s s o r e ......................................................
Patologia speciale chirurgica e Clinica chirurgica - P a c c h i o t t i .
Clinica medica ed esercizi d i Semiotica - N . N ................................
Istologia, patologia speciale (2° quadrim estre) - C o l o m i a t t i . . .  
Clinica propedeutica - B o z z o l o ..............................................................Esercitazioni di Anatomia patologica - M a l i n v e r n i
Clinica m edica -  N . N .........................................................
Clinica operativa -  B r u n o  ...............................................
Clinica oculistica ed Oftalmoiatria - R e y m o n d  . . .  
Clinica derm opatica ( 2» quadrim estre j - G ib e l lo  .
Clinica psichiatrica (2° quadrim estre) - N . N .........
Igiene - P a g l i a n i .................................................................
Medicina legale - L o m b r o s o  ..........................................
Esercitazioni di Anatomia patologica - M a l i n v e r n i
Clinica medica - N . N ...........................................................
Clinica chirurg ica - B r u n o .............................................
M edicina operativa -  B r u n o  .............................................
Ostetricia e Clinica ostetrica - T i b o n e .........................
Clinica sifìlopatica (1° quadrim estre) -  S p e r in o
Esercizi pratici di dissecazione ( dal 2" al 6“ anno ) ....................................................... (
Esercizi pratici di operazioni ( per gli S tudenti dal 5° al 6“ anno )............................. i
Esercizi di Chirurgia m inore <; di fasciature ( per gli Studenti di tu tti gli anni ) . . .
\  CORSI LIBERI CON
L o m b r o s o  td. - Clinica psich iatrica ......................................................................
B e r t i  Dott. Comm. G io v a n n i  - Clinica c h iru rg ic a ........................................
S p a n t i g a t i  Cav. Dott. G io v a n n i  - Chirurgia operativa .........................
T i z z o n i  Dott. G u id o  - Istologia normale e P a to lo g ia ..................................
C u z z i Dott. A l e s s a n d r o  - O stetric ia ............. .....................................................
B o z z o lo  Dott. C a m il lo  - Clinica medica e Patologia speciale medica . 
B e r r u t i  Dott. aggr. G iu s e p p e  -  Ginecologia .................................................
CORSO
Otójatria - N o v a r o  Dott. G ia c o m o ,
E C H I R U R G I A
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Martedì, giovedì e sabato ................................................................ ...Ore
Lunedì, m artedì, mercoledì, giovedì, venerdì e sabato ............»
Lunedì? martedì, mercoledì, giovedì, venerdì e sabato ......... ...»
Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì e sabato . . .  ................... »
Lunedì, mercoledì, e venerdì..............................................................»
Lunedì, m arted ì, mercoledì., venerdì e sabato........................... ...»
Lunedì, m arted ì mercoledì, venerdì e sabato........................... ...»
Martedì, giovedì e sabato.................................................................... »>
Martedì, giovedì e sabato ................................. .............................. ....»
Martedìì giovedì e sabato.....................................................................»
Lunedì, mercoledì e venerd ì.......................................................... ....»
9 1/4 antim erid., Sala XX
8 antim erid___  » XX
8 antim erid___  » XX f
10 1/4 antim erid. » XX
2 pom erid.......... » IX
11 3/4 antim erid. » XXIII
11 3/4 antim erid.
2 pom erid..........
8 1/2 antimerid. 
IO 1/4 antimerid.
IO 1/4 antim erid.
XXUI
XIX
Frane, da Paola 
XXIII
S. Frane, da Paola
Lunedì, m artedì, mercoledì, venerdì e sa b a to ......................... .... » Il 3/4 antim erid. » XXIII
Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì e sabato........................... .... » 9 4/4 antim erid. » VII
Lunedì, m artedì, mercoledì, venerdì e sabato ..............................» 3 pom erid............ » XXIII
Lunedì, mercoledì e v en erd ì.......................................................... .... » 8 an tim erid .. . .  » XXIII
Martedì, giovedì e sabato........................ ........................................ .....» IO 1/4 antim erid. » XXIII
Lunedì, mercoledì, e v e n e r d ì ........................................................ .... *> IO l / i  antim erid. » Osp. S. Gio.
Lunedì e venerdì.
sabato ......................... »
sa b a to ......................... »
Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì 
Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì
Martedì, giovedì, e sabato .............................................................. ......»
Lunedì, mercoledì e ven e rd ì ................................................. ..............»>
Lunedì, mercoledì e ven e rd ì .......................................................... .... »
Lunedì, mercoledì e v en e rd ì ..........................................................  »
IO 1/4 antim erid.
3 pom erid..........
8 antimerid. . . .  
IO 1/2 antimerid. 
2 pom erid.........
1 pome r i d . . . .
2 pom erid ..........
XXIII 
XX II 
XXIII
Osp. Oftalmico 
Osp. S. Luigi 
Manicomio
i S .F ran e .d aP ao la
Martedì, giovedì e sabato ......................................
Lunedì e venerdì......... ..............................................
Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì e sabato . 
Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì e sabato .
Lunedì, mercoledì, e venerdì.................................
Martedì, giovedì e sabato ......................................
Martedì, giovedì e sabato......................................
2 pom erid .........
10 1/4 antimerid.
3 pom erid..........
8 antim erid. . . .
9 1/2 antim erid.
9 an tim e rid .. . .
11 1/4 antim erid.
S. Frane, da Paola 
XXIII 
XXIII 
XXIII 
XXIII 
> Materni là 
XXIII
TttWi j  giorni dalV \  alle 9 rft s e r a . 
Giorni ed ore da in d ic a r s i ..................
XXIII 
Istituto Anat.
EFFETTI LEGALI.
Domenica, mercoledì e venerdì . 
Lunedì, mercoledì e sabato
Giorni ed ore da ind icarsi.........
Lunedì, mercoledì e venerdì . . .
Giovedì e domenica.......................
Giorni ed ore dy. ind icarsi.........
Domenica e giovedì......................
3 pomerid.
7 antim erid.
6 1/2 antim erid.
8 1/2 antim erid.
4 pom erid..........
IO a n tim e rid .. . .
M aternità
XXIII
M aternità
LIBERO
Zìiiie le domeniche 9 antim erid. Istituto Anat.
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FACOLTÀ DI LETTERE
1° b iennio del corso di le ttere  e filosofìa.
Letteratura italiana - G r a f . ..................................................................................
Letteratura latina - V a l l a u r i  ......................................  ..................................
Grammatica greca - P e z z i  ..................................................................................
S toria com parata delle lingue classiche e neo-latine - F l e c h i a ...........
Geografia - G a r i z i o ...............................................................................................
Un corso d i libera  scelta.
Lettera tura  italiana - G ra f .  
Letteratura la tina  - V a l l a u r i . .  
Lettera tura  g reca - M u l l e r  . . .
Storia antica -  S c h i a p a r e l l i  . .
S toria m oderna - R i c o t t i .........
Filosofia teoretica - P a s s a g l i a
2° biennio del corso di lettere.
3° A N N O
4 “ A  N  N  O
L etteratura italiana - G r a f . . . .  
L etteratura la tina  - V a l l a u r i  
L etteratura greca - M u l l e r ___
Storia antica - S c h i a p a r e l l i
Storia m oderna - R i c o t t i  . . , . ,  
0 n  corso di libera scelta.
Letteratura greca - M u l l e r .........
Archeologia - F a b r e t t i ................
S toria della Filosofia - C a p e l lo  
Tre corsi di libera  scelta.
2° biennio del corso di filosofìa.
Letteratura  italiana - G r a f . .........
L e ttera tu ra  greca -  M u l l e r .........
3 “ A N N O  Storia antica - S c h i a p a r e l l i
F ilosofia teoretica -  P a s s a g l i a  . 
S to ria  della Filosofia - C a p e l lo  
On corso  di libera scelta.
i Storia della Filosofia -  C a p e l lo  ,
\ Filosofia morale - P a s s a g l i a  . . . .
4° A  N  N  O \ Pedagogia - A l l i e v o ........................
I Fisiologia o Zoologia -  L e s s o n a  .
[ Due corsi d i libera  scelta.
Corsi com plem entari.
Lingua sanscrita - F l e c h i a .........................
L ettera tu re  neo-latine - G r a f . ..................
Egittologia - R o s s i .................... ..............
L ingua e L ette ra tu ra  tedesca -  M u l l e r . 
Lingua e L ettera tu ra  araba -  N .  N .........
Lingua francese - P ie  F r a n c e s c o
CORSO
11Ò
E F I L O S O F I A
Lunedì, mercoledì e venerdì............................................................  Ore 11 an tim erid ..
\ \  antim erid. . 
9 an tim erid .. 
IO antimerid. . 
IO antim erid.. 
8 an tim erid ..
Sala
Martedì, giovedì e sabato .
Lunedì, mercoledì, venerdì c sabato
Lunedì, mercoledì e venerdì.............
Martedì, giovedì e sa b a to ..................
* ............
( conferenza
VII
XII
XII
XII
VI
XII
Lunedì, mercoledì e venerdì. 
Martedì, giovedì e sabato . . .  
Lunedì, mercoledì e venerdì
\ Martedì e sa b a to ....................
1 Giovedì - con ferenze ..............
Martedì, giovedì e sabato . . .  
Martedì, giovedì e sabato . ..
11 antimerid. . . .  » VII 
M antim erid. . . . »  XII
3 pom erid.................. XII
10 antim erid. . . . »  VI
8 antim erid. . . . »  VI
12 m erid ............... » IX
A pom erid. . .  ; .  » VI
Lunedì, mercoledì e v en e r d ì ..........................................................  »
Martedì, giovedì e sabato..................................................................  »
Lunedì, mercoledì e venerdì .......................................................... »
 ^Martedì e sabato................................................................................... »
i Giovedì -  conferenze..........................................................................  »
Martedì, giovedì e s a b a to ........................................................................
11 aniim erid. . 
H antim erid.. 
3 p o m e rid ...  
IO an tim erid ..
8 an tim erid ..
12 merid..........
VII
XII
XII
VI
VI
IX
Lunedì, mercoledì e ven erd ì............................................................  » 3 pomerid..........  » XII
Martedì, giovedì e sabato...................................................................  » 10 a n tim e r id . .. .  » Museo d ’Ant.
Lunedì, mercoled\ e venerdì............................................................ » 4 pom erid .........  » VI
Lunedì, mercoledì e venerd ì............................................. .............  > 11 an tim e rid .. . .  » VII
Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ..........................................................  » 3 pomerid. . . . »  XII
^Martedì e sa b a to .. ............................................................................... »> IO antimerid. . . . »  VI
i Giovedì.....................................................................................................  » 8 antim erid................... . VI
Martedì, giovedì e sabato ............................................................... » \  pomerid. . . . .  » VI
Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ........................................................... » \  pom erid............... » VI
Lunedì, mercoledì e v e n e r d ì ..........................................................  » '< pomerid. .
Lunedì, mercoledì e venerdì............................................................  » 2 pomerid. .
Lunedì, mercoledì e venerdì ................................................................ IO antim erid .
Lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì e sa b a to .........  » 8 antim erid.
VI
VI
XII
XXI
M artedì, giovedì e sabato. . . .  
M artedì, giovedì e sabato . . .  
Lunedì, mercoledì e venerdì . 
Martedì, giovedì e sabato. . . .  
M artedì, giovedì e sabato .. . .
LIBERO
M artedì, giovedì e sabato
1 pom erid.........
2 pomerid. . . .  »
I pom erid ......... »
3 pom erid......... »
I pom erid.........  »
4 pom erid .........  »
Vi
XII
Museo d ’Ant. 
XII 
VI
VII
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F A C O L T À  DI  S C I E N Z E
1" A N N O  
2» A N N O
1° A N N O  
3 “ A N N O
3 “ A N N O  
4"  A N N O
3 “ A N N O  
4 “ A N N O
3 “ A N N O  
4 “ A N N O
3 U A N N O  
4°  A N N O
Per la  licenza in scienze m atem atiche e fìsiche.
Algebra - D ’O v i d i o ..................................................................... ........................
Geometria analitica - D ’O v i d i o .....................................................................
Geometria proiettiva con disegno - B r u n o ,  e per esso L e v i ...........
Chimica - S c h i f f  ( I ) ......... ...................................................................................
Disegno d ’ornato  -  C e p p i .  ..............................................................................
Calcolo infinitesimale - G e n o c c h i ..............................................................
Geometria descrittiva con disegno - B r u n o .............................................
Fisica sperim entale - B a s s o  ..........................................................................
Disegno di ornato e di arch ite ttu ra  - C e p p i ..........................................
Mineralogia e Geologia (per gli aspiranti all'ingegneria) -  S p e z ia
Per la licenza in  sc ien ze  naturali.
Chimica - S c h if f .................................................................................
Botanica - D e l p o n t e .........................................................................................
Zoologia (1° quadrim estre) - L e s s o n a ...................................... ...............
Fisica sperim entale - B a s s o ..................................................... ......................
M ineralogia - S p e z i a ........................................................................................
Anatomia e Fisiologia com parate (2" quadrim estre) - L e s s o n a  . . .
Per la laurea in m atem atica.
Meccanica razionale - E r b a .........................................................  ..............
Analisi superiore - F a à  d i  B r u n o ............................................................
Geometria superiore - D ’O v i d i o .................................................................
Geodesia teoretica - F e r r a t i ,  e per esso L a n t e l m e .........................
Astronomia - D o r n a  .........................................................................................
Meccanica superiore - S ia c c i  ..............................................................
Fisica m atem atica -  B a s s o ............................................................
Per la  laurea in  fisica.
Esercizi e lavori sperim entali nel laboratorio  d i fisica. 
Esercizi pratici di chimica (almeno p er  un  semestre•).
M eccanica razionale - E r b a ........................................................
Geodesia teoretica  - L a n t e l m e ...............................................
Esercizi e lavori sperim entali nel laboratorio di fisica.
Fisica m atem atica -  B a s s o  ..........................................................
Mineralogia - S p e z i a ........... .................................................. 1. . .
Astronomia - D o r n a ...................... ..............................................
Per la laurea in  chimica.
Esercizi e lavori sperim entali nel laboratorio di chimica.
Esercizi p ratici di fisica ( almeno per un semestre).
Pei licenziati in scienze naturali.................. \ Algebra - D 'O v i d i o ..................................
t Disegno - C e p p i ........................................
Pei licenziati in scienze matematiche e fisiche i ..............................( Zoologia (1° quadrim estre)- L e s s o n a
Esercizi e lavori sperimentali nel laboratorio  d i chimica.
Pei licenziati in scienze n a tu r a li...............  Geometria analitica - D ’O v i d i o ............
¡ Mineralogia e Geologia - S p e z i a .........
Anatomia e Fisiologia com parate (2° qu a ­
drim estre) - L e s s o n a ...........................
Per la laurea in  sc ien ze  naturali.
Coltivare uno dei ram i di Storia naturale in uno degli istituti scientifici dell’Università.
M ineralogia e Geologia -  S p e z i a ................................................................................................
Zoologia (1° quadrim estre) - L e s s o n a .....................................................................................
Esercizi di Fisica e di Chimica.
Coltivare uno dei ram i di S toria naturale in uno degli is titu ti scientifici dell’Università.
Anatomia e Fisiologia com parale (2° quadrim estre) - L e s s o n a ...............  ................
Anatomia um ana normale - G i a c o m i n i ...................................................................................
Fisiologia um ana - M o l e s c h o t t ...................................................................................................
CORSO
Ornitologia - S a l v a d o r i  Prof. Conte T o m m a s o .
(I) Gli Studenti del 1° biennio aspiranti alla R Scuola d ’Applicazione per ° i  Ingegneri sono tenuti a frequentare
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M ATEM ATICHE, FISICHE E NATURALI
Lunedì ie giovedì....................................................................... 8 3/4 antim erid. . . . .  Sala XVIt
KVII
Martedì, giovedì e sa b a to ............................................................ ,, 2 pom erid................ XVII
Lunedì, m artedì, mercoledì e v en e r d ì .................................... IO 1/4 antim erid. » (1)
Lunedì, m artedì, mercoledì, venerdì e sabato...................... 12 1/2 pomerid........... » XVI bis
Lunedì, m artedì, giovedì e sa b a to .......................................... IO 1/4 an tim erid .. . . » XVII 1er
M artedì, giovedì e saba to ............................................................ 2 pom erid................... XVII bis
Lunedì, mercoledì e venerdì....................................................... 2 pom erid................... IX
Lunedì, m artedì, mereoledì. venerdì e sabato....................... » t2  1/2 pomerid. . . . XV
Lunedì, 9 antim erid............... » XXL
Lunedì, mercoledì, venerdì e sabato ........................................ IO 1/4 antim erid. . . . XX
Martedì, giovedì e sabato ............................... ............................. 9 1/4 antim erid......... XX
Lunedì, m artedì, mercoledì, giovedì, venerdì e sabato .. . » 8 antim erid................ ,. » XXI
Lunedì, mercoledì, e venerdì....................................................... . » 2 pom erid................... IX
Lunedì, 9 antim erid.............. XXI
Lunedi, m artedì, mercoledì, giovedì, venerdì e s a b a to ... . » 8 antim erid.............. » XXI
Lunedì, m artedì, m ercoledì, venerdì e sabato .................. IO antim erid.............. » XVII bis
Lunedì, mercoledì e v en erd ì................................................... » 1 1/2 pomerid. . . . XVII ter
Mercoledì e venerdì ..................................................................... » 8 5/4 antim erid. . . » XVII ter
8 \  /2 antimerid. . » XVII bis
Lunedì. mercoledì e venerdì..................................................... .. »> 3 1 /2 pom erid .. . . » Osser. aslr.
Martedì 12 1/2 pomerid. . . . XVII ter
Lunedì, mercoledì e venerd ì................................................... m ezzodì.................... XVII ter
Lunedì, m arted ì, mercoledì, venerdì e subalo , » IO antim erid.................. » XVil bis
8 1/2 antim erid .......... « XVII bis
Lunedì, mercoledì e ven erd ì.................................. m e zzo d ì........................ () XVII ter
Lunedì, mercoledì e venerdì.............  .................. 9 antim erid.................. » XXI
Lunedì, mercoledì e venerd ì.................................. 3 1/2 pom erid....... nOsser. a s tr.
8 3/4 antim erid........... XVII
Lunedì, martedì mercoledì, venerdì e saba to .. » 12 1/2 pom erid.............. » XVI bis
Martedì, giovedì e sabato.......................................... » 9 1/4 anlim erid.......... » XX
luned ì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì e saba to .... . « 8 antim erid ................... • XXI
, 8 3/4 antim erid .......... XVII
9 antim erid. . ............ « XXI
lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì e sabato.... 8 an tim erid .................. » XXI
XXI
Lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì e sabato.... . .» 8 antim erid................... XXI
Lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, venerdì e sabato.... 8 an tim erid .................. n XXI
Lunedì, martedì, mercoledì, venerdì e sabato . Il 3/4 antim erid.......... » XXIIID 2 pom erid..................... XIX
l i b e r o » 4 pom erid...................... » Mus. Zool.
k  lezioni di Chimica del Prof. Comm. C o ssa . nel H. Museo Industriale Italiano, v ia  Ospedale N° 32.
Ordine degli Studi, Giorni ed Ore delle Lezioni
PER GLI ASPIRANTI ALLA LAUREA
I N C H I M I C A  E F A R M A C I A
A n n o  S c o la s t ic o  l S 7 ’/'-'7S
inno
di Corso
M A T E R IE  D ’INSEGNAMENTO G IO R N I O R E SA LA
P R IM O  P E R IO D O  T R IE N N A L E .
Kisica sperimentale -  B a s s o . . . .  
Mineralogia -  S p ez ia .......................
L u n . , mere, e ven. 2 pom. 
9 ant.
IX
X X I
l* ANNO Zoologia (1° quadrimestre) -  Les- 
sona............................... Tutti i giorni della 
settim ana ...........Esercizi di Fisica | ^
» di Mineralogia (  ^ ‘
8 id. X X I
Botanica -  D e lp o n te .............. Mari., giov. e sabato
L u n . , mere, e ven.
Lun ., mere., ven. e
sabato..................
Lun., mere, e ven.
9 */4 id.
10 V , id.
id. id. 
9 id.
X X
X X
X X
X V III
1
2” ANNO
Chimica generale (1° quadrimestre) 
-  Schif f .................................
(Chimica generale (2° quadrimestre) 
Chimica farmaceutica -  Borsa- 
i r e l l i ......................................................
3* ANNO
Esercizi di Botanica sulle piante of­
ficinali (*).
Esercizi di analisi di Chimica ino r­
ganica nella scuola p ratica di Chi­
mica generale (’).
Chimica farmaceutica -  Borsa-
\ relli predetto......................................
Materia medica e tossico). -  M o sso  
i Esercizi di preparazioni di Chimica 
1 farm aceutica ( ' ) ................................
Lun., mere, e ven. 
Id. id. id.
9 id. 
1 0 ’/* id.
X V III j
x v n i
Laborat.
Id.
SEC O NDO  P E R IO D O  B IE N N A L E .
(1* ANNO
Esercizi nel laboratorio d i Chimica 
l generale di analisi quantitativa.
] Esercizi nel laboratorio di Chimica 
farm aceutica d i analisi Zoochimica 
\  e di ricerche tossicologiche.
I Esercizi p ratici in uno dei ram i di 
/ storia naturale, a scella dello S tu­
dente (*).
5* ANNO
Pratica  d i ] u n  anno"so lare  ' presso 
\ una Farm acia autorizzata, da com- 
1 pu tarsi dal g iorno in cui fu presa 
'  l’inscrizione (art. 2).
ì
JVB. L’anno d i pratica pel quale lo Studente deve prendere inscrizione presso la  Segreteria 
dell' Universt à, può  essere fatto  o prim a o dopo l’anno di esercizi indicati in questo a r­
ticolo, a scelta dello Studente medesimo.
(*) Giorni ed ore da derignarsi dai rispettiv i Insegnanti.
ili)
Ordine degli Studi, Giorni ed Ore delle Lezioni
PU H  G L I A S P IR A N T I  A L  D IP L O M A  D ’A B IL IT A Z IO N E
AL L  ESERC IZ IO  DELLA FARMACIA
A r in o  S c o la s t ic o  1 8 7 7 -7 S
Anno 
di Corso M A TE R IE  D ’INSEGNAMENTO G IO R N I O R E SALA
Fisica sperimentale -  B asso . . . . Lun., mere, e ven. 2 poni. IX
Chimica generale (1° quadrimestre) 
- Schiff ................................. là .> ili. id.
Luned ì, mercoledì, 
venerdì e sabato.
10 ’/< ant. 
1 0 '/ , id.
X X
' 1° ANNO Chimica generale (2° quadrimestre) X X
Mineralogia -  S p ez ia ................ Lu n ., mere, e ven. 9 id. X X I
1 Esercizi pratici di Fisica, e di Mi­
neralogia (’).
botanica -  D elp o n te .............. Martedì, giov. e sab. 9 ’A  id. X X
2“ ANNO
Chimica farmaceutica - Borsa -  
r e l l i .......................................
Esercizi pratici di analisi qualitativa 
nella scuola pratica  d i Chimica 
farm aceutica (*).
Lun., mere, e ven. 9 id. X V I I I ;
Chimica farmaceutica - Borsa- 
relli predetto................................ Id. id. id. 9 id. XV111
j s° a n n o  ¡Materia medica e tossicol . -M osso Id. id. id. 10 */4 id. x v i  n !
Esercizi pratici di Chimica farm a­
ceutica e tossicologica (').
*° ANIMO
Pratica di un anno solare presso 
una Farmacia autorizzata, da com­
putarsi dal giorno in cui fu presa  
¡’inscrizione.
(¥) G iorni ed ore da designarsi dai rispettivi Ingegnanti.
SCUO LA 01 APPLICAZIONE
Lunedi
Martedì
Mercoledì
Riovedi
Venerdì
Sabato
O rario delle Lez ion i pel 1° periodo
CORSO PER GLI
1* A N N O
Ore di Scuola
Mattina \ 8' Chimica docimastica 
ì 10. Meccanica razionale
) ^  I I. 30 Geometria descrittiva applicata 
/ 2. 30 Disegno di geometria
I )]n(iina 1 8. 30 Geodesia teoretica 
| ) 10. Meccanica razionale
) Sera ' f ' Statica grafica
) 2. 30 Disegno di statica grafica
8. Chimica docimastica 
10. Meccanica razionale
Sera ! 1. 30 Geometria descrittiva applicata
f 2. 30 Disegno di geometria
i Maltinti j ^  Geodesia teoretica
yera \ 1. Statica grafica
ì 2. 30 Disegno di statica grafica
i Mnftinn ' 8- Chimica docimastica
1 1 ¡1 0 , Meccanica razionale
I ggru i 1. 30 Geometria descrittiva applicata
f i 2. 30 Disegno di geometria
., ... t \ 8. 30 Geodesia teoretica
a 1 " i 10. Meccanica razionale
gera \ 1. Statica grafica
t 2. 30 Disegno di statica grafica
PER GLI INGEGNERI IN TORINO
dell’ anno scolastico 1S7’I7 -7 'S
INGEGNERI CIVILI
2° ANNO
Ore dì Scuola
3" ANNO
Ore di Scuola
8. Materie legali 8. Industrie meccaniche
9. 30 Meccanica applicata 9.30 Architettura
1. Fisica tecnica 1. Macchine a vapore e ferrovie
2. 30 Disegno di macchine 2.30 Disegno di macchine a vapore
8. Costruzioni 8. Costruzioni
9. 30 Meccanica applicata 9.30 Mineralogia e Geologia
1. Geometria pratica 1. Economia ed Estimo rurale
2. 30 Disegno di costruzioni 2.30 Disegno di costruzioni
dalle 8 alle 11 Architettura 8. Industrie meccaniche
9.30 Architettura
i. Fisica tecnica 1. Macchine a vapore e ferrovie
2. 30 Disegno di macchine 2.30 Disegno di macchine a vapore
8. Costruzioni 8. Costruzioni
9. 30 Meccanica applicata 9.30 Mineralogia e Geologia
1. Geometria pratica 1. Economia ed Estimo rurale
2. 30 Disegno di costruzioni 2.30 Disegno di costruzioni
8. Materie legali 8. Industrie meccaniche
9. 30 Meccanica applicata 9.30 Architettura
1. Fisica tecnica 1. Macchine a vapore e ferrovie
2. 30 Disegno di macchine 2.30 Disegno di macchine a  vapore
8. Costruzioni 8. Costruzioni
9. 30 Architettura 9. 30 Mineralogia e Geologia
1. Geometria pratica 1. Macchine a vapore e ferrovie
2. 30 Disegno di costruzioni 2.30 Disegno di costruzioni
Univ. — Disc, inaug., ecc. 9
CORSO PER GLI ARCHITETTI
Gli in scritti A rchitetti frequenteranno i seguenti corsi:
1° Anno. — T u tti i corsi p rescr itti per g li Ingegneri c iv ili.
2° Anno. — A rchitettura - C ostruzioni - M aterie giuridiche
- D isegno di costruzioni F isica  tecn ica  -  
D isegno d ’ornato.
3" Anno. A rch itettura - Costruzioni - M ineralogia e geo­
logia - Econom ia ed estim o rurale - G eom e­
tria  pratica - D isegno di costruzioni - D isegno  
d ’ornato.
Le lezioni di Meccanica razionale e Geodesia teoretica si daranno 
nella R. Università degli studi — Quelle di Applicazioni della Geo­
metria descrittiva, di Fisica tecnica e di Tecnologia meccanica e Mac­
chine agrarie nel R. Museo Industriale Italiano. — L’insegnamento 
del Disegno di ornato si dà alla R. Accademia Albertina di Belle 
Arti. — Gli altri insegnamenti nella Scuola d’Applicazione.
Gli insegnamenti cominciano il 19 novembre e durano sino al 
termine a fissarsi dalla Direzione della Scuola, eccettuate le dome­
niche e le altre feste di precetto, 12 giorni per il Natale ed il Capo 
d’Anno cioè dal 22 dicembre al 2 gennaio compreso, gli ultimi sette 
giorni del Carnovale e quello delle Ceneri, i giorni che corrono dalla 
Domenica delle Palme sino alla Pasqua e i due successivi alla me­
desima, il 14 marzo anniversario della nascita del Re.
Torino, 14 novembre 1877.
DATI STATISTICI
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NUMERO DEGLI INSCRITTI AI VARI AN!
n e l l ’A n n
NB. Il presente Q uadro com prende gli Inscritti a  lu tto  il 50 Giugno 1877.
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•3
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i °
W
aHOH
8
A
aa>n0
5}
9
n n o
-S
S
10
i»
w>4SiHOH
11
A
1^3a
55
12
n n o
!
-3D
13
4 G iu r i s p r u d e n z a ............. 514 21 535 -176 (*)4 177 134 3 137 124 8 -1
2 M ed ic in a  e c h i r u r g i a . . 381 40 394 79 » 79 65 » 65 61 10
3 S c ie n z e  f is ic h e ,  m a te ­
m a tic h e  e  n a tu r a l i
M a te m a tic h e  p u re 2 0 1 2 203 103 » 4 03 94 » 94 \ 2
I  \  F is ic o -m a te m a tic a 8 2 1 0 » » » » n » 4 1
s  <
s  \  F is ic o - c h im i c a . . . 6 » 6 » )) » » » » 2 »
l §  1 S to r ia  n a tu r a le
( 1» e 2 °  biennio 21 » 21 9 » 9 2 » 2 5 »
4 F ilo so f ìa  e L e t te re
1 '  biennio................ 27 » 27 13 )» 13 44 » 14 » »
divisi l F ilo so fia  2° biennio 3 » 3 » » » » » » 2 »
come j
eontro (Lettere 2» biennio 21 1 22 » )> » » » » 5 »
6 Corso per i Procuratori 1 » 1 4 » 4 >» » » » »
A Corso N otarile.............. I I » 11 11 » 41 » » » » »
B Farmacia.......................... 83 5 88 46 5 51 15 )> <5 13 »
C Laurea in Farmacia . . 6 » 6 6 )) 6 » » » » »
D Flebotom ia ..................... 3 » 3 1 w 1 2 2 H »
E Levatrici......................... 7 » 7 7 » 7 » » » » »
T o t a l i . . . 1263 71 13.34 452 6 458 326 3 329 217 21 8.
I CORSO PER LE SINGOLE FACOLTÀ
loolastico l S f7 0 -r7'7.
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H
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|
D
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1o
H
23
80 9 89 » » » » » »
43 10 33 55 12 67 48 8 56
3 » 3 » » » )> » »
4 \ 5 » )) » )) » »
4 » 4 » » ■» )) » »
5 » 5 » )) » » » u
» )) » » » » » »
1 » 1 » » » )) » »
16 17 » » » » » »
» » » » » » )) » »
1) » » » » » )) » »
9 » 9 » )) » » » »
» » )) » 1) » » » »
» » » » )) » » » »
> » » » » » » » »
Iti 21 486 55 12 67 48 8 56
O S S E R V A Z I O N I
»4
Non sono co m p resi n e l p re ­
sen te  Q uadro i g iovani fuori corso 
che non  h an n o  rinnovato  l’isc ri­
zione, e che h an n o  tu ttav ia  esam i 
degli an n i p receden ti da sostenere; 
i m edesim i sono d is trib u iti n e l 
seguen te  o rd in e :
1. Giurisprudenza.................... N° 87
2. Medicina e Chirurg ia .............. 95
3. Scienze fisiche, matem.enat. » 439
4. Filosofia e lettere................» 61
5. Teologia..................................... » »
A. Corso Notarile....................... » 2
B. Farmacia................................» 20
C. Flebotomia............................. » »
D. Levatrici.................................. » »
T o t a l e .  . .  N° 404
(') Dditor« libero.
Scuola d ’ Applicazione deg li Ingegneri
Inscritti ai vari corsi :
ì 0 A n n o .................................. N® 77
2° • .........................................  » 91
3° » ......................................... » 127
T o t a l e  . . .  N» 295
NUMERO DEGLI INSCRITTI A l VARI AN
t i  e l i 1 A . n i
NB. Il presente Quadro comprende gli Inscritti a tu tto  il 48 dicembre 4877.
H
Z
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PER OGNI CORSO
A n n o  1° A nn o «• A nno 3
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St
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U
di
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fai
a
O
H
11
1O)TJ
5co
12
T“
*™ 
1 5
1 Giurisprudenza.............. 536 11 547 447 4 454 154 » 154 4 45 6
2 Medicina e Chirurgia.. 345 23 368 76 » 76 70 » 70 41 16
3 Scienze fisiche, mate­
matiche e naturali
Matematiche pure 232 )) 232 429 )> 429 103 » 103 » )>
§ Fisico-matematica 6 » 6 » » » » » M 4 »
a
Fisico-chim ica.. . 8 )> 8 » )) a » » » 2 )>
£ Storia naturale .. 21 )) 21 3 » 3 8 » 8 4 »>
4 Filosofia e Lettere 
1 0 biennio . .  ........ 35 » 35 23 » 23 12 » 12 » ))
divisi Filosofia 2* biennio 3 » 3 » )> » » » » 2 ))
come
contro Lettere 2° biennio 16 )) 16 » )) » » )) » 42 ))
5 T e o lo g ia .......................... » ») » » » V » » » » »
A Corso N otarile .............. 26 )> 26 16 )) 46 10 » 10 » »
B ’ Farmacia (semplice Di­
ploma) .......................... 108 8 116 37 » 37 48 » 48 4 8
B* F a r m a c ia  -  L a u r e a . . . 12 )) 12 3 » 3 6 » 6 3 »
C Flebotom ia..................... 6 » 6 6 » 6 » » » » ))
D L e v a tr ic i  (in  T o r i n o ) . . 27 » 27 20 » 20 7 » 7 )> »
E L e v a tr ic i  ( in  P ro v in c ia ) 12 )> 12 7 » 5 » 5 » )>
T o t a l i  . . . 1393
i
42 1435! 467 4 471, 423 » 423 487 30
(27
DI CORSO PER LE SINGOLE FACOLTÀ
S co lastico
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420 1 124 )) » 3) 33 3) 33 Non son o  com p resi n e l pre­
sen te  Quadro i g iovan i fuori corso
69 4 70 39 b
1L
45 50 3) 50 ch e  non  hanno rin novato  l ’is c r i­
z io n e , e che hanno tuttavia  esam i 
degli anni preced en ti da so sten ere;  
i m ed esim i son o  d istr ib u iti n e l
» 33 » ■> » 33 33 3) Vi segu en te  m odo :
2 » 2 » » 33 33 33 33 4. Giurisprudenza ...................N° 54
2. Medicina e Chirurgia . . . .  » 90
6 33 6 » » 33 33 3) 33 3. Scienze fisiche, matem. e nat. » 139
4. Filosofia e lettere................  » 61
6 » 6 » n 33 33 3) 33 5. Teologia ................................. » »
A. Corso Notarile.......................  » »
B Farm acia.................................» 19
C. Flebotomia...............................» »» » 33 » >) J3 33 33 3> D. L evatric i.................................» »
1 )) 4 » }> N 33 33 33 T o t a le  . . .  N° 357
i » 4 » » 33 33 33 33
Uditori lib eri a corsi determ i­
33 » )) 3) 33 33 33 33 nati, a sen so  d e ll’art. 8 del v igen te  
R egolam ento generale  u n iv er s i­
» s » V i » 33 33 33 33 tario:
1. G iurisprudenza....................... N° 2
19 » 49 » 3) 33 33 33 33 2. Medicina..................................... » 3
3. Matematica.................................» 1
3. Lettere , e Filosofia................... « 3»i »
I
)) 33 » 33 j 33 33 3»
T o t a l e  . . .  N° 9
» )) 33 » 31 33 | 33 33 33 -----
! ” 33 ”
n » . 33 33 » R. Scuola ¿’Applicazione per gl’ingegneri 
Inscritti ai vari c o r s i..........  N® 287» 3) ; » 33 | »
227 2 229 39 6
1
45 50 33 »
ELENCO DEGLI IMMATRICOLATIc,)
FACOLTÀ 01 GIURISPRUDENZA
n e l l ’a n n o  s c o la s t ic o  l S f76-'7f7.
A n n o 1 °
1. Alice Luigi 26. Bruno Diego
2. Arrò Alessandro 27. Briolo Carlo
3. Artom Giuseppe 28. Borsarelli Ettore
4. Anfossi Giorgio 29. Bellia Camillo
5. Allievo Biagio 30. Bollo Alfeo
6. Artana Lorenzo 31. Collino Giovanni
7. Amosso Adolfo 32. Calvi Luigi
8. Anguissola Pietro 33. Chinca Camillo
9. Arborio-Mella Alessandro 34. Castelli Giuseppe
10. Bosio Edoardo 35. Cantamessa Bonifacio
11. Bosio Mauro 36. Cassone Augusto
12. Berardi Nicola 37. Canale Stefano
13. Belletti Felice 38. Calissano Teobaldo
14. Barberis Francesco 39. Ceriana Lodovico
15. Belli Lorenzo 40. Corderà Alessandro
16. Braccio Camillo 41. Colonna Francesco
17. Boccardi Riccardo 42. Clivio Luigi
18. Bretti Michele 43. Cavagnada Gio. Battista
19. Baroli Pietro 44. Capararo Antonio
20. Balduini Francesco 45. Cabodi Domenico , allievo
21. Bassino Teodoro del Coll, delle Provincie
22. Bernardi Augusto 46. Castellano Bernardo
23. Beylis Giuseppe 47. Chiarini Luigi
24. Bertoldi Alessandro 48. Costantino Giovanni
25. Borgogna Ettore 49. Costamagna Alessandro
(I) Art. 3° del Regolamento Universitario 8 o ttobre  1876,
129
50. Chiesa A ngelo
51. Caprin A ngelo
52. Calvi G iovanni
53. C astig lia  A n to n io , allievo
del Coll, delle Provincie
54. Capellina E rnesto
55. Cocito L uigi
56. Coppa G iovanni
57. C hiapello  S im o n e
58. Calvi Carlo
59. D alm azzo Caio
60. D eb en ed etti V ittorio
61. D elponte Federico
62. Deabate G iuseppe
63. D ellavalle  Corrado
64. De Guidi Francesco
65. D elfino Francesco
06. De L orenzi L orenzo, allievo 
del Coll, delle Provincie
67. D ellavalle L uigi
68. D elm astro  Cesare
69. D’Andreis M ichele
70. Drago F rancesco
71. D ella C hiesa d ’Isasca Re­
m igio
72. D i-G ropello G iovanni
73. Folco Andrea
74. Ferrerò Carlo
75. F issore A ntonio
76. Forni G iuseppe
77. F a iletti E ugen io
78. F elogna A lberto
79. F ilippi S tefano
80. Fer A ttilio
81. Facta L uigi
82. Ferrario T ito
83. Gerardi Rom ano  
A 84. Ga b b io li L uigi
85. G am berini G iuseppe  
36. G hisi A ntonio
87. G eisser A lberto
88. Garetti A lessandro
89. Gariglio T om m aso
90. Goria Cesare
91 . G attico A ntonio
92. Ghirardi G iustino , allievo
del Coll, delle Provincie
93. G hidella N icom ede
94. Gallaani Paolo
95. Greppi P ietro
96. G iordano G iovanni
97. G allo Carlo
98. G allenga G iuseppe
99. Lurani Francesco
100. L ocatelli G iu liano
101. M orando N atale
102. M alpangotto D om enico
103. M ondino G iuseppe
104. M ondino F elice
105. M oscone C arlo , allievo del
Collegio delle Provincie
106. M ereghi Carlo
107. M erlo C elestino
108. M onti A ngelo
109. Moia Carlo
110. Merlo A ntonio  
IH . M archetti M odesto
112. Marietti G iuseppe
113. M onaca Sebastiano
114. M atteucci L uigi
115. Manfredi Rodolfo
116. M ercenati Raffaele
117. M ozzanini G iuseppe
118. M ontanaro Bartolom eo
119. Macario V in cen zo
120. Muda G iuseppe
130
121. Miglia Luigi 149. Raviola Giovanni Alfredo
122. Nicola Giovanni 150. Riccardi Francesco
123. Novellis Cesare 151. Ramelli di Celle Luigi
124. Nomis di Pollone Dionigi '  152. Ramella Ernesto
125. Natale Luigi 153. Rossi Carlo
126. Ottolenghi Israele 154. Roggiero Carlo
127. Oddenino Celestino 155. Rambosio Pietro
128. Ottolenghi Ernesto 156. Ricci Felice
129. Pugliese Giuseppe 157. Ruga Carlo
130. Perotti Alberto 158. Ravasenga Carlo
131. Perino Giacinto 159. Stura Carlo
132. Paroletti Cesare 160. Scaglietta Giovanni
133. Prato Tommaso 161. Soldati Giulio
134. Paoletti Federico 162. Spagarini Fortunato
135. Pagliano Camillo 163. Saroldi Carlo
136. Passerini Erminio 164. Sardi Giuseppe
137. Patriarca Edoardo 165. Sacerdote Salvatore
138. Prudenzini Paolo 166. Sestero Natale
139. Pronoiti Francesco 167. Sandino Giacomo
140. Premoli Alberto 168. Tarchetti Annibale
141. Pezzani Felice 169. Testore Pietro
142. Pozzi Edoardo 170. Terzago Secondo
143. Pistoi Raffaele 171. Thermes Vittorio
144. Pellerano Silvio 17?. Tarchetti Enrico
145. Pagella Francesco, allievo 173. Tornielli Federico
del Coll, delle Provincie 174. Ventre Eugenio
146. Pagnamenta Francesco 175. Vigliardi Ignazio
147. Perini Costantino 176. Vialardi di Verrone Carlo
148. Radicati di Brosolo Filippo 177. Zocchi Francesco
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FACOLTÀ 01 GIURISPRUDENZA
ELENCO DEGLI STUDENTI
provenienti da altre Università e che presero l ’ isorizione a questa
n e l l ’ an n o  s co la s t ic o  1 Br7 6 - '7 7 ’.
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OSSERVAZIONI
1 Cordera Luigi 4* Napoli
2 G argantini L orenzo » Padova
3 M aresio-B azolle G iovanni » id.
4 M agnaghi A m brogio » Pavia
5 Prati E rnesto » Roma
6 S im o n etta  Luigi » Pavia
7 A m brosoli S o lo n e 3« Napoli
8 Balestreri Andrea » S cu ola  com u n a le  e  provin ­
9 B aresani T ito » Pavia cia le  di F irenze.
1° B rugn atelli Gaspare » id.
11 C avaglià Enrico » Catania
12 D e-M agistris Giuseppe » Ferrara • [
13 G azzaniga Riccardo » Pavia
14 M oroni F edele » Parma
! 15 U go G iovanni B attista » G enova
! 16 B argoni Arnaldo Vo Genova 4
17 Gallarati Edoardo » Pavia
18 G ianotti P ietro » N apoli
19 P o li L uigi » M odena
1 20 T em p in i Cristoforo » Pisa
21 V erani L uigi . Rom a
i 22 V ercesi Cesare V Pavia
FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA
degli Studenti che sostennero con buon esito g li esami di promozione
n e l l ’ a n n o  sco la s t ico  1 S '7 6 -r7'7.
N° 
d’
or
di
ne
GASATO E NOME
MATERIE
Economia 
politica 
« Storia 
del Diritto
D’ESAME
Economia 
politica 
e Filosofia 
del Diritto
A N N O T A Z I O N I
1 Aubert Walter Giovanni 1 »
2 Amprimo Luigi 1 »
3 Andreis Vittorio 1 »
4 Arcozzi Masino Fulvio 1 »
5 Asinari Vittorio 1 »
6 Ambrosione Bartolomeo 1 »
7 Ami Angelo 1 »
8 Arnaud Giacomo 1 »
9 Bricarelli Giacinto 1 »
10 Bontempi Giuseppe 1 »
11 Balbis Giuseppe 1 »
12 Bertarelli Casimiro 1 »
13 Bouvier Alfredo 1 »
14 Bracale Albino 1 »
15 Borsarelli di Riffreddo Carlo 1 »
16 Bertetti Pietro 1 »
17 Bocca Giuseppe 1 » .
18 Bargoni Arnaldo 1 »
19 Balestra Gio. Battista 1 »
20 Borgogno Carlo 1 »
21 Bonello Nicola 1 »
22 Belardini Augusto 1 y>
A riportarsi 22 »
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K° 
d’
or
di
ne
 
|
CASATO E NOME
MATERIE
Economia 
politica 
e Storia 
del Diritto
D'ESAME
Economia 
politica 
e Filosofia 
del Diritto
A N N O T A Z I O N I
Riporli 22 »
23 Bonavia Marco 1 »
24 Cartoni Antonio , »
25 Costa Bioletti Giuseppe, al­
lievo del Coll, delle Provincie »
26 Capelletto Domenico 1 »
27 Carena Giuseppe »
28 Casati Vittorio »
29 Casone Pietro »
30 Castoldi Alberico 1 »
31 Ducloz Carlo »
32 De-Jordanis Giovanni 1 »
33 Dellachà Andrea »
34 Di Groppello Bonifacio 1 »
35 Della Rissa Giuseppe 1 »
36 Dell’Ara Giuseppe 1
37 Delponte Cataldo 1 y>
38 Fubini Lelio 1 »
39 Ferraris Ottavio 1 »
40 Ferreri Carlo 1 #
41 Giaccone Vittorio 1 »
42 Galimberti Alfredo ì i>
43 Gajone Eugenio 1 it *
44 Cazzano Nicola, allievo del
Collegio delle Provincit 1 »
45 Gargano Giovanni 1 »
46 Gai di Quarti Calisto »
47 Gianotti Pietro 1 »
48 Guastalla Angelo 1
49 Gay Francesco t »
50 Gallino Giovanni 1 ))
51 Hanau Rodolfo 1 ))
52 Lanfranchi Lanfranco 1 ))
53 Levi Moise 1 »
54 Lantieri Augusto 1 ))
A riportarsi 53 1
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K°
 
d
’o
rd
in
e 
|
CASATO E NOME
MATERIE
Economia 
politica 
e Storia 
del Diritto
D’ ESAME
Economia 
politica 
e Filosofia 
del Diritto
¿JV iV O T M Z /O JV /
Biporti 53 1
| 55 Lavagna L uigi 1 »
56 M ilanesi A gostin o 1 »
57 M otta A ch ille  fu L uigi 1 »
58 M otta A ch ille  fu D om en ico 1 »
59 M orandi G iuseppe 1 »
60 Mina A nn ib aie 1 »
61 M oschetti L u ig i 1 »
62 M olinari V ittorio 1 »
63 M ajocchi G uglielm o 1 »
64 M ezzena P ietro 1 »
65 Manara P ietro 1 »
66 M ich elo tti A lessandro 1
67 Marini F e lic e 1 »
68 Maftei L uigi 1 »
69 M archisio A ntonio i »
70 Negri E vasi o 1 »
71 Navassa P ie tr o , allievo del
Collegio delle Provincie 1 i>
72 N ani G iovanni 1 »
73 O ddone G iuseppe 1 »
74 O tto len gh i O ttavio 1 »
'75 Operti G iacom o 1 »
76 Poli L uigi 1 »
77 Pavia A ngelo 1 »
78 P anié F elice, allievo del Col­legio delle Provincie 1 »
79 P orté S ilvan o 1 »
80 Patrizi P lacido 1 »
81 P an g e lla  L orenzo 1 9
82 P ia  L uigi 1 »
83 P iccon o  A ngelo »
84 P atrone A ngelo 1 »
85 Roberti A urelio 1 »
86 Roggiero Orazio »
A riportarsi 84 2
N°
 
d
’o
rd
in
e 
j
GASATO E NOME
MATERIE
Economia 
politica 
e Storia 
del Diritto
D’ESAME
Economia 
politica 
e Filosofia 
del Diritto
■ -■------ —  ...... .....................
A N N O T A Z I O N I
Riporli 84 9
87 R ainero M aurizio 1 »
88 Roggeri Carlo 1 »
89 Razzini G iuseppe 1 »
90 Spairano F ederico 1 » -
91 Sbarbaro Mario 1 »
92 Scacch eri A m brogio 1 »
93 Scala F rancesco 1 »
94 Sacerdote Federico 1 »
95 Staffini D an iele 1 »
96 Scotti N apoleone 1 »
97 Strada Ugo 1
98 T em p in i Cristoforo 1 »
99 T ercinod E m ilio 1 »
100 V itale Carlo 1 »
10) V arese Edoardo ) »
102 V errani Luigi 1 »
103 V ercesi Cesare 1 »
104 V ernetti Giacom o 1 »
105 Z ollese Ip p olito , allievo del \
Collegio delle Provincie J
T o t a li 103 2
V
APPROVATI IN
E con om ia  p o litica  e  S toria  del D iritto N° 103. 
E conom ia p o litica  e F ilosofia del D iritto  » 2. 
RESPINTI ............................................................  » 10-
E L E N C O  DEI  L A U R E A T I
IN GI URI SPRUDENZA
nel periodo straordinario 
d e i m es i d i M a r z o  e d  _A.prile d e l 1877.
6. Giardino Luigi
7. Gioda Simone
8. Lavagna Antonio
9. Piana Carlo
10. Vittadini Felice
1. Bongiovanni Giuseppe
2. Chirio Luigi
3. Costa Domenico
4. Galli Emilio
5. Ghirardelli Ercole
4
187
FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA
ELENCO DEI LAUREATI
nel periodo ordinario 
d e i m es i d i L u g l io  e d  A g o s t o  d e l 1S7"?.
1. Allais Chi affredo, allievo del 26. Gromo-Losa Ignazio
Collegio delle Provincie 27. Ghemi Francesco
2. Are Antonio, allievo del Col­ 28. Giraldi Luigi
legio delle Provincie 29. Gruppo Cornelio
3. Bollati Riccardo 30. Garzena Albino
4. Boido Ernesto 31. Levi Deveale Alessandro
5. Beilati Enrico 32. Losano Alessandro
6. Boffa Gio. Battista 33. Montagnini Ermanno
7. Beltrù Antonio 34. Michela Mario
8. Barbiè Felice 35. Maresio Bazolle Giovanni
9. Biancotti Giuseppe, allievo 36. Pateri Giovanni
del Coll, delle Provincie 37. Prati Ernesto
10. Ciaparelli Francesco 38. Pettazzi Clemente
11. Corte Amilcare. 39. Peroglio Carlo
12. Carotti Giulio 40. Rottondo Evasio
13. Collino Pansa Antonio 41. Rossignoli Giuseppe
14. Chiesa Pietro 42. Simonetta Luigi
15. Chiesa Istria Riccardo 43. Sacerdote Lelio
16. Coscia Francesco 44. Savi Benedetto
17. Daffara Edoardo 45. Semeria Giovanni
18. Derossi Carlo 46. Spingardi Giovanni
19. Dusio Ettore 57. Tornielli Gaudenzio
20. De Lachenal Luigi 48. Traversa Arturo, allievo del
21. Fadda Carlo Collegio delle Provincie
22. Falcone Carlo Gaudenzio 49. Valdemarca Giovanni
23. Franzini Antonio 50. Varni Francesco
24. Ferettini Coppa Riccardo 51. Varvelli Luigi
25. Feraudi Giovanni 52. Zani del Fra Pietro
U niv. — Disc.. inaug., ecc­ iti
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FACOLTÀ Di GIURISPRUDENZA
degli Studenti che sostennero con buon esito gli esami di Laurea
n e l l ’an n o  s co la s tic o  lS r76-'7'7.
Novembre 1877.
N° 
d’
or
di
ne
GASATO E NOME
Groppi d’esa
Econom ia 
politica, 
Filosofia 
del Diritto, 
P roc. Civile
ni di Laurea
D iritto  
C ivile , 
D iritto  
Commerciale
A N N O T A Z I O N I
1 Angelini Emilio i »
2 Bonavera Giulio i » Sostenne anche l’esame di
Diritto Commerciale.
3 Berta Augusto ì » id. id.
4 Braccio Massimo ì »
5 Cordera Luigi i » id. Diritto Civile.
6 Cantù Giuseppe ì ))
7 Dollero Carlo i »
8 Falletti Siro i )> id. Diritto Commere.'
9 Ferri Casimiro i »
10 Gario Oreste i »
11 Garino Giovanni i »
12 Gonella Francesco 1 »
13 Lanzoni Egidio » i id. Diritto Romano.
14 Magnaghi Ambrogio i » id. Diritto Commerc.1
15 Maggi Giuseppe » i
16 Mura Tommaso, allievo del
Collegio delle Provincie i » id. Diritto Civile.
17 Merlani Alberto ì »
A riportarsi 15 2
N»
 
d'
or
di
ne
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CASATO E NOME
Gruppi d’esami di Laurea
Economia 
politica, 
Filosofia 
del D iritto , 
Proc. C ivile
Diritto 
Civile , 
Diritto 
Commerciale
A N N O T A Z r O N f
18
19
20
21
Riporti
Parigi V ittorio
P rin e tti B enedetto
Quaglia Am ilcare, allievo del 
Collegio delle Provincie
Richard Giulio
15
»
1
»
1
17
S o s ten n e  an ch e  l’esam e di. 
D iritto  In ternazionale .
APPROVATI
Nel 1° G ru p p o ..................................................  N° 17
» 2° » ..................................................  » 4
R E SPIN TI...........................................................  » 12
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA
ELENCO DEGLI IMMATRICOLATI
nell’anno scolastico ÌS^S—1l7'7.
Anno 1
1. Abena E rnesto 23. C antono A lessandro
2. Acerbi Emilio 24. Carbone Federico
3. Airold i P rospero 25. Chiesa Giacinto
4. Allasio G iuseppe 26. Chiesa E m anuele
5. Alasi a Giovanni 27. C ostam agna Andrea
6. A lessandria Giuseppe 28. Daneo Luigi
7. Aprosio Roberto 29. D ardano Giovanili
8. Azario Edoardo 30. D em ateis Prospero'
9. Balocco D om enico 31. D epetris Em ilio
10. B arberis C lem ente 32. D uran te  Antonio
11. B arberis Luigi 33. Fascioli Andrea
12. Bachisio Solinas 34. F e rraris  Modesto
13. B arrel Giovanni 35. F erraris  Giacomo
14. B eretta  E rnesto , allievo del 36. Ferreri Luigi
Collegio delle Provincie 37. Forzani Luigi
15. Bernocco Giacomo 38. Gabbia Teresio
16. Biffignandi Giuseppe 39. G allenga Camillo
17. B orra  Pietro 40. Gandolfo Giovanni
18. B rusasca Andrea 4!. Gazzani Cesare
19. Cabitto Gio. B attista 42. Garelli Paracleto
20. Cam biano G iuseppe 43. G arlanda Federico ,
21. Cam era Edoardo del Collegio delle Pr
22. C anton Gustavo V ittorio 44. G iachero Vincenzo
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45. Giordana G iovanni 63. Rivano F ederico ,allievo del
46. Lessona Filippo Collegio delle Provincie
47. Levi Daniele 64. Rovetti Carlo, allievo del
48. Leynardi Celso Collegio delle Provincie
49. M agnetti F iliberto 65. R uella  Giacomo
50. M argaria Giovanni 66. R uga Carlo
51. Mazzoli L u ig i , allievo del 67. S andretto  Enrico
Collegio delle Provincie 68. Scappacino Giuseppe
52. M ichelo tti Francesco 69. S carla tta  Luigi
58. Moyne Giuseppe 70. Sem eria  Dom enico, allievo
54. M otta Luigi del Collegio delle Provincie
55. Pastore  Celestino 71. Severico Giuseppe
56. P a te ri G iuseppe 72. T apparo  Felice 
57. P ian e tti G iuseppe 73. T onello  G iovanni
58. P luda  E nrico 74. Valle Vincenzo
59. Podio Luigi 75. Viale Chiaffredo, allievo del
60. Provana V itto rio Collegio delle Provincie
61. Ressia Sebastiano 76. V ie tti Carlo
62. R eyneri G iovanni 77. Vezzetti A lessandro
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA
ELENCO DEGLI STUDENTI
ohe sostennero con buon esito l ’esame di promozione
nell’ anno scolastico 1S7Q-'77’.
A n n o * °
1. A lloatti B enedetto 23. M ontel Lelio
2. Anserm i no Teodoro 24. M elchior G iuseppe
3. A rnaud  Angelo 25. Nam V incenzo
4. Bianchi Giacomo 26. N orlengh i Aroldo
5. Basso Pio 27. Oggero G. B.
6. Beltricco Carlo 28. P ro n o tti Sulpizio
7. Bosio Guido 29. Perozzi Gio. Antonio
8. Clara Carlo 30. P ro n in o  Giovanni
9. Oraveri Cesare 31. P an e tti Silvio
II). C analis P ie tro , allievo dei 32. P iccardi Dom enico
Collegio delle Provincie 33. Pisani Filippo
II. Cornaglia G iovanni 34. Roscio Giacinto
12. Delfra te  Luciano 35. R evelli G iovanni
12. Fornero  Callisto 36. S an ti Flavio
14. F o rn ase ri Alfredo 37. T irone  P ie tro
15. G onella  Giuseppe 38. T om m asina  Mario
16. G iacchino G. B. 39. T aran to la  A ntonio
17. G arabelli G iuseppe 40. T ru cch i Angelo, allievo  del
18. G ianotti Paolo Collegio delle P rorincie
19. G oyet Giovanni 41. Viglino Carlo
20. L attes E m anuele 42. V ogogna Giuseppe
21. L ato u r E doardo 43. Z anetti Carlo
22. Mya G iuseppe, allievo del
Collegio delle Provincie
FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA
E L E N C O  D E I L I C E N Z I A T I
nell’ anno scolastico lS'70-7'7.
*
A nno 4°
1. Anglesio Martino, allievo 17. Ghirardi Carillo Pietro
del Collegio delle Provincie 18. Mattirolo Oreste
2. Aliasi a Stefano 19. Mussa Carlo
3. Bestente Tommaso 20. Nicola Gaspare
4. Bonelli Luca, allievo del 21. Occhetti Giuseppe
• Collegio delle Provincie 22. Oddone Giovanni
5. Bruno Ernesto 23. Paradisi Ettore
6. Bianco Efisio 24. Peiro Michele
•7. Ballario Fiorenzo 25. Richeri Carlo Alessandro
8. Couvert Gustavo 26. Ramonda Giovanni
9. Cavallasca Giuseppe 27. Silva Bernardo, allievo del
IO. Delpiano Giuseppe Collegio delle Provincie
11. Fano Luigi 28. Trevia Zeffirino
12. Ferrerò Massimo 29. Terrazani Gio. Battista
13. Fasola Emilio 30. Vivalda Carlo
14- Fornelli Benedetto 31. Zavattaro Edoardo, allievo
15. Grillone Angelo del Collegio delle Provincie
16. Gras Augusto
FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA
ELENCO DEI LAUREATI
nella sessione straordinaria di Febbraio e Marzo
e nel periodo estivo del ÌSW .
1. A rduino F o rtu n a to 13. M orandini Carlo
2. B aralis Giovanni 14. M anuelli A ndrea
3. B ertoldi Gaetano 21. Musso G iuseppe
4. B im a M aurizio 30. M ontaldo Giuseppe
5. Bellone Giuseppe 35. M asera F rancesco
6. B ram billa  Luigi 17. Pedrola F rancesco
7. Besso Edoardo 23. Pia n o  Gio. B attista
8. B urzio  M aurizio 24. P ag lian i Ulrico
9. B oro t V alen tino 43. Prio la  B ernardo
10. Caracciolo Carlo 11. Q uarelli Tito
11. Ciartoso Luigi 33. B aseri Enrico
12. Clerici Dom enico 40. Salveraglio  Giacomo
13. C astagnone A lessandro 27. Terzago Giuseppe
14. Cam etti Silvio 42. Usai Francesco
15. Colla Leopoldo 8. V araglia  Serafino
16. Caselli Ferd inando 20. Vinaj Scipione
17. D em atteis Luigi 45. V igna Carlo Alberto
18. Defìlippis Ignazio 44. Zopegni Marco
19. Dagasso P ietro 46. Zavanone Angelo
20. Forno E nrico
21. G iovanetti Gio. B attista Forma antica.
22. Gasca G iulio
23. G raziadei B o n aven tu ra 1. B arberis Ugolino
24. Guala A ndrea 5. Calozzo M ichele
25. Inverard i Giovanni 4. M assucco Giacomo
26. L anza A ntonio 3. Paglia M ichele
27. Merlo Paolo 2. T am agnone  Alberto
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FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE. FISICHE E NATURALI
LISTA NOMINATIVA
DEGLI STUDENTI
die si sono ¡minali¡colali nell’ anno scolastico 1876-11.
Anno lu del primo biennio di Scienze Matematiche e Fisiche.
1. Agosti A lessandro 23. Chiavazza A ttilio
2. Alzona G iuseppe 24. Chiò Rodolfo
3. Am oretti Paolo 25. C orderodi M ontezem olo P.
4. Anseim i Angelo Emilio
5. Ascoli Giacomo 26. Crotti Gio. B a ttista
6. Barale Michele, allievo del 27. Cucco Luigi
Collegio delle Provincie 28. Cucco M ichele
7. Barbera Luigi 29. C urioni G iuseppe
8. Barbosio Carlo 30. Dalbesio Adolfo
9. Bianco A lessandro Luigi 31. Dem aria A lessandro
IO. B ianchetti nob . Alb. Felice 32 Devoto E nrico
.11. Bolzon Giuseppe 33. Fabre Alfredo
12. B onardi Carlo 34. Fagnano Francesco
13. Borgogno G iovanni 35. Falzoni Alberto
14. Bosio B ernardino 36. F a n tin i E rnesto
15. Calini V incenzo 37. Pasolini Celestino
16. Cam erana Enrico 38. Favre E m ilio , allievo del
17. Cartoni E ugenio Collegio delle Provincie
18. Casati G iulio 39. Ferrari Paolo
19. Casella Giovanni 40. F erraris Giacom o
20. Castagneri Carlo 41. Ferraris P ie tro
21. Cavallaro Gabriele 42. Foresti L u ig i, allievo  del
22. Ceretti V ittore Collegio delle Provincie
U6
43. Fossati Pietro 74. Orso Quinto
44. Fumagalli Giovanni 75. Pastore Edoardo
45. Gabitti Alessandro 76. Peano Giuseppe, allievo del
46. Gattinaradi Zubiena Luigi Collegio delle Provincie,
47. Gavosto Carlo 77. Petrioli Guido
48. Germano Lino 78. Peyrano Carlo
49. Giachino Giacomo 79. Piatti Dal Pozzo Eugenio
50. Goggio Camillo 80. Picchio Annibaie
51. Golzio Evaristo 81. Pirola Beniamino
52. Gori Cesare 82. Pissarello Carlo
53. Guercio Camillo 83. Racca Carlo
54. Guerra Edmondo 84. Rezzonico Enrico
55. Jardini Paolo 85. Ricci Lazzaro
56. Losio Carlo, allievo del Col­ 86. Rosa Pietro
legio delle Provincie 87. Rotta Giuseppe
57. Maffizzoli Domenico 88. Roveda Pietro
58. Mantelli Francesco 89. Rusca Tullio
59 Mazzoni Ferdinando 90. Sacerdote Benedetto
60. Migliavacca Siro 91. Saroldi Carlo
61. Mignola Chiaffredo 92. Schiavoni Giovanni
62. Miracca Raimondo, allievo 93. Seita Alberto
del Collegio delle Provincie 94. Setragno Francesco
63. Molli Stefano 95. Signorelli Giuseppe, allievo
64. Mollo Agostino del Collegio delle Provincie
65. Monga Giuseppe 96. Soria Guido Ugo
66. Moreno Vincenzo 97. Tavella Francesco
67. Mottino Lauro 98. Taverna Antonio
68. Nasi Gustavo 99. Torelli Achille
69. Negri Ettore 100. Ulivieri Oliviero
70. Nobili Achille 101. Vacchetta Vittorio
71. Oletti Ferdinando 102. Valabrega Raffaele
72. Oliva Carlo 103. Vianello Paolo
73. Operti Carlo
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Provenienti da altre Università
Anno 2°  del primo biennio di Scienze Matematiche e Fisiche.
h  Coddè E nrico
Anno 3° del secondo biennio per laurea in Matematica.
1. Anelli Ingegnere Pompeo
Anno 4° del secondo biennio per laurea in Fisica.
1. Cojana Ingegnere Remo
2. Pittaluga Gaetano
Anno I ” del primo biennio di Scienze Naturali.
1. Gastellengo Giuseppe 6. Riccardi Francesco
2. Desmè Giulio 7. Rosa Daniele
3. Nervi Pietro 8. Schiaparelli Cesare
4. Olivetti Lazzaro 9. Vigna Agostino
5. Piolti Giuseppe
Anno 4° per laurea in Chimica.
I. Zecchini Ingegnere Mario
Anno 3U per laurea in Scienze Naturali.
1. Brega Dott. Pier Giovanni
2. Cougnet Dott. Ippolito
3. Pozzi Giuseppe Ernesto
Anno 4° per laurea in Scienze Naturali.
1. Mossa Dott. Andrea
2. Negro Dott. Stefano
148
FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI
ELENCO DEGLI APPROVATI
negli esami di Licenza in Scienze Matematiche e Fisiche
nel periodo ordinario estivo del 1877.
1. Amelotti Edoardo
2. Billia Ernesto
3. Bricarelli Carlo
4. Delmastro-Calvetti Giu­
seppe, allievo del Collegio 
delle Provincie
5. Garbarino Gio. Battista, a l­
lievo del Coll, delle Provincie
6.
9.
10.
11.
Gerbaldi Francesco, allievo 
del Collegio delle Provincie 
Gibello Giacomo 
Mamini Giovanni 
Mandrilli Camillo 
Quigini-Puliga Alfredo, al- 
lievodel Coll, delle Provincie 
Zeni Tancredi
Cassinis Angelo 
Massaris Giovanni 
Pagliano Vittorio 
Provera Enrico 
Tioli Annibaie 
Valerio Cesare
Passati alla Scuola d ’Applicazione cogli 
esami, a norma del precedente Regola­
mento.
\
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MATEMÀTICA
ELENCO DEI LICENZIATI
n e l l ’ a n n o  s c o l a s t i c o  1 8 '7 C - ’7 7 ’ 
nel periodo autunnale del 1877.
Secondo il nuovo Regolamento.
1. Bacciarello Michele 19. Fubini Leone
2. Baglione Prospero 20. Gho Nicola
3. Baronio Pasquale 21. Giacosa Corrado
4. Bedarida Vittorio 22. Gossi Alberto
5. Berrone Giuseppe 23. Lamberti Tommaso
6. Bon Giuseppe 24. Levi Salvatore
7. Brusotti Cesare 25. Mercenati Alfredo
8. Brusotti Ernesto 26. Novarese Umberto
9. Busachi Edoardo, allievo del 27. Pedrazzini Guglielmo
Collegio delie Provincie 28. Pistonato Gerolamo.
IO. Gavalehini Francesco 29. Porzio Giovanola Vincenzo
H. Ohionio Tancredi 30. Rossi Mario
12. Colonnetti Alcibiade 31. Salvadori Giacomo
13. Comune Felice 32. Salvetti Guglielmo
14. Cordoni Clodoveo 33. Scacheri Giovanni
15 Delitala Michele 34. Scarsella Attilio
16. Dematteis Pietro 35. Stura Francesco
17. Di Vesme Benedetto 36. Tosi Giacinto
18. Farina Giuseppe 37. Villanis Alessandro
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Secondo l’antico Regolamento.
1. Armissoglio Luigi 15. Ghigliani Giuseppe
2. Barberis Edoardo 16. Gurgo Giacinto
3. Benvenuto Antonio 17. Maiotti Costantino
4. Bollati Felice 18. Malinverni Oreste
5. Borgna Camillo 19. Muggia Achille
6. Celotti Antonio 20. Penco y Sagra Alfredo
7. Cena Ferdinando 21. Portaluppi Oreste
8. Chiapuzzi Gerolamo 22. Richetta Ermanno
9. Chiarini Alessandro 23. Sardo Carlo
10. Ferraria Francesco 24. Travaglini Pietro
11. Ferraria Vincenzo 25. Verani Giuseppe Mario
12. Gabet Enrico s* 26. Zanotti Carlo
13. Garino Giovanni 27. Zardetti Giuseppe
14. Gerlone Pietro
Licenza in Scienze naturali.
1. Lessona Mario
2. Piutti Pier Arnaldo
L A U R E A TI
). Bellone Agostino fin Scienze fisico-matemalichc).
2. Viglino Lorenzo (in Scienze fisico-chimiche).
0
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FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFIA
DEGLI STUDENTI
che si sodo im m a tric o la ti n e ll’anno sco la stico  1 8 1 6 -1 1 .
Anno I " del primo biennio del corso di Lettere e Filosofia.
Anno 2° detto biennio.
I. Renier Rodolfo
Anno 3° per laurea in Lettere.
1. Fiorini Mauro
2. Sappa Mercurino
Anno 4° per laurea in Lettere.
1. Turchi D. Giovanni
Uditori a corsi singoli.
1. Capra Novarese Carlotta
2. Magrassi Carlo
LISTA NOMINATIVA
!. Arrò Alessandro, allievo del 
Collegio delle Provincie
6. Ebranci Rodolfo
7. Giorgetti Chierico Filippo
8. Graziadei Vittorio
9. Lanza Luigi
10. Montanaro Bartolomeo
11. Pozzi Luigi
2. Astengo D. Francesco
3. Caffaro Albino
i. Cerutti Giovanni
5. Chiesa Emanuele
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ELENCO DEGLI APPROVATI
negli esami di Licenza
nel periodo ordinario estivo del IQ’7’7.
i. Barberis Evasio 6. Oddenino Michele, allievo
2. Barbero Edoardo del Collegio delle Provincie
3. Chiattone Angelo 7. Renier Rodolfo
4. Chiesa Giuseppe, allievo 8. Riva Giovanni
del Collegio delle Provincie 9. Rota Francesco
5. Ferrari Ambrogio IO. Tarello Antonio
FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFIA
nel periodo autunnale del 1877.
Licenza (2° anno).
1. Porro Luigi
Licenza (1° anno).
I. Chiesa Emanuele 
Esame (3° anno).
1. Sappa Bar.e Avv. Mercurino 
Lauree.
1. Bic Sac Vittorio Amedeo
2. Borgatello S. Francesco
3. Cozzi Sac. Giulio
4. Ubicini Annibaie
5. Anfossi Sac. Giovanni (Secondo l ’antico RegolamentoJ.
F A R M A C I A
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ELENCO DEGLI IMMATRICOLATI
nell’anno scolastico 1876-77 .
Anno 1°
- 1. Agnisetta Giovanni 30. Lupi Giorgio
Aymone Carlo 31. Malinverni Alfredo
' 3. Avviena Ambrogio 32. Marchisio Carlo
4. Afiotti Ermenegildo 33. Marco Paolo
5. Bernard Edoardo 34. Martini Giacomo
6. Bertini Valentino 35. Morano Giuseppe
7. Bertolini Tommaso 36. Morelli Melchiorre
8. Bignami Evasio 37. Moreno Luigi
9. Boglietti Celestino 38. Muggia Giuseppe
10. Borione Agostino 39. Murialdi Michele
11. Borsarelli Eugenio 40. Negri Camillo
>12. Cartasegna Pietro 41. Pacotti Giuseppe
13. Cavalli Luigi 42. Pesce Eugenio
li. Cerri Valentino 43. Pessinetto Pietro
15. Cortassa Nicola Alberto 44. Piccardi Gio. Battista
16. Denicola Giuseppe 45. Prandi Ernesto
17. Enrico Domenico *46. Bossi Giovanni
18. Goffodio Alessandro 47. Sacco Pietro di Giuseppe
*19. Florio Felice 48. Sacco Pietro di Giovanni
20. Gallo Luigi 49. • Scanzio Giuseppe
21. Gastaldi Carlo 50. Signorile Carlo
22. Gianotti Aurelio 51. Tabacco Vincenzo
►23. Gila Giuseppe 52. Tesio Antonio
24. Giaccheri Felice 53. Toselli Gio. Battista
25. Giordanino Alfonso 54. Travaglio Severino
26. Giorcelli Costantino 55. Ubertone Guglielmo
27. Gioventù Giuseppe 56. Ugo Luciano
28. Goggia Filippo 57. Viarengo Natale
29. Gridone Carlo
* L1 asterisco indica quelli che aspirano alla Laurea in Chimica Farmacia. 
Univ. — Disc. i n a u g e c c .  - Il
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F A R M A C I A
ELENCO DEI PROMOSSI
nel Luglio 187"7.
In n o  «°
I. Barberi* Filippo 
Ferreri Bartolomeo
Scuola rii Farmacia
1. Amerio Luigi 6. Meda Giovanni
2. Caccia Angelo 7. Passera Massimo
3. Cafasso Giovanni 8. Piantanida Giovanni
L Fasano Giovanni 9. Rigazio Antonio
5. Gaia Lorenzo IO. Vallerò Stefano
CONCORSO Al PREMI ANNUALI 
B A L B O ,  B R I C C O  E M A R T I N I
a  cui possono a sp ira re  ((li S tuden ti di tu tte  le  F aco ltà
ELENCO DEI PREMIATI
nel l’a n n o  sco last ico I87H-77.
Panié Felice, 2» anno G iurisprudenza,
allievo del Collegio delle Provincie. Premio B a l b o  . . .  L .  336. 68 
Are Antonio, 4° anno Giurisprudenza,
allievo del Collegio delle Provincie. iti. . . .  » 336. 68
Zeni Tancredi, 2" anno Matematica, Premio B r i c c o  . . . .  » 200 »
Cerrato Luigi, 4« anno Lettere e Filosofia, id.......................» 200 »
Usai Francesco, 0° anno Medicina e Chirurgia id.............  » 200 »
Bono Gio. Battista, 3° anno Medicina e C hirurgia, Menzione Onorevole.
Varaglia Serafino, 6° id. id. id.
Garberino Gio. Battista, 2° anno M atematica, id.
Peano Giuseppe, 1° id. id. id.
Gerbaldi Francesco, 2° id. id. . id.
Pullga Alfredo, 2° id. id. id.
Vezzetti Alessandro, 1° anno Medicina e Chirurgia id.
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CONCORSO Al FREMI ANNUALI
1)1 FOfiDAZIOiSE
D I O N I S I O
r ise rv a ti solo ag li S tuden ti d e lla  Facoltà di (ìin risp rud en za
nell’ anno scolastico .1870-77.
Fatlda Carlo, 4° anno G iurisprudenza, Prem io ..................L. 350
Allamano P. Ottavio, 3° id. 'id .
allievo del Collegio delle P r o v in c ie ............... id. . . . . . .  250
Giaccone Vittorio, 2° anno G iurisprudenza  id........................ » 250
Ghirardi Giustino, 4° id. id. id. . . . . .  » 250
Biancotti Giuseppe, 4° id. id.
allievo del Collegio delle P r o v in c i e ...................  Menzione Onorevole
Bricarelli Giacinto, 3° anno G iu r is p r u d e n z a ................... id
Panié Felice, 2° id. id.
allievo del Collegio delle P r o v in c i e .................................. id.
Delorenzi Lorenzo, 1° anno G iurisprudenza, 
allievo del Collegio delle Provincie , . ........................... id.
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AVVISO AGLI STUDENTI
che in te n d o n o  p re s e n ta r e  d im a n d e  
per d ispensa dalle ta sse  U niversitarie.
I"
A term in i (lolla circolare, che in  da ta  1° o ttobre  1870 it M inistero 
della  P u bb lica  Is tru z io n e  inviò  tan to  ai Prefetti delle Provincie, 
q u a n to  ai R ettori delle U n iv e rs ità , i certificati dei M unicipi dai quali 
è duopo  che le d im ando  sovradette  sieno  accom pagnate p e r com pro­
vare la  ris tre tta  fo rtu n a  della  fam iglia, debbono con tenere  d is tin te  le 
seguen ti ind icazion i:
a) Il nom e, 1’ e tà , il grado rispettivo  di p a ren te la  di ciascuna 
persona che com pone la fam iglia  dello S tuden te , ed essendovi sorelle , 
se sieno  n u b ili o m arita te .
b) La professione, l’a rte , l ’in d u str ia  e il com m ercio che  fossero 
da lle  persone m edesim e eserc ita te .
c) Il p roven to  an n u o  approssim ativo  che le stesse ricavano da 
questo  esercizio.
d) La q u a lità , 1’ estensione  , il valore approssim ativo dei beni 
che posseggono, i capitali fru ttife ri, i redd iti di q u a lu n q u e  specie.
e) Le p e n s io n i, gli s t ip e n d i , i posti fru ttiferi o di m an te n i­
m ento  in is titu ti di beneficenza o di istruzione , di cui abb iano  il go­
d im ento .
f) Le passività e le tasse di cui siano  gravati i beni.
2"
Gli a tte s ta ti degli uffici del Registro delle  tasse, che pure hanno  
ad u n irs i alle d im ande , debbono com prendere  le im poste, fondiaria, 
dei fabbricati, e di ricchezza m obile che si pagano d a  qualsiasi per­
sona  de lla  fam iglia , sia  q u e lli delle  im poste  che sono pagate nel 
luogo di dom icilio , come quelli dello tasse che lo sono nel luogo d’o­
rig in e  od in  a ltro  Comune.
T ali a tte sta ti devono essere di data  recen te  e prossim a a  q uella  
de lla  p re sen taz io n e  delle dim ande; e in ogni caso, non an te rio ri ad 
un  anno.
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3°
Gli Studenti che provengono da altre Università del Regno, do­
vranno inoltre unire il certificato degli esami superati nell’anno pre­
cedente (1).
Le istanze che non fossero corredate di tutti i documenti sopra 
specificati, non saranno accettate dalla Segreteria Universitaria.
Torino 11 luglio 1876.
I l R e t t o r e 
PATERI.
Il Direttore di Segreteria 
Avv. Re.
(1) Negli esami di Licenza liceale si richiedono i 9/ 10 dei voti in media o la 
nota d i segnalato ; in  quelli di corso universitario , più  dei 2/ 2 dei voti, e l 'attestato 
di' diligenza e di merito.
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S T A T U T O
DEL
CONSORZIO UNIVERSITARIO DI TORINO
I.
É stabilito un consorzio fra la Provincia e il Municipio di Torino 
coll’intendimento di contribuire con ogni maniera di concorso mo­
rale e con determinata misura di concorso materiale al lustro e all’in­
cremento degli Istituti universitari di Torino.
II.
Due delegati del Consiglio provinciale, due delegati del Consiglio 
com unale, un delegato della Regia Accademia delle Scienze ed un 
delegato del Consiglio accademico, in unione al Rettore dell’Univer­
sità, che ne sarà il presidente, costituiscono la Commissione ammi­
nistrativa del Consorzio.
III.
I sei delegati sono eletti dai rispettivi Collegi nel loro seno a 
maggioranza assoluta di suffragi. I delegati durano in carica tre anni 
e possono essere rieletti.
IV.
La Commissione costituisce la rappresentanza del Consorzio rispetto 
al Governo, al Consiglio accademico, alle Amministrazioni delle Opere 
pie presso cui siano Cliniche o Istituti universitari e ai terzi.
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V.
La sede della Commissione è l’Università. Essa si raduna ad invito 
del Presidente, il quale non può ricusare di convocarla ogni volta 
che il chieggono due delegati. Delibera a maggioranza di suffragi, 
coll’intervento almeno di quattro delegati.
VI.
La Commissione amministra i fondi del Consorzio ed eseguisce in 
quanto ai medesimi le deliberazioni prese dai Consigli provinciale e 
comunale, dalla Deputazione provinciale e dalla Giunta comunale.
VII.
Essa fa alla Deputazione provinciale e alla Giunta comunale le 
proposte che crede utili al fine per cui il Consorzio è stabilito, fra 
cui eventuali ispezioni nei locali degli stabilimenti di Opere pie, ove 
si diano insegnamenti universitari, e prende gli opportuni accordi 
colle Amministrazioni delle medesime per il migliore andamento 
degli stessi insegnamenti.
Vili.
La durata del Consorzio è obbligatoria per venticinque anni a 
cominciare dal 1° gennaio 1878.
I corpi morali che lo compongono tuttavia potranno sciogliersi 
dalle obbligazioni assunte col presente statuto :
1° Qualora fosse soppresso alcuno degli insegnamenti necessari 
a conservare all’Ateneo di Torino il lustro di uno dei primari centri 
di studi universitari in Italia -,
2" Qualora fossero diminuiti o non usati per il fine cui sono 
destinati i fondi presentemente stanziati nel bilancio della pubblica 
istruzione per l’Universitii di Torino ;
3° Quando per legge si imponessero alle Provincie ed ai Comuni 
alcune delle spese per titoli già designati dal Consorzio questo può 
computare a scarico delle somme nuovamente domandate, quelle che 
pel corrispondente titolo sono già inscritte nel suo bilancio preventivo.
IX.
II contributo annuo del Consorzio, deliberato rispettivamente dai 
due Consigli, è di lire 50 mila, metà a carico della Provincia, metà 
a carico del Municipio.
Ciascheduno dei due corpi morali potrà sempre aumentare la sua 
quota sia in modo temporario, sia per la rimanente durata del Con- 
* sorzio.
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X.
Il pagam ento  della  qu o ta  si fa d ire ttam en te  dalle  casse p rov in ­
ciale e com unale d ietro  m an d a ti del P residen te  della  Com m issione 
consorziale nel tem po e nei m odi stab iliti dal rego lam ento  in te rn o  
della m edesim a.
XI.
I l  Consorzio è au torizzato  a ricevere le adesioni e il concorso che 
successivam ente venissero  offerti e p resta ti, co lle  dovute garanzìe , da 
a ltre  istitu z io n i o corpi m orali o da p r iv a t i , che si proponessero  o 
tem po rariam en te  o s tab ilm en te  di c o n trib u ire  al fine per cui esso è 
costitu ito .
XII.
Con i fondi consorziali sarà  provveduto :
Io A forn ire  an n u i assegni a increm en to  delle  loro dotazion i 
governative p e r s tru m en ti e m ezzi sperim entali, per ren d ere  di m ag­
giore perfezione e vantaggio le ric e rch e , le e se rc itaz io n i, le  lezioni 
p ra tich e  negli s ta b il im e n ti,  ne lle  scuole e ne lle  c lin iche  de lla  Facoltà 
m ed ico -ch iru rg ica , delle  Facoltà  di scienze fìsiche , m atem atich e  o 
n a tu ra li ,  n e lla  Scuola d ’applicazione degli ingegneri al V a len tin o , 
ne lla  Scuola superio re  di m edicina v e te rin a ria  e nella  Scuola ili 
farm acia.
2° E ntro  la som m a di lire  10,000 a n n u e  a provvedere a insegna- 
m en ti com plem entari e al m aggiore increm en to  de lla  Facoltà  di g iu ­
risp ru d en za  e de lla  Facoltà di filosofia e le ttere .
3“ A m an ten ere , e n tro  la  som m a di l ire  4,800, alle  c lin ich e  ch i­
ru rg iche  n e ll ’C spedale di San Giovanni v e n tiq u a ttro  letti , o ltre  i 
v en tiq u a ttro  le tti assegnati a ttu a lm en te  tra  uom ini e d o n n e  a quelle  
stesse c lin ich e  ch iru rg ich e .
XIII.
La designazione dei vari tito li di spesa in cui verrà  erogato il 
co n trib u to  an n u o  del Consorzio si farà da lla  C om m issione co ll’ap- 
provazione del M inistero di pubblica  istruzione.
La Com m issione p resen terà  a ll’approvazione della  D eputazione 
prov incia le  e de lla  G iun ta  com unale  il suo  b ilanc io  preven tivo . P re ­
se n te rà  p u re  il con to  consuntivo  an n u a le  a l p iù  tardi en tro  m arzo 
dell anno im m edia tam en te  successivo. Esso sa rà  com unicato  al M ini­
ste ro  e stam palo .
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XIV.
Per la formazione del bilancio preventivo annuale si richiederà 
almeno la presenza di cinque delegati, i quali lo sottoscriveranno 
insieme al Presidente della Commissione.
A rticoli transitori.
I.
Come il presente Statuto sia approvato per decreto regio, il Con­
sorzio mette a disposizione della Commissione amministrativa con­
sorziale per una volta sola la somma di L. 54,720 onde essa le converta 
a fornire strumenti, congegni e mezzi sperimentali: al laboratorio di 
fisiologia (lire 15,000); al laboratorio di terapeutica sperimentale 
(lire 15,000); alla clinica medica (lire 6,000) ; alla clinica ostetrica 
(lire 1,220); alla patologia generale (lire 3,500); alla medicina legale 
e igiene (lire 3,000); all’anatomia normale e patologica (lire 3,000); 
alla scuola di fisica (lire 700) ; alla scuola di patologia generale e ana­
tomia patologica della scuola superiore dimedicina veterinaria (L. 1,000).
II.
Il Consorzio inoltre per una volta sola e senza impegnarsi mini­
mamente in alcuna altra maggiore spesa imprevista nel corso delle 
opere da ultimare, applica in via straordinaria la somma di L. 21,000 
per i seguenti oggetti :
1° Riforme da introdursi nel locale del Sifilicomio maschile 
(lire 4,000) ;
2" Ampliazione della scuola e clinica ostetrica (lire 4,000);
3° Ampliazione della scuola di fisica (lire 3,000);
4° Riattamento del Museo di materia medica (lire 10,000).
I titoli di queste spese straordinarie saranno indicati nel conto 
consuntivo dell’anno accademico 1877-78.
III.
La Deputazione provinciale e la Giunta municipale continueranno 
gli studi opportuni e condurranno a compimento col Governo le pra­
tiche meglio proficue e i necessari accordi finanziari per l’amplia- 
zione della Scuola di anatomia, per convenevoli locali per le Cliniche 
chirurgiche e per la Scuola e i laboratori dell’istituto di fisico-chimica.
IV.
Per l’anno universitario 1877-78 la Commissione consorziale nella
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distribuzione delle dotazioni annue per ciaschedun insegnamento si 
atterrà possibilmente alle indicazioni dell'allegato B del rapporto della 
Commissione provinciale e comunale per provvedimenti in favore della 
regia Università, riservato l ’assegno di L. 10,000 perle Facoltà di giu­
risprudenza e di filosofia e lettere, come all’articolo XII del presente 
Statuto, e L. 4,800 per i ventiquattro letti aggiunti alle cliniche chi­
rurgiche.
V.
La Commissione amministrativa consorziale, prima d ’ogni altra 
deliberazione, darà mano alla compilazione del suo regolamento 
in terno , da comunicarsi al Ministero dell'istruzione pubblica e da 
aver vigore dietro l’approvazione della Deputazione provinciale e 
della Giunta municipale.
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GALE N
PER. L’AMO 
L ’asterisco * indica, i giorni di
NOVEMBRE
1 Giov.
O gnissanti.
2 Ven.
3 Sab.
4 Dom.
3 Luti.
6 Mart.
7 Mere.
8 Giov.
0 Ven.
10 Sab.
11 Dom.
12 Lui).
13 Mart.
14 Mere.
15 Giov.
16 Ven.
17 Sab.
Solenne inau g u ra­
zione degli s tu d i.
18 Dom.
19 Lun.
Incom inciano le 
lezioni.
20 Mart.
21 Mere.
22 Giov.
23 Ven.
24 Sab.
23 Dom.
26 Lun.
27 Mart.
28 Mere.
29 Giov.
30 Ven.
DICEMBRE GENNAIO
1 Sab. * 1 Mart.
2 Dom. * 2 Mere.
3 Lun. * 3 Giov.
4 Mart. * 4 Ven.
5 Mere. 5 Sab.
6 Giov. * 6 Dom.
7 Ven. L 'E p ifa n ia  eli N
8 Sab. Gesù Cristo.
L a  C oncezione 7 Lun.
di M. Y. 8 Mart.
9 Dom. 9 Mere.
IO Lun. IO Giov.
li  Mart. 11 Ven.
12 Mere. 12 Sab.
13 Giov. * 13 Dom.
14 Ven. 14 Lun.
15 Sab. 15 Mart.
16 Dom. IO Mere.
17 Lun. 17 Giov.
18 Mart. 18 Ven.
19 Mere. 19 Sab.
20 Giov. * 20 Dom.
21 Ven. 21 Lun.
22 Sab. 22 Mari.
23 Dom. 23 Mere.
24 Lun. 24 Giov.
25 Mart. 25 Ven.
L a N a tiv ità 26 Sab.
d i N. S. Gesù Cristo * 27 Dom.
26 Mere. 28 Lun.
27 Giov. 29 Mart.
28 Ven. 30 Mere.
29 Sab. 31 Giov.
30 Dom
31 Lun.
FEBBRAIO
1 Ven.
2 Sab.
3 Dom.
4 Lun. 
3 M art.
6 Mere.
7 Giov.
8 Ven.
9 Sab.
10 Dom. 
I l Lun.
12 M art.
13 Mere.
14 Giov.
15 Ven.
16 Sab.
17 Dom.
18 Lun.
19 Mart.
20 Mere.
21 Giov.
22 Ven.
23 Sab.
24 Dom
25 Lun. 
-20 M art.
27 Mere.
28 Giov.
MARZO
1 Ven.
2 Sab.
3 Dom.
4 Lun.
5 Mart.
6 Mere.
Le C eneri.
7 Giov.
8 Ven.
9 Sab.
10 Dom.
11 Lun.
12 Mart.
13 Mere.
I i  Giov.
Giorno de lla  na­
sc ita  di S. M. 
il Re.
15 Ven.
16 Sab.
17 Dom.
18 Lun.
19 Mart.
20 Mere.
21 Giov.
22 Ven.
23 Sab.
24 Dom.
25 Lun.
26 Mart.
27 Mere.
28 Giov.
29 Ven.
30 Sab.
31 Dom.
SCOLASTICO 1877-78
vacanza stabiliti dal Regolamento.
APRILE MAGGIO GIUGNO LUGLIO AGOSTO
1 Lun. 1 Mere. 1 Sab. 1 Lun. 1 Giov.
•2 Mart. 2 Giov. * 2 Dom. 2 Mari. 2  Ven.
3 Mere. 3 Ven. Festa Nazionale. 3 Mere. 3 Sab.
4 Giov. 4 Sab. 3 Lun. i  Giov. * i Dom.
5 Ven. * 5 Dom. 4 Mari. 5 Veu. 5 Lun.
6 Sab. 6 Lun. o Mere 6 Sab. 6 Mart.
* 7 Doni. 7 Mart. 6 Giov. * 7 Doni. 7 Mere.
8 Lun. 8 Mere 7 Ven. 8 Lun. 8 Giov.
9 Mart. 9 Giov. 8 Sab. 9 Mart. 9 Ven.
!0 Mere. 10 Ven * 9 Dom. 10 Mere. IO Sali.
11 Giov. 11 Sab. La Pentecoste. 11 Giov. * Il Dom.
12 Ven. * 12 Dom. IO Lun. 12 Ven. 12 Lun
13 Sab. 13 Lun. I l Mart 13 Sab. 13 Mart.
‘ 14 Dom. 14 Mart. 12 Mere. * l i  Dom. 14 Mere.
* 15 Lun. 18 Mere. 13 Giov. 15 Lun. * 15 Giov.
* 16 Mari. 16 Giov. 14 Ven. 16 Mari. L ’Assunzione di M. V.
* 17 Mere. 17 Veu. lo Sab. 17 Mere
* 18 Giov 18 Sab. * 16 Dom. 18 Giov
’ 19 Ven. * 19 Dom. 17 Lun. 19 Ven.
' 20 Sab. 20 Lun 18 Mart. 20 Sab.
’ 21 Dom. 21 Mart. 19 Mere. * 21 Dom
Pasqua di liisur- 22 Mere. * 20 Giov. 22 Lun
1 rezioné di N. S. 23 Giov. Corpus Domini. 23 Mart.
Gesù Cristo. 24 Ven. 21 Ven. 24 Mere.
* 22 Lun. 23 Sab. 22 Sab. 25 Giov.
23 Mart. * 26 Dom. * 23 Dom. 26 Vèn.
24 Mere. 27 Lun. * 24 Lun. 27 Sab.
25 Giov. 28 Mart. La N atività * 28 Dom.
26 Ven. 29 Mere. di S. Gio. Battista. 39 Lun.
27 Sab. * 30 Giov. 25 Mart. 30 Mart.
* 28 Dom. L ’Ascensione del 26 Mere. 31 Mere.
39  Lun. Signore. 27 Giov.
30 Mart. 31 Ven. 28 Ven.
* 29 Sab.
Ss. A postoli Pietro
o P aolo .
* 30 Dom.
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D I M O R A
ALLIEVO Cav. Dott. aggi'. G iuseppe, Prof, s tra o rd . , Piazza
dello Statuto, 11, 4 ° ....................................................................... Pag. 68
ÀNSELMI Avv. coll. ,cav. Giorgio, Prof, ord ., Via del Semi­
nario , 8, 3 " ........................................................................................... « 61
ARNO’ Cav. V alentino, Dott. aggregato, Via S. Francesco da
Paola, 30, 1 ° ........................................................................................... » 73
AVONDO Cav. Carlo, Avv. coll., Dottore aggregato, Via Pas-
salacqua, 2, 2 ° .................................................................................... » 63
BACCHIALONI Uffiz. Carlo, Dott. ag g r., Via delle Orfane, 19,3° » 70 
BALLERINI Cav. V e lio , Avv. collegiate , Via Corte d’ Ap­
pello, 13, 2 ° ...........................................................................................» 62
BASSO Cav. Giuseppe, Dott. aggr. , Prof, straord inario  , Via
Alfieri, 19, 3“ .....................................................................................» 72
BECHIS Ernesto, Dott. agg r., Via M ilano 2, 1°..........................>■ 67
BERARDI Avv. Luigi, Avv. coll., Via delle Scuole, 11, 1° . » 63 
BERRINl Cav. Osvaldo, Dott. ag g r., Via Giannone, 5 . . . » 69 
BERRU TI Cav. G iuseppe, Dott. aggreg ., Insegn. libero con
effetto legale, Via Ospedale, 40, 2 ° ............................................. » 65
BERRU TI Cav. L uigi, Dott. ag g r., Via Orfane, 17, 1«. . . » 66 
B ER R U TI Ing. G iovanni, Assistente alla Scuola di Disegno,
Via Corte d’Appello, 9, 3 ° .................................................................» 72
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B ER TI Comm. Domenico, Prof, em erito , Roma  . . . .  Pag. 69 
BERTI Comm. G iovanni, Insegu. libero con effetto lega le ,
V ia C a rro zz a i............................................................................................» 66
BERTINARIA Cav. Francesco, Dott. ag g r. em erito , Genova ....» 70 
BERTOLDI Gr. Uffiz. Giuseppe, Dott. agg r., Roma  . . . »  69 
BIZZOZERO Cav. Giulio, Prof, o rd in ., Via Nizza, 17, 2°. ....» 65 
BOGINO Dott. Leonardo, F arm acista  ag g r., Piazza Milano ....» 76 
BONACOSSA Comm. Stetano, Dott. aggi'., Via D oragrossa, 49,2°...» 66 
BONCOMPAGNI Conte Carlo, Prof, o rd inario , Via dell’Ospe­
dale, 11, 2 ° ............................................................................................» 61
BORELLI Comm. Gio. B attista  , Dott. ag g r., Via della B asi­
lica, 5, 4 ° .......................... ........................................................................» 66
BORSARELLI Cav. P ie tro , Profess. o rd inario , Via San Mas­
simo, 36, 2 ° ............................................................................................» 59
BOSCO Cav. Teol. G iovanni, Dott. agg r., Chieri . . . .  n 70
BOZZOLO Dott. Camillo, incaricato , Via Nizza, 11, 1° . . » 65 
BRUNO Cav. G iuseppe, Dott. ag g r., Prof, s trao rd in a rio , Via
Alfieri, 3, 3 ° ............................................................................................ » 71
BRUNO Comm. L orenzo, Dott. a g g r .,  P rof, o rd inario , Via
Cavour, 5, 3 ° ............................................................................................» 64
BRUNO Dott. Fedele, Assistente a ll’Orto Botanico, Valentino » 81
BUNIVA Comm. Giuseppe, P rof, em erito , Via Sacchi, 4 , 3° » 62 
CALLAMARO Uffiz. A ntonio, Avv. c o ll . , V illegg iatura  regione
Sassi.............................................................................................................. » 63
CANONICO Cav. T ancred i, P rof, em erito, C onsigliere di Cas­
sazione, R o m a .................................................................................... » 63
CAPELLO Cav. Dott. aggr. A ndrea, incaricato , V ia S. Lazzaro,
N. 30, p. 3" . . . . ..................................................................» 70
CARLE Avv. coll. Giuseppe, Prof, strao rd in a rio , Via delle Or­
fane, 16, 2° ............................................................................................» 61
CASTELLARI Giovanni, Avv. coll., Via Bonafous, 4, 3° . . » 63
CAUDA Cav. Valerio, Farm , ag g r., Via P lan a , 2, 1" . . .  » 76
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C E PPI Conte Cav. C a rlo , Dott. a g g r . , Prof, s tra o rd ., Via
Rom a, 41, 2 ° ........................................................................................... Pag. 72
C H IA PPE R O Cav. Francesco, Farm , aggr., Via Basilica, 5, 4“ » .. 76
COGNETTI DE MARTIIS Avv. Salvatore, Via Carlo Alberto, 39 » 61 
COLOMIATTI Luigi V ittorio Dott. a g g r . , in ca ric a to , Via
Stam patori, 16, 2 ° ...............................................................................» 65
CONTI Cav. M atteo, Dott. ag g r., G enova ....................................... » 67
COPPINO Comm. Michele, Prof, o rd inario , Roma . . . . »  68
CORTESE Comm. Francesco, Dott. agg r., Parm a  . . . .  » 67
CURIONI Cav. Giovanni, Dott. ag g r., Via S. Lazzaro, 30, 2° » 74
GUZZI Dott. A lessandro, lnsegn. libero con effetto legale, Milano » 66
DANNA Comm. Oasim iro, Dott. ag'gr., Via Ospedale, 45, 4° . » 69
DECAROLIS Sac. Uffiz. Raffaele, Dott. aggr., Alessandria . » 73 
DELPONTE Cav. tìio. B attista, Dott. a g g r . , Pi’of. o r d . , Via
Nizza, 29, 3 ° ...........................................................................................» 60
DELVITTO Cav. Giovanni, Avv. coll., Via S. Dalmazzo, 17, 1°..» 63 
DEMARCHI Giovanni, Uffiz., Dott. aggr., Roina . . . . ..» 66 
DEMARIA Avv. Vincenzo, Avv. coll., Via Consolata, 6, 2° ...» 63 
DIONISIO Cav. M ichele, Farm , ag g r., Via Zecca, 43, 4° . ...» 76 
DORNA Cav. A lessandro , Dott. a g g r . , Prof, straordin . , P a ­
lazzo Madama, 4 ° .............................................................................. » 72
D’OVIDIO Cav. Enrico, Doti, ag g r., Prof, o rd in ., Piazza dello
S tatu to , 17, 1 " .....................................................................................» 71
ERBA Comm. G iuseppe, Dott. a g g i . ,  Prof, o rd in a r io , Via
deli’Ospedale, 20, 2 ° ....................................................................... » 59
FAÀ DI BRUNO Cav. Francesco, Dott. aggr., Prof, straord .,
Borgo S. Donato, 31, 1 ° .................................................................» H
FABRETTI Cav. A riodante, Prof, ord ., Via Accademia delle
Scienze, 4, 4 ° ........................................................................................... » 68
FELIZZATI Ing. Edoardo, Assistente per la Geom. projettiva,
Vicolo Torquato  Tasso, 1 ° ...........................................................» 72
FENOGLIO Cav. Lorenzo, Dott. aggi-., Via P a latina, 12, 1° . » 66
Univ. — Disc, im  tug. ecc. 12
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FERRARIS Ing. Galileo, Dott. aggr., Via Provvidenza, 7, 1* Pag. 87 
FERRATI Comm. Camillo, Prof, ordinario, Piazza Vittorio
Emanuele, 16, 3 * ............................. .............................» 71
FERROGLIO Avv. coll. Gaetano, incaricato, Via Corte d’Ap-
pello, 9, 2 ° ................................................................... » 62
FIORE Cav. Pasquale, Prof, ord., Via Gazometro, 6, 3* . . » 61 
FISSORE Cav. Giuseppe, Dott. aggr., Prof, straord., Via
Basilica, !, 1 ° ...............................................................» 65
FLECHIA Comm. Giovanni, ordinario, Via Cavour, 41, 3“ . » 68 
GALLO Dott. aggr. Giuseppe, Insegnante libero con effetto
legale, Via Lagrange, 43, 4 ° ................................. . . » 73
GANDINO Cav. Gio. Batt., Dott. aggr. emerito, Bologna . ■ « 70 
GARBIGLIETTI Cav. Antonio, Dott. aggr., Via Accademia
Albertina, 5 ,3 ° ...............................................................» 66
GARELLI Comm. avv. coll. Giusto Emanuele, Prof, ordinario,
Via S. Lazzaro, 42, 1 ° .....................................................» 61
GARELLI Comm. Vincenzo, Dott. aggr., Carmagnola. . » 69
GARELLI Cav. Alessandro, Avv. coll., Via Mercanti. 5, 2° . » 62 
GARIAZZO Avv. Carlo Placido, Avv. collegiate, Via dell’Ospe-
dale, 40, 3 ° ................................................................... » 63
GARIZIO Cav. Eusebio, incaricato, Via Doragrossa, 59, 4" . « 69 
GENOCCHI Cav. Angelo, Prof, ord., Via S. Massimo, 3, 2® » 60 
GERINI Avv. Virginio, Avv. coll., Via Assarotti, 4, 1° . . » 63 
GERMANO Avv. coll. Michele, Prof, straordinario, Via Con­
solata, 8, 3 ° ................................................................... » '6 1
GHERARDI Comm. Silvestro, Dott. aggr., Bologna . . . »  74 
GIACOMINI Carlo, Dott. aggr., Prof, straord.,Viale del Re, 31,1° » 65 
GIANOLIO Avv. coll. Bartolomeo, incaricato, Via S. Fran­
cesco d’Assisi, 28, 2 ° .....................................................» 62
GIBELLO Cav. Giacomo, Dott. aggr.. Prof, incaricato, Via
Barbarono, 20, 2 ° .......................................................... » 65
GIORDANO Comm. Scipione, Dott. aggr. Via S. Lazzaro, 35, 4° » 66
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GIUDICE Dott. Giovanni, Dott. ag g r., Via A ndrea Doria, 11, 2° Pag.
GORRESIO Comm. Gaspare, Dott. aggr.,V ia  S. Filippo, palazzo
Accademia delle Scienze, 3, 3 ° ....................................................»
GRAF Dott. A rturo , incaricato, Via P rovana, 1, 2“ . . . » 
GRIBODO Ing. Giovanni, Assistente per la Scuola di Disegno,
Via Accademia A lbertina, 5, 2° . . ....................................... »
HUGUES Ing. Luigi, Dott. agg r., Gasale Monferrato . » 
LANFRANCHI Cav. Vincenzo, Dott. a g g r . , Via Carlo Alberto,
N . 34, p . 4 ° .....................................  . .............................. *. . . »
LANTELM E Dott. Giuseppe, incaricato, Via A rtisti, 1 ,3 °  . »
LAURA Cav. Secondo, Dott. agg r., Via Carmine, 26, 1“ . . »
LAURA Gio. B attista, Dott. ag g r., Via Cavour, 40, 3°. . . » 
LESSONA ., Comm. M ichele, Prof, o rd inario , Iìettork , Piazza
C arignano, Palazzo dei Musei, 4°....................................................»
LEVI Donato, D o tt .J a g g r ., incaricato , Palazzo Madama, 4" . »
LEVI Dott. L ibero, Dott. ag g r., Palazzo Madama, 4* . . . »
LOMBROSO Cav. Cesare, Prof, ord ., Via Zecca, 33, 3“ . . »
LUCIANO P ie tro , Novara  . ..........................................................»
MAFFONE Cav. Angelo, Dott. agg r., Via S. Dalmazzo, 6, 3" » 
MALINVERN1 Comm. Sisto Germ ano, Dott. ag g r., Prof, o rd .,
Via d ’Àngennes, 29, 2°. . . .  »........................................ »
MANCINI S. E . Stanislao, Prof, em erito, Roma  . . . . »
MARTINI Cav. Eligio, Dott. agg r., Piazza V ittorio  Em an.,18, 4° »
MATTIROLO Avv. coll. cav. L uigi, Prof, o rd., V ia S. Filippo, 4,1° »
MAZZOLA Cav. Giuseppe, Dott. aggr., Via Montebello, 9, 3° . »
MELEGARI S. E. Luigi, Prof, em erito, R o m a .......................... »
MENABREA S. E. Conte Luigi Federigo, Prof, em erito, Londra  » 
MOLESCHOTT Comm. Giacomo, Prof. ord. , Via B urdin, 4 . » 
MOLINA Cav. Angelo , P rof, di M ateria Medica nella U ni­
versità  di P arm a ....................................................................................»
V
MOSCA Cav. L uig i, Farm , ag g r., angolo via Borgonuovo e
A ndrea P r o v a n a .................................................................................... »
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mMOSSO Dott. Angelo, P rof, straord ., Via Sacchi, 12, 3® . .P ag. 65
M ULLER Cav. Giuseppe, Prof, o rd .,  V ia S. Massimo, 4, 3° . » 68
NALLINO Giovanni, id . id ., N a p o l i ..............................................» 76
NANI Avv. coll. Cesare, incaricato , V ia Della Rocca, 29, 3° » 62
NEYRONE Cav. F ran cesco , D o tt . agg r. em erito, Alessandria » 70
NOVARO Dott. Giacomo, Insegnanti* libero, Via P lan a , 7, 3° » 66 
PACCHIOTTI Comm. Giacinto, Dott. a g g r . , Prof, o rd inario ,
Via S. Francesco da  Pao la, 23, 1 ° ..............................................» 64
PAGLIANI Dott. L u ig i, Insegnante libero con effetto leg a le ,
Via della Consolata, 2 , 3 ° ................................................................. » 65
PAPA Sac. Vincenzo, Dott. a g g r., V ia Rosine, 10, 4° . . » 70
PASQUALI Avv. E rnesto , Avv. coll., Via D oragrossa, 59, 3“ » 63
PASSAGLIA Comm. Carlo, Prof, ord ., Via Provvidenza, 38, 3° » 68 
PA TERI Comm. avv. coll. Ilario  F iliberto , Prof, ordinario ,
Via Borgonuovo, 27, 1° ..................................................................» 59
PEROGLIO Cav. Celestino, Dott. agg r. em erito , Bologna. . » 70
PERTUSIO Comm. G aetano, Dott. aggi'., Via D oragrossa, 7, 2° » 66
PESCATORE Comm. Matteo, P rof, em ., Corte di Cassaz., Roma » 62 
PEZZI Dott. aggr. Domenico, incaricato , Via Carlo Alberto,
N. 23, p. 3 » ...........................................................................................» 69
PIC Prof. Francesco, Professore di lingua  francese, Insegnante
libero, V ia S. F ilippo, 21, 4 ° ........................................................... » 69
POCHINTESTA Avv. coll. Felice, Prof, strao rd inario , Via San
Francesco d’Assisi, 20, 1° (Ufficio S p a n tig a t i) ......................... » 61
POLTO Comm. Secondo, Dott. ag g r., Via Carm ine, 2, 3° » 66 
PO R C U -FA R A  Avv. S tan islao , Avv. co lleg ia te , V ia Della
Rocca, 14, 1 ° .......................................................................................... » 63
REYMOND Cav. Carlo , Dott. aggregato , Prof, ord inario , Via
S. Dalmazzo 15, 1 ° .............................................................................. i> 65
RICOTTI Comm. Ercole, Prof, o rd ., Via delle Rosine, 12, 2° » 67 
RICCIO Ing. C am illo , Assistente per la Scuola di D isegno,
Via Ospedale, 11, 4“ ...................................................................» 72
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RICHELMY Comm. Prospero, Prof, em er., Via Cavour, 4, 3° Pag. 73 
RINAUDO Costanzo, Dott. a g g r . , Via Carrozzai, 1 ,3 °  . . » 70 
RIV ETTI Ing . Lorenzo, A ssistente per la Scuola di D isegno,
Via Corte d ’Appello, 9, 4“ ................................................................. » 72
ROBBIO DI VARIGLIE Conte M ichelangelo, Avv. coll., Via
L am arm ora, 4, terreno  . . .................................................... » 63
RONGA Avv. coll. G iovanni, Prof, straord inario , Via Dora-
grossa, 24, 3 ° ...........................................................................................» 61
. ROSSI Cav. F ran cesco , s tra o rd in a r io , Via Accademia delle
Scienze, N. 4 ...........................................................................................» 68
ROSSO Cav. Giuseppe, Prof, di M edicina e' C linica operativa
nella  U niversità  di Genova......................................................... » 67
SALVADORI Conte Tommaso, Insegnante libero, Via P rincipe
Tommaso, 1 7 ...........................................................................................» 73
SAVOJA Ing. Giuseppe, Assistente per la  Geom. p ro jettiva ,
Via Doragrossa, 3, 1 ° ...................................................................... » 72
SCHIAPARELLI Comm. L u ig i, Prof. o r d . , Piazza V ittorio
Em anuele, 18, 4 ° ..............................................................................» 59
SCHIFF Cav. Ugo, Prof, ordin., Viale del R e , 33, 1° . . .  » 71 
SCOFFIER Comm. Modesto , Dott. a g g r . , Corso P rincipe
Um berto, 9, 3 ° ................................................................. . . . »  73
SIACCI Cav. Francesco , Prof, strao rd inario  , Corso Duca di
Genova, 49, t e r r e n o ..............................................................................» 72
SISMONDA Comm. Angelo, Prof. e m e r . , Palazzo dei M usei,
Via Accademia delle S c i e n z e ...........................................................» 73
SCLOPIS DI SALERANO S. E. Conte Federico, Dottore ag­
gregato em erito, Via M ilano, 4, 2 ° ..............................................» 64
SOBRERO Comm. A scanio, Professore o rd in ario , Via Ospe­
dale, 20, 2" . . ..............................................................................» 85
SOTTERO Avv. Carlo, Dott. a g g r . , Via Po, 42, 3* . . . »  73 
SPANNA Cav. avv. collegiata Orazio, incaricato, Via S. Dal- 
mazzo, 20, 2 ° .......................................................................................... » 62
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SPANTIGATI Cav. Dott. Giovanni, Insogn. libero con effetto
legale, V ia C a r r o z z a i ....................................................................... Pag. 65
SPANTIGATI Comm. Federico, Avv. coll., Via S. Francesco
d’Assisi, 20, 1° . ..................................................................» 63
SPERINO Comm. Casimiro, Dott. a g g r . , Prof, o rd in ., Borgo
S. Donato, 13, 1°.....................................................................................» 59
SPEZIA Ing. Cav. Giorgio, incaricato, Via Accademia A lber­
tina, 21, 1 ° ........................................................................................... » 72
TIBONE Cav. Domenico, Prof, o rd ., Via Ospedale, 40 , 1° . » 65 
TIZZONI Dott. G u ido , Insegnante libero con effetto legale
Via Pescatori 7, 3 * .............................................................................. » 66
TOMATI Uffiz. Cristoforo, Prof, em erito, Genova . . . .  » 66 
TONELLO Comm. M ichelangelo, Prof, em erito, Via Dora-
grossa, 49, 2 ° ........................................................................ . » 62
VALLAURI Comm. Tom m aso, Professore ordinario , Via Prov­
videnza, 43, 2 " .....................................................................................» 60
VEGEZZI-RUSCALLA Uffiz. Giovenale, Dott. ag g r., Comizio
Agrario, Via D oragrossa, 5, 2 ° .................................................... » 70
ZANOTTI-BIANCO Ing. Ottavio, Assistente per la Geometria
projettiva, Via della Rocca, 28, 2 ° ..............................................» 72
ZAPPATA Sac. Uffiz. Giovanni, Dott. aggregato, Via S. Laz­
zaro, 35, 2“ ........................................................................................... » 69
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